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Rimettiamo in piedi 
la nostra speranza 

Scrisse Nietzesche: "L/i 
speranza è la virtù dei debo­
li". Ma si può iniziare un 
anno nuovo senza la speran­
za? Non è esso stesso, que­
sto inizio, un invito a spera­
re? 

E poi, è vero che la spe­
ranza è la virtù dei deboli? 
Sarebbero forti allora i dispe­
rati? O non è, invece, vero il 
contrario? 

"Siate forti nella speran­
za! " raccomandava Paolo ai 
suoi amici di Colossi e sapeva 
di centrare il punto di par­
tenza per un cammino sicu­
ro. 

* 
Certo, la speranza non è 

ingenuità. Chiede dei fonda­
men ti sicuri. Quali sono i 
fondamenti della nostra spe­
ranza? Non è per pura coin­
cidenza che l'inizio e la fine 
di ogni anno cadono in tem­
po natalizio. 

Dio che ci ama fino a 
vestirsi della nostra povertà 
ed a coinvolgersi nella nostra 
storia in prima persona. E' il 
"lieto annunzio" che risuona 
da quella nascita, all'umanità 
di tutti i tempi: "sollevate la 
vostra testa perché è qui la 
vostra salvezza". 

E' il fondamento più soli­
do del nostro sperare. Mar­
cella Baroli, liberata in que­
sti giorni dalla prigionia delle 
BR a chi le chiedeva che cosa 
l'avesse sostenuta in quei cin­
quanta terribili giorni rispo­
se: "Soprattutto il pensiero 
di Dio". 

* 
Poi la nostra speranza si 

chiama Europa. 
Il 1959 sarà l'anno delle 

prime elezioni europee a suf­
fragio universale. E' un passo 

ancora incerto nel lungo 
cammino verso l'unità euro­
pea, ma non è un piccolo 
passo. Ha un peso decisivo 
per il nostro avvenire, den tra 
una Comunità della quale i 
nostri emigranti sono cittadi­
ni qualificati e veri costrutto­
ri. 

Si fanno poi, forti motivi 
di speranza alcuni segni di 
ripresa all'interno della no­
stra provincia, di cui diamo 
notizia in questo giornale. 

Ed infine quale grande 
speranza è per noi la nostra 
gente meravigliosa "che và, 
lavora e si fà onore" come 
disse Papa Luciani,e non per­
de un colpo nel dare il pro­
prio determinante contribu­
to per un 'economia migliore, 
per una società più giusta. 

Questi i fondamenti della 
nostra speranza. 

Quando fu eletto il "no­
stra" Papa ce ne sentimmo 
ripieni. Poi fu subito notte e 
ci parve che tutto, nelle no­
stre attese fosse sepolto con 
Lui. Ora quella Tomba è 
diventata per noi un punto 
di incontro e ci andiamo 
preparando al convegno mon­
diale di tutti i Bellunesi a Ro­
ma il 23-25 marzo, come ad 
un grande pellegrinaggio di 
speranza. 

L'invito si fà pressante, 
caloroso, a tutti i nostri 
emigranti, ovunque si trovi­
no, sparsi nel mondo: "In­
contriamoci assieme a Roma, 
numerosi, uniti, sereni, come 
ad un grande appuntamento 
di famiglia. Il "nostro" Papa 
sarà con noi e sulla Sua 
Tomba, nei primi mesi dell' _ 
anno nuovo, rimetteremo in 
piedi la nostra speranza ". 

MARIO CARLIN 
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Manoscritti e foto non si restituiscono 

BUON NATALE-BUON ANNO 

Il nonno porta il nipote e questo sostiene il nonno, dandogli la gioia di stare con lui. Restia­
mo uniti negli intendimenti, nel lavoro, nelle speranze, con attenzione privilegiata agli anzia­
ni, spesso soli, ed alle nuove generazioni che sòno il nostro domani. Questo l'augurio di "Bel­
lunesi nel Mondo" a tutti i fratelli emigranti, in occasione del Natale e dell'anno nuovo. 

Anno nuovo: promesse buone 
Un anno nuovo: ciascuno 

spera che porti quello che il 
passato ha fatto restare fra 
i sogni. 

Sparsi nel mondo, mezzo 
milione di bellunesi hanno 
nel cuore·, ciascuno, una loro 
speranza. 

Per i Bellunesi che guardano 
con amore alla loro terra non 
mancano motivi di ottimismo. 

Per le ferrovie della Provin­
cia pare che stiano per arriva­
re i primi miliardi per un am­
modernamento che dovrebbe 
segnare l'inizio della rinascita 

attesa invano, finora, per tan­
ti anni. 

Novità anche per re strade . 
L'A mministrazione Pro­

vinciale, lo scorso anno ha 
avviato lavori per quasi due 
miliardi, rendendo fra l'altro 

più veloce la sinistra Piave 
tra Belluno e Ponte nelle 
Alpi e portando avanti la 
ricostruzione della strada 
della Val Fiorentina che, do-

Continua a pago 3 
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Rocca d'Arsiè -Adelaide ... un dialogo che continua! 
Perchè Rocca? Voglio dedica­

re queste c~nfidenze ad una fra le 
tante emigranti, di quel paese, 
mezzo inghiottito dal lago artifi­
ciale, la Signora Giuseppina Bar­
duca, nata Turra, la cui forte 
personalità, le rapide ma incisive 
frasi, lo scatenarsi di sentimenti a 
lungo repressi in quella sala, stra­
colma di gente, quella sera ad 
Adelaide d'Australia, mi sono ri­
maste come ricordi inchiodati nel 
cuore, in un contorno d'immagini 
umane incancellabili. Proprio a 
Lei anche se i motivi che mi 
riP~rtano laggiù, dall'altra parte 
del mondo, sono molti e diversi. 
Ancora una volta alla ricerca dei 
nostri sperduti ovunque, a portar 
loro un po' di fraternità, amore e 
riconoscenza, un affetto che di­
venta vieppiù smisurato, quanto 
più piccola la terra diventa, e si 
gira nel nome dell' A.E.B. a strin­
ger mani e mescolare 'commozioni 
malcelate. A qùesta donna, parti~ 
ta ragazza da Rocca ove le resta­
no tanti parenti, scrivo per dire le 
medesime cose ai tanti Arsidiesi 
sparpagliati, ai Lamonesi, infinita­
mente tanti di Pitsburg, di Niaga­
ra Falls, ai Sovramontini e Sere­
nesi di Melbourne, ai Fonzasini 
di Toronto a tutto l'immenso e 
glorioso esercito di Feltrini con 
migliaia di anime disseminate 
ovunque. Giuseppina Barduca, fra 
tante penne nere e paesani, quella 
sera, parlava estasiata della sua 
Rocca, . dei fratelli e con la voce 
velata, dello stato desolante in cui 
l'intera, un tempo ridente valle 
che finisce a Incino, era fiorente 
di vite in fermento alle prese coi 
prodotti :det.stiòb:e 'i canti ser~li 
che rimbalzavano di poggio iD. 
poggio e riflettere tra . . albe e 
tramonti ·luminosi; "Sì; ·la condizio- · 
ne umile della.' stia gente, ma 
anche tanta felicità, gioia ·di vive­
re e di amare ... In un abbraccio di 
cime imporporate, tra cieli traspa­
renti e una natura aspra e splen­
dente di quella vita sana e miglio­
re che la montagna sa offrire. E 
poco importava che la conca 
d'Arsiè fosse stata per tanto tem­
po a confine tra Italia e Austria, 
poteva godere di un diverso teno­
re di vita anche se condita di 
odore di polenta, tante minestre e 
sempre fatica. C'era tanta pace ed 
ancora eviden ti stimoli di progres­
so, come l'allora progettata ferro­
via Arsiè-Feltre , rimasta così nel 
sogno a salutare la gente che 
doveva andarsene . Ed infatti la 
rovina ecologica arrivò presto! Il 
progresso nazionale che incalza, 
vuole energia a buon mercato, la 
valle è adatta al bacino .. . i soliti 
onorevoli e altri promettitutto . 
Eccoli tutti in moto, a circuire 
poveri cristi. Siamo nell'immedia­
to secondo dopoguerra. Tra Im­
pero austriaco, monarchia italia­
na, fascismo, guerre, non .c'era 
stato tempo per quelle popolazio­
ni di prevedere quali risultati, tali 
subdole · manovre avrebbero 
prodotto. Sono andato laggiù 
molte volte; la storia è sempre la 
stessa : varzé che se no firme , i ve 
espropria saviu .. . l'è meio che 
scoltede chi ve consiglia ben, 
firmé olin tiera che dopo i ve 
porta le strade nove, laoro par 
tuti corente eletrica gratis. Ogni 
ben' di Dio e tanta tanta ricono­
scente attenzione dal Governo, in 
cambio di quel po' si diceva, che 
la valle annegata non avrebbe più 
fornito. Così avvenne e con cento 
lire al metro quadro, le acque 
infide lambirono Juliat, Ligont, 

seppellirono case e campagne, 
alterando per sempre un mondo 
fantastico. I soliti furbi, riusciro­
no a far affari ma i più, spinti a 

cedere, misero la firma di una 
condanna che annientò Rocca, il 
paese più popolato d'Arsiè, circa 
3000 persone, ora ridotte a 2 o 3 

cento,sconsolate senza futuro per 
i giovani e con i vecchi che si 
aggirano tra i residui filari di viti 
abbarbicati sulle sassose pendici. 
Un mare di risentimento, per le 
troppe promesse deluse, la bella 
chiesa con l'organo inaugurato 
dal maestro Perosi, sparita e rifat­
ta più su senza il campanile, 
perché quello è rimasto dov'era 
per testimoniare ai posteri l'amara 
vicenda di Rocca c di tanti altri 
paesi uguali, nelle nostre monta­
gne violentate. 

Ecco Giuseppina, ho cercato 
così alla buona, di renderti un po' 
di giustizia; a te, ai tuoi valligiani, 
ai parenti coi quali vi abbiamo 
ricordato con tanta nostalgia. 
Con mamma Barberina, i fratelli 
Quinto e Noemi, nipoti... con 
mestizia abbiamo parlato di voi 
tutti, rigettati ed espulsi dalle 
acque scure d'un lago, che non dà 
niente, non abbellisce certo la 

UN RECORD DELLA FAMIGLIA DE SALVADOR DI CASTION 

zona, se Dio, lì, non l'aveva crea­
to! Così ti rievoco, donna intre­
pida, grande, forte esponente del­
la emigrazione bellunese; poche 
parole ma di fuoco mi hai detto, 
e come te le migliaia di altri 
emigranti costretti. Con Berto 
Crema, vi ricordiamo con le e­
spressioni di grande riconoscenza 
a voi, alla vostra opera. Vogliamo 
citarvi come splendidi esempi di 
vita assieme alle vostre generazio­
ni, ai figli che si fanno onore: 
l'Avv. Alfonso Strapazzon, l'Ing . 
Dennis Barduca, la Prof. Nives 
Zancanaro, la Prof. Vivian Ar­
boit, la segreto Agnese Strapaz­
zon con la Meri Strapazzon i più 
fulgidi esponen ti della bellunesità 
in Australia. Le acque nere hanno 
sradicato tutto, non i nostri senti­
menti, Giuseppina, l'A.E.B. è 
sempre con tutti i suoi emigranti. 

Renato De Fanti 

Attaccamento alla stessa terra 
per oltre 900 anni! 

Sissignori, forse è proprio 
così! non nel Trentino o Altoadi­
ge dove esiste il Maso-chiuso a 
Castion di BellunQ. 

Nell'epoca del progresso, ove si 
parlii .di anni luce, di computer, 
dove - tUtto ' occorrè ' che venga 
fatto in fr~tta, per "non per-dere 
tetnpo~'; dove il · .verbo"program-· 
mare entra necessariamente in 
tutte le nostre attività e la fa da 
padrone, (programmare le ore di 
sonno, le calorie giornaliere, le 
ore di lavoro e di sciopero, il 
tempo dei pasti e delle conferen­
ze,) una velata nostalgia ricorre 
soprattutto per gli anziani - ai 
tempi "di una volta"; quando 
s'iniziava a lavorare all'alba e si 
smetteva al tramonto; ci si riposa­
va all'inverno per essere nuova­
mente pronti a rimboccare le 
maniche all'inizio della primave­
ra. Quando, ai rintocchi della 
campana di mezzo 'giorno, si 
smetteva il lavoro dei campi, per 
trovare la "polenta tòcio, formai 
con un gòto de clinto". Non si 
parlava tanto di politica e di 
sequestri, di disimpegno e di prag­
matismo; si diceva pane al ·pane e 
vino al vino; e la parola contava e 
come contava! senza tanti accor­
di e cavilli su carte bollate. 

E al sabato al mercato per gli 
acquisti, anche se magri perché i 
soldi erano scarsi; il ritorno a casa 
sul carro trainato dal cavallo o dai 
buoi (anche se non sempre era 
pronosticabile l'ora dell'arrivo a 
destinazione ; spesso il cavallo 
conduceva a casa il conducente 
sul carro addormentato o stanco 
per le numerose tappe obbligate 
durante il tragitto! ). 

Alla domenica "festa granda" 
con camicia bianca e cravatta a 
Messa; e poi ad intrattenersi con 
gli amici, 4 raggi a briscola e 
partita a tresette. : 

Ed il lunedì si riprendeva di 
lena contenti della propria vita, 
senza . macchiavellismi o sguardi 
retrospettivi. 

Quando -era festa, era festa per 
tutti, quando il dolore entrava in. 

Il "Paron" De Salvador emana consigli ed osservazioni per una buona 
cottura del pane. (Foto Zanfron). 

una famiglia era dolore per tutti! 
Potenza della semplicità di vi­

ta! 
Così dev'essere stato anche nel­

la famiglia De Salvador Giacinto 
di Modolo, vicino Castion. 

li "vecio" Giacinto di oltre 80 
anni con la "so vecia" Luigia 
Prest (hanno festeggiato i 50 anni 
di matrimonio circa 3 anni fa) e 
la numerosa prole e nipoti, vive 
ancora nella vecchia casa e nella 
campagna che per 900 anni venne 
lavorata da suo padre e sembra 
dagli avi che lo precedettero. 

Oggi si è propensi di dare la 
medaglia d'oro ed il diploma di 
attaccamento all'azienda, a chi 
resta nella ditta per 20 o 30 anni; 
pensate un po' se non sarebbe 
giusto fare un monumento a chi 
per 9 secoli con il serio attacca-

men to dei "veci", lavora ancora 
la terra che gli fu lasciata, anche 
se occorre spendere una parola di 
lode alla Ditta che mantiene così 
saggiamente le tenute permetten­
do di riflesso che ciò possa acca­
dere. Ciò avviene nella tenuta 
agricola dei Conti Miari; un posto 
dove, nonostante i brutti tempi, 
si può dormire ancora con le 
porte aperte, dove chi va a trova­
re questa gente (con il cliché 
addosso che il progresso moderno 
ha calzato) resta strabiliato per la 
sua semplicità, per la spontaneità 
con cui chiede se tu desideri bere 
un bicchiere di vino e mangiare 
una fetta di formaggio insieme 
con il pane fatto da loro. 

Sembra per l'appunto che do­
po il Mille, quando il mondo si 
scosse dall'incubo che lo teneva 

Ecco il pane fatto in casa pronto per la distribuzione (Foto Zanfron). 

segregato per il terrore della fine 
del mondo, e tutto continuava 
come prima, un lontano avolo dei 
De Salvador avesse lasciato la 
propria c'asa, in terra di Spagna 
indirizzandosi verso Roma, la 
città eterna. E ch'e poi per ragioni 
a noi ignote (forse _ una -bella 
tracagnotta veneta incontrata per 
caso, con il classico colpo di 
fulmine) attorno alla fine dell'un­
dicesimo i De Salvador si trovas­
sero dove stanno ora, nella Marca 
di Verona e Aquileia, allora unite 
alla Baviera, nella terra che per 
l'appunto doveva passare sotto lo 
stemma dei Miari. 

La famiglia di Giacin to De 
Salvador (oltre a quelle che nella 
zona hanno lavorato per molti 
anni: Bogo, Bortot, Bristot, Can­
deago, Dal Pont, De Barba, De 
Bona, D'Incà, Rossa e altre) e 
dunque una delle poche famiglie 
patriarcali dei nostri tempi; vive 
unita attorno al Capo famiglia, 
anche se qualche figlio o figlia ha 
dovuto adattarsi nei paesi vicini. 

li "vecio" sempre sorridente : 
dopo aver dedicato gli anni mi­
gliori della propria vita all'agricol­
tura ed alla prosperità del fondo 
su cui è nato, così come avrebbe­
ro fatto i suoi padri o antenati, 
ora è in "quiescenza" - parola 
stonata per lui, perché vuoI dire 
vécio, con i doloretti sulle ginoc­
chia e alla schiena. L'occhio è 
sempre vigile e controlla lo stesso 
la situazione; non sta fermo un 
momento; ci sono le galline, i 
conigli il piccolo gregge di pecore, 
i cani; e dice che non bisogna star 
mai fermi se si vuoi essere sempre 
in gamba (aggiunge ... "in gamba 
da veci però! " . 

I suoi figli non smentiscono la 
patriarcale tradizione; e lavorano 
sodo. Sono contenti e favoriti 
dall'occhio saggio del " vécio'" e 
dalla praticità dei suoi consigli; e 
pertanto avvertono maggior sicu­
rezza nelle scelte da intraprende­
re. 

Ecco uno degli esempi classici 
(Cont. a pago 3) 



BUONE NOTIZIE 
PER LA PROVINCIA 

QUASI UN MILIARDO DI LAVORI DA PARTE 
DELLA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BELLUNO PER GLI EDIFICI SCOLASTICI 
DELLA PROVINCIA 

L'ufficio della Provincia ci 
dà notizia di una serie di 
lavori che ·1'Amministrazione 
Provinciale ha in corso per le 
sue scuole. I lavori riguarda­
no principalmente: 

1) La nuova sede Liceo 
Scientifico di Pieve di Cado­
re - primo stralcio. 

2) L'ampliamento dell'ala 
ovest . dell'Istituto Medico 
Psicopedagogico di Cusighe. 

3) La ristrutturazione 
dell 'impianto elettrico dell' 

.., E POCO MENO DI DUE 
MILIARDI PER LE 

STRADE PROVINCIALI 
1) Lavori di sistemazione 

di alcuni tratti della strada 
provinciale n. 13 del Passo 
Valles L. 84.000.000. 

2) Strada provinciale n. 1 
della Sinistra Piave: lavori di 
rettifica stradale in località 
"Oltrevalle" L. 200.000.000; 
b) Variante stradale in loca­
lità Puner L. 250.000.000. 

3) a) Strada provinciale n. 
,~4 della Val Parola: , lavori di 
'completamento tra le 
prog.ve O +540 e Km. 1 + 
250, L. 132.000.000; 
" b) Lavori di completamen­
to tra le prog.ve Km. 1 + 047 
e Km 1 + 684 L. 
30.000.000. 

4) Strada prov.le n. 8: 
Cencenighe S" Tomaso: a) 
Consolidamento massi peri­
colanti sulle pendici del 
Monte delle anime, sopra­
stanti la strada pro v.le L. 
50.000.000; 

Istituto Tecnico Comm. le 
"Colotti" di Feltre. 

4) Le opere di collegamen­
to ai servizi pubblici e di 
sistemazione dell 'area ester­
na per la nuova sede dell 'Isti­
tuto Tecnico Commerciale 
"Calvi" di Belluno. 

5) L'insonorizzazione del­
la palestra del Liceo Scienti­
fico di Belluno. 

6) L'appalto concorso per 
la nuova sede dell'Istituto 
Tecnico Industriale di Feltre 
in corso di allestimento. 

b) Ricostruzione del pon­
te sul Rio delle Calchere L. 
150.000.000. 

5) Strada prov.le n. 5 di 
Lamosano: lavori diripristi­
no deila viabilità in corri­
, spondenza del franamento 
verificatosi in località ponte 
!?ul torrente Funesia L. 
42.500.000. 

6) Strada prov.le n. 4 della 
Cal Cantuna (Cadola-Pieve 
d'Alpago), ripristino della 
viabilità in corrispondenza 
della frana verificatasi in 10-
c alità Val Miazza L. 
34.000.000. 

7) Strada prov.le n. 20 
della Val Fiorentina: Rico- ' 
struzione Ir , lotto L. 
618.318.000. 

8) Strada prov.le "Panora­
mica del Comelico": sistema­
zione dal km. 0,000 al km. 1 
+ 859 L. 80.000.000. , , 

9 ) Sistemazione strada 
delle Casermette L. 
25.000.000. 

Un esempio che fa 
pensare 

DALLA GAZZETTA UFFICIALE DELL'10.10.1978: 

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare 

Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 
352, si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cas­
sazione, in data lO ottobre 1978, ha raccolto a verbale e dato 
atto della dichiarazione resa da quindici cittadini italiani, mu­
niti dei prescritti certificati elettorali, di voler promuovere una 
proposta di legge di iniziativa popolare: "Istituzione della re­
gione a statuto speciale Val d'Ossola - Cannobina". 

I predetti hanno dichiarato di eleggere domicilio in Domo­
dossola presso l'Unione ossolana per l'autonomia,albergo Coro­
na, via Marconi n. 8, 

Dopo che si è costituita l'Unione Ossolana per 
l'Autonomia, il governo ha preparato una sua propo­
sta di legge per togliere il blocco anche all'autostrada 
della Val d'assola, come ha già fatto per lo Stelvio, 
per la Tarvisio Udine etc . 

Dalla prim 
• pagl;na 

po l'alluvione, sembrava de­
stinata a restar chiusa per 
sempre. 

Le novità più grosse e più 
belle dovrebbero però venire 
dalle strade statali, attual­
mente motivo delle maggiori 
preoccupazioni. Sopra Mac­
chietto, verso Tai, continua­
no i lavori 'per eliminare la 
rampa della Cavallera. Do­
vrebbe venir completato tut­
to il progetto da Ospitale a 
Tai. A strada finita, sarà una 
scoperta meravigliosa. Anche 
per il Comelico sembra stia 
per finire l'incubo dell'isola­
mento con l'appalto del tra­
foro tra S. Stefano e Cima­
gogna. 

Nell 'agordino è stata fi­
nanziata una galleria artifi­
ciale per evitare la slavina di 
Listolade. ' 

Verso Vicenza e Trento 
sono stati assicmati più di 
dieci miliardi per la nuova , 
strada con galleria tra Arsiè e 
Primolano. 

Prevista anche la sistema­
zione della strada tra Fonza- . 

' so e, Primiero. Resta ancora 
la strozzatura del Fadalto: 
ma anche qui sembra che 
l'anno nuovo voglia essere 
generoso. 

La Regione Veneto ha 
chiesto di inserire nel piano 
triennale, con priorità, la si­
stemazione completa da Vit­
torio Veneto a Tai, c'on la 
costruzione di una superstra­
da che potrebbe diventare in 
quel tratto la prima corsia 
della Venezia-Monaco. 

Finora, per le strade della 
Provincia sarebbero assicura­
ti sessanta miliardi. Non so­
no sufficienti, ma nel piano 
triennale le ulteriori disponi­

' bilità si possono certamente 
trovare. 

Forse il 79 mostrerà, alla 
fine, che i responsabili hanno 
assicurato al Bellunese, nel 
Piano Pandolfi, quanto ne­
cessario. Guai se perdessimo 
anche stavolta il treno. 

Ora resta l'attesa che le 
speranze trovino conferma: 
in tal modo si ridimensio­
nerà, probabilmente, quella 
che si prospettava come la 
novità più clamorosa del 79: 
la nascita ufficiale di un mo­
vimento popolare per l'auto­
nomia del Bellunese, non de­
terminata da un rinnegamen­
to dei valori storici ma dalla 
necessità di sopravvivenza. 

Il Presidente 

Dal Gazzettino del 17 novembre 1978 

Dal Gazzettino del 22 novembre 1978 

Continuano anche se troppo lentamente i lav~ri per ' l'eliminazione 
della. Cavaliera. Nella Foto Zanfron Ipiloni ,che portera,nn'o un ' pon~e 
sopra il Piave.. " . . 

Dal Gazzettino del 22 ottobre 1978 

di attaccamento al proprio dovere 
e di serena esistenza in un mondo 
dove ciò che prevale è l'interesse ' 
sfrenato, la contestazione ostina­
ta, il permissivismo ad ogni costo 
e - qualche volta - il conseguen­
te smembramento di alcuni valori 
che contano nella vita. 

E' giusto contestare quando le 
cose non sono fatte bene, è giusto 
migliorare, progredire, crescere ci­
vilmente, emanciparsi, sono ap­
propriate le rivendicazioni; è giu­
sto "programmare" acché venga­
no ridotte le fatiche e la manodo­
pera nell' Agricoltura a vantaggio 

Quanti in città sognano questa 
vita semplice e sana (Foto Zan­
fron). 

dell'industria (in un paese Eu!o­
peo e quindi che deve 'essere al , 
passo con gli altri). 

E' giusto tutto. Ma, non pensa­
te che c'è gente che si sente 
emarginata dall'attuale contesto; 
che soffre con profonda nostalgia 
i criteri di vita dei tempi ormai 
superati in cui la vita scorreva 
senza troppi sussulti per certi 
aspetti ingiustificati, che contrad­
distinguono il ritmo frenetico del­
la vita di oggi-giorno. C'è gente 
che stenta ad inserirsi in questo 
ingranaggio; non sa dimenticare i 
periodi della sua vita vissuta o 
raccontata dai propri padri; esi­
stenza con "tanti sacrifici, sì; con 
meno soldi, meno conforts; ma 
più felicità, più equilibrio, più 
gioia di vivere. 

Dobbiamo farne lor.o una colpa 
se la pensano così? o non do­
vremmo invece inchinarci di fron­
te a tale presenza. Direi che non 
sarebbe giusto solo soffermarsi con 
la soijta fretta e giudicare con 
sufficienza, empirismo o qualun­
quismo. Dovremmo scavare anche 
dentro di noi un po'; se si vuole 
apparire figli della società moder­
na, pluralista, civile che ci stiamo 
costruendo giorno ,dopo giorno; 
ed il cui tesserino di comodo ce 
lo affibbiano spesso quando me­
glio ci conviene. 

La realizzazione di un indivi­
duo passa attraverso dei traguardi 
che lui stesso si è creato, facendo 
pur riferimento a qualche punto 
fisso in cui credere nell'arco della 
sua vita. 

Andate a trovare a casa il 
vecchio De Salvador e la sua 
famiglia, e vi renderete conto di 
non avere dubbi sul fatto che si 
sia realizzato nel corso della sua 
lunga vita, 

Luigino Cason 



Lettere in redazione" Le impressioni di " 
un chierico lavoratore 

A CURA DI MARIO CARLIN 

UN PROBLEMA 
DOLOROSO 

Ho avuto occasione di imbat­
tenni di recente in alcuni casi di 
nostri emigranti, che mi sembra­
no particolannente degni di esse­
re segnalati non solo per la loro 
evidente ingiustizia, ' ma anche 

I perchè - purtroppo --' r-Qn sono i 
soli e quindi poss,ono rivestire 
motivo di interesse collettivo. 

Si tratta del doloroso problema 
di quanti - dopo una vita di 
sacrificio all'estero - si trovano 
nell'impossibilità di trasferire in 
Italia il frutto del loro lavoro, 
vista le leggi severe che in taluni 
Paesi, specie del terzo mondo, 
vietano ad un cittadino straniero 
di far ritorno in patria recando i 

, propri rispanni. 
Una limitazione di fatto della 

libertà, che costringe il malcapita­
to emigrante ad una scelta obbli­
gata di una di queste tre soluzio­
ni; 

- la rinuncia semplice al rien­
tro, vale a dire alla speranza che 
per tanti anni ha dato significato 
alla sua esistenza; . 

- il rimpatrio in condizioni di 
futuro assistito, con le implicazio­
ni psicologiche e materiali che ne 
derivano; 

- la ricerca dei mezzi più 
strani per l'elusione del divieto di 
trasferimento dei propri fondi: 
medi aleatori, rischiosi ed illegali 
che - quando vada bene - com­
portano l'esborso secco di una 

-' ,buona, metà~ di.quantp trasferibi-
le. I 

'_ ." Le",çhie.~9.'_, ~!gn9I Qirettore: 
cosa consigliare' in questi casi? 
Quali iIÌdirizzi danno le Autorità 
di Governo in questa direzione? 
Cosa potrannno escogitare per 
sottrarre i nostri fratelli ad una 
condizione tanto amara e pregiu­
dizievole? 

Cordiali salu ti. 
Gilberto Zuliani 

Pienamente d'accordo sul "do­
loroso problema". Se ne è ampia­
mente discusso a livello Regionale 
al convegno di Senigallia ed a 
livello Europeo al convegno di 
Lussemburgo, ambedue di alcune 
settimane fa. C'è un preciso im­
pegno dell'ono Foschi a portare 
avanti la trattativa con i vari 
governi per una soluzione convin­
cente. Una strada non facile e 
non breve evidentemente, mà 
aperta. Bisognerà camminare. 

UNA PROPOSTA PER 
LA MARMOLADA 

famiglie sparse per il mondo ed i 
residenti in provincia di una rac­
colta di firme da portare al Presi­
dente della Repubblica per vedere 
se ci gira le, spalle anche lui. 

Questa è una proposta che i 
veri bellunesi non dovrebbero ri­
fiutare e se qualcuno con ci pen­
sa, faccia un bel giretto fino al 
ghiacciaio e veda quanto di utile e 
di bello si perde se i trentini ce lo 
portano via. No basta tirar 'l caret 
le bel anca montarghe su. A bon 
in tenditor poche ciacole". 

Guido Giacometti 
(Sarre AO) 

Ringraziandola di aver toccato 
un problema tanto ' delicato e 
complesso che sta a cuore a tu tti i 
bellunesi, crediamo di doverla ri­
scontrare dicendo che una sotto­
scrizione come da lei proposta 
lascerebbe il tempo che trova, 
anche se sarebbe un segno di 
unità ed uno strumento di pres­
sione. 

Il problema è allo studio, in 
fase, anzi, di verifica dei docu­
meli ti comprovanti la proprietà 
bellunese e noi confidiamo che la 
battaglia che portiamo avan ti, 
non sia, in partenza una battaglia 
perduta. 

E' TRISTE MA 
E'GIUSTO 

"Vorrei esprimermi in poche 
parole povere, quanto dispiacere 
provo, quando devo impugnare la 
penna e mettermi a scrivere, ma­
gari ancora con le lacrime negli 
o'cch'i: nuovamente un'altro arti­
colo per "Non-Torneranno". 

E' un triste avvenimento, scri­
vere e definire la vita di una 
persona che si conosceva, che 
fino a pochi giorni prima si ha 
parlato insieme, magari al Bar, o 
nell'orto, in ufficio o in un ritro­
vo tutto Bellunese, fra risate e 
scherzi! 

E' triste - soprattutto se è un 
familiare o un amico intimo, im­
pugnare la penna e descriverlo su 
un pezzo di carta allegando poi la 
foto e stroncando così per sem­
pre il suo ricordo! 

E' triste quando si riceve il 
giornale "Bellunesi nel mondo" e 
attentamente si legge parola per 
parola in modo di non lasciar 
passare nessuna riga, arrivando 
così a quella triste pagina dove 
nell'alto c'è scritto "Non torne­
ranno"! A questo punto comin­
cio ad agitarmi vedendo magari 
persone che io stesso ho inserito 
in quella triste pagina. 

E' triste, ma è anche giusto 
però che i nostri morti sianò 

Vorrei fare una proposta, forse riconosciuti nel nostro giornale, 
una delle tante, per la Marmola- non come attori, grande opersona­
da, il più importante gruppo lità oppure eroi, ma come sempli­
montuoso delle Dolomiti e dell' ci emigranti! Bellunesi, che con­
Agordino, dato che, come sempre tro il proprio desiderio hanno 
capita, • i bellunesi hanno solo dovuto lasciare le proprie terre, la 
doveri e nessun diritto . Ora ci si bellezza delle 'nostre montagne, la 
mette anche il Trentino con le tanto amata famiglia per cercare 
mire espansionistiche dei suoi ca- altrove una faticosa sopravviven­
pi per privarci di qualche cosa che za, partendo magari con una pic­
non è sposta bile e ci appartiene di cola 'speranza di ritornarci pre-
diritto. sto! 

Dato che i nostri rappresentan- La partenza era sicura e il 
ti a Roma sono pochi e pochi a ritorno? 
Venezia, e magari succubi delle Sì, tutti prima o poi rientria­
diverse direttive dei capi partito, mo, solo che a una grande parte 
e dal momento che siamo sempre di noi quando passa la frontiera 
più -eni:arginati'; pròporrèi all' AEB non occorre più neanche passa-

"" di fil[si-" in,terp.rete: +p~e~so,Je, v;uie " .porto . .. 

: pag . .4.,dicembre,'19,78 

Tutto è finito, rimane solo un 
piccolo ricordo, e questo ricordo 
si trova a metà giornale dove c'è 
scritto "Non torneranno" . 

Dedico queste poche parole 
soprattutto ai familiari dei ben 
quattro defunti Bellunesi che 
quest'anno abbiamo accompagna­
ti da Winterthurnelleproprie terre 
bellunesi tra i quali tre Lamonesi 
tutti giovanissimi. 

A. Malacarne 
Winterthur (Ch) 

Ricordare i nostri emigranti 
passati all'altra vita, è un caro 
dovere. .per i motivi cui lei accen­
na e per altri ancora che emergo­
no dall'intimo del nostro cuore e 
che sono tali da non poter essere 
convenientemente descritti. Ri­
cordarli è anche rasserenare, in 
parte, il nostro dolore e riempire 
in qualche modo (sempre parzial­
mente) il grande vuoto che ci 
hanno lasciato. A questo punto la 
pagina: "Non Torneranno", che è 
la più tri$te, diventa la più cara 
del nostro giornale. 

UN APPELLO DALLA 
SVEZIA 

Mando un appello: se ci fosse 
qualche insegnante che sapesse un 
po' lo svedese ma con il titolo di 
maestro, qui ci sarebbe tanto 
bisogno per i nostri figli. Non 
solo i miei ma quelli di tanti italia­
ni sparsi in questa grande nazione 
hanno il diritto di un'ora ed un 
quarto alla settimana di italiano. 
Molti dei nostri figli non sanno 
che qualche parola o forse nulla. 
lo e mia moglie abbiamo cercato 

, invano già da più di due anni. ' 
Un anno ho portato a trenta 

chilometri mia , figlia per un corso 
serale e non volevano neanche 
assumerla perché aveva appena 
nove anni. Per il resto i soliti 
problemi di noi emigranti. Dopo 
tanti anni ci si abitua ma non ci si 
abitua a non avere nostalgia dei 
nostri maestosi monti. Voi che vi 
abitate tenetela cara questa bella 
Provincia, che tanti rovinano 
spargendo immondizie nelle no­
stre valli. Vicino ai paesi dove noi 
da bambini ci divertivamo tanto 
ora i nostri figli trovano un'infi­
nità di vetri rotti ed altri aggeggi 
pericolosi. Poi l'acqua come di­
venterà? 

Forse si potrebbe far cambio 
con maestri dall'Italia e tecnici 
per fognature ed immondizie da 
qui. So che mancano i soldi ma a 
volte basta una buona propagan­
da. 

Armando Marsango 
Bara (Svezia) 

Non mancano solo i soldi. Per i 
grossi problemi di cui tratta è 
necessaria una volontà politica 
che non c'è o almeno non c'è in 
misura sufficiente per conoscerli 
ed affrontarli validamente. Ci au­
guriamo che il cammino verso 
l'Europa unita continui e che in 
tale cammino sia possibile il supe­
ramento di tante attuali diffi­
coltà. 

SOSTENETE 

r5~ 

Dopo quattro anni dal mio 
rientro in Italia, dalla Germania, 
mi si offre l'occasione di esprime­
re qualche impressione, qualche 
opinione sugli emigrati. 

Durante la mia pennanenza in 
Germania ho avuto modo di co­
noscere diverse famiglie di Bellu­
nesi residenti tuttora a Ladenburg 
nella provincia di Mannheim. Fac­
cio una parentesi per presentarmi. 
Sono un giovane da Sommatino 
in provincia di Caltanissetta. Fre­
quento l'anno di Noviziato tra i 
Padri Cannossiani di ,Castelli in 
provincia di Treviso in attesa del 
Sacerdozio .. 

Bella è stata per me l'esperien­
za di lavoro lontano dalla mia 
famiglia e dalla mia bella isola, tra 
usi e . costumi molto diversi dai 
nostri. Tuttavia avevo il conforto 
di nuove amicizie, pur nella diver­
sità di opinioni e di religione . Le 
condizioni degli emigrati nella lo­
calità sopra indicata, non erano 

certamente delle più rosee perché 
ad esempio i figli nell'ambito 
della scuola non potevano avere 
l'insegnamento della lingua madre 
in modo da poter almeno espri­
mersi discretamente alloro ritor­
no in Patria. L'istruzione religiosa 
cattolica era veramente disastrosa 
senza dar colpa al padre della 
Missione Cattolica italiana che 
non poteva attendere a tutti date 
le grandi distanze e le numerose 
comunità italiane sparse neL luo­
ghi più impensati. 

I giovani poi avevano problemi 
più complicati essendo travolti 
dallo sfruttamento che li blocca 
per una crescita sociale e umana. 
Gli adulti dal canto loro si sento­
no alquanto emarginati data la 
grande differenza di mentalità tra 
il paese di origine e quello ospi­
tale. Per cui sono classificati co­
me nomadi. Però i Bellunesi da 
me conosciuti si sono inseriti 
molto bene in quella società e 
sono dà tutti molto stimati per 
serietà di condotta e di lavoro. 

Prendo occasione per salutare 
quanti ho conosciuto nel mio 
soggiorno in Germania. Auguro, 
per quanto ho da loro ricevuto di 
amicizia e di conforto, ogni bene 
nella famiglia, nel lavoro. Ritorni­
no al loro paese con la gioia di 
non aver camminato e sofferto 
invano. 

Giovanni La Bella 
Ringraziamo il giovane canos­

siano per la bella esposizione del 
mondo migratorio con il quale ha 
avuto un impatto senza dubbio 
positivo. Le siamo grati in parti­
colare per la testim onianza di 
stima per gli emigranti bellunesi. 
Siamo certi che la meritano. 

, ' " .. 

DA OLTRE 50 ANNI 
la Chierzi Mobili 

costruisce. arreda. consiglia. garantisce assistenza e 

VI PRATICA 
prezzi di fabbrica con consulenza gratuita di arredatori. 

Piazza dei Martiri sotto HOTEL ASTOR . Tel. 23380 
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con noi 

"viaggiare per conoscere è vivere" 
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Un .ricordo soffeitoma sereno 

MI EMOZIONO 
DI NUOVO 

Mi è arrivato Bellunesi nel 
mondo. Lo apro subito con ansia, 
gioia e vivo interesse e subito mi 
colpisce la foto di Papa Luciani. 
Così lo scritto caro del nostro 

. -Pr.esident.e _ e,. la preghiera di Dino 
Bridda. Senza accorgermi -le lilcri­
me scendono abbondamentemen­
te e penso al grande dç>lore di 
tutto il mondo per la scomparsa 
del nostro amato Papa. Passo a 
leggere "Gaudio e rimpianto per 
il nostro Papa", e mi emoziono di 
nuovo. 

In questi giorni mi ha colpito 
uno scritto trovato sul settimana­
le inglese "The Universe". Un'in­
segnante scrive: "Dopo la notizia 
della morte del Papa, un'alunna 
delJa II).ia scuola, che frequenta il 
secondo anno, ha scritto l'inclusa 
preghiera. Sono certa che tanta 
semplicità, fede e profondo senti­
re potrà essere di aiuto a quanti 
soffrono la scomparsa di Papa 
Giovanni Paolo l''. 

Pia De Vido 
(Englad) 

LA MIA PREGHIERA 
PER IL PAPA JOHN PAUL 

Oh mio Dio aiuta il mondo a 
pregare con me. Il Papa ha avuto 
un brevissimo regno in terra, ma 
di certo avrà un lungo Regno in 
Paradiso. Era _ un fiore troppo 
bello per qUesta terra : per questo 
Dio lo ha ;voluto per il suo Giardi­
no del Paradiso. 

Perciò ti prego di teneri o caro, 
anche per amor mio. E, per favo­
re, Signore, fà che lui sia il Santo 
della feiicità. 

Julie Ann Lomas (anni 12) 
(England) 

Il commento della Pia De Vi­
do: "Il Santo della Felicità non 
sono meravigliose queste parole? 
E così vere. E' tanto bello sentirle 
uscire dal cuore di una creatura 
così giovane che ha conosciuto il 
"suo Papa" solo dal giornale e dal 
televisore. ". 

LO MERITAVAMO! 

Credo di non aver nulla da 
aggiungere alle migliaia di lettere 
che avete già ricevuto, con espres­
sione di gioia prima e di dolore 
dopo. Tutti eravamo tanto felici e 
quasi increduli di avere un Papa 
di puro sangue bellunese, ed ora 
siamo costernati ed ancora incre­
duli per la sua dipartita. 

Ma dico, noi bellunesi siamo 
proprio così sfortunati? Poche 
industrie, niente autostrada, solo 
migliaia di emigranti in tutto il 
mondo? Quanto è triste essere 
emigrante. Almeno avessimo an­
cora il · sorriso ed il conforto del 
nostro S. Padre. Lo meritavamo 
per tanti anni, no? 0, forse mi 
ribello? 

Beppi Bianchet 
N.Y. (USA) 

BIANCO PADRE PERCHE' 
SI PRESTO SEI PARTITO? 

Siamo gli scolari della quinta 
elementare B. A. Tombosi di Bol­
zano (Oltrisarco) e conosciamo il 
suo giornale perché una nostra 
compagna, Ombretta, essendo di 

per papa Luciani 
origine bellunese, lo riceve e ce lo T ROPPO I N F R ETT A 
fa leggere, soprattutto le poesie ALLA XII STAZIONE 
dialettali. 

Poiché noi abbiamo composto DELLA VIA CRUCIS 
a scuola una poesia a ricordo di Nel cuor delle Dolomiti era 
Papa Luciani, le chiediamo se può nato / figlio di un operaio emigra-
pubblicarla in modo che possa to. Un giorno Dio lo ha chiamato 
giungere a tutti i bellunesi nel/ed Egli se n'è andato. 
mondo, che come noi, sono tristi In un lampo a tutti fu annun-
di questa grande perdita. Ci ac- ciato / che Giovanni Paolo I era 
~con 'è"ffterl{?- -Spefiaino tanto di arrivato: Il Papa del sorriso buo-
sì . ..... ' ,,- no fu chiamato. 

Giulian~ e'ì7-compagni Fu molto festeggiato come 
di scuola - Bolzano . .. Gesù / quando a Gerusalemme è 

Eccola: 
In punta di piedi te ne sei 

andato / in silenzio così come eri 
arrivato. Eri il Papa nuovo e già 
eri un vecchio amico / giacché 
amarti pare da tempo antico. 

Lezione di semplicità fosti al 
mondo intero / di aver un simil 
padre non ci parea vero. 

Immensa era la folla, pulsava 
un solo cuore / sorridendo dicevi 
"amatevi, amate il Signore ". 

Il cuore ci scaldava ed ora ci 
manca quel sorriso / per noi 
sorriderai sempre lassù nel Paradi­
so. 

Oh bianco padre, perché si 
presto sei partito? Perchè? Il tuo 
compito era già finito. 

Hai n'acceso nei cuori la spe­
ranza / hai tolto tra i popoli la 
distanza. 

Qual gregge dolente che ha 
perso il suo Pastore / piangono te 
orfani di ogni colore. 

.Fosti grande eppur se un gior­
no alcun mi chiederà 

"O bimba, dimmi, cos'è mai 
l 'um iltà? " 

Anch 'io sorriderò e: ''Papa 
Giovanni Paolo l'' la mia risposta 
sarà. 

ANCA'L CIEL 
L'ERA TRIST 

Aneoi le l dì de passion 

parché le stà al funeral 
De Nos Papa de Bellun 
trentatre di da Papa le visù 
come i anni del nos bon Gesù. 

L'era l'amigo dei grandi e piccoi 
e de noi emigranti 
che son veramente tanti. 

A tutta la messa l mondo l'ha assistì 
che i ha celebrà dopo mesodì. 
Naturalmente no on podù 
ndar tutti a Roma ma 
dala televisione, sentà 
do n te la poltrona. 

Tutta la gente vegnuda 
da ogni banda 
i era raccol attorno a quela 
Sacra Bara 
l'ultimo saludo i ghe 
ha portà e par sempre -, 
ntel cor 'l resterà. 

Anca Venezia, Vittorio e i Belunes 
e tanti, tanti parent 
de Canal D'Agordo, del So 

paes 
anca 'l cielI' era trist 
Anca Venezia, Vittorio e Belunes 

Anca Venezia, Vittorio e i Belunes 
e tanti, tanti parent 
de Canal d 'Agordo, del So paes 
anca 'l ciel l'era trist 
co le so lagreme 
tutta Roma l'ha bagnà 
col so pianto desolà. 

Romana S~iler • Poletti (CH) 

entratò; inà pèr ·p·ochi giorni durò 
il suo pontificato. 

La Via Crucis gli avevano rega­
lato / ma alla XII stazione in 
fretta è arrivato ed a Dio è volato. 

Egli pregava con amore ed in­
sistenza / perché fra noi non ci 
fosse più violenza/ amava la po­
vertà e la sofferenza / e i bam bini 
per la loro innocenza. 

Un piccolo seme nella nuda 
roccia ha germogllato: / Albino 
Luciani lo ha dimostrato. 

Talin Maria 
Sospirolo 

FAREMO, IN MARZO, 
UNA FESTA PIU' GRANDE 

Domenica 5 novembre ci siamo 
trovati oltre 200 bellunesi in S. 
Marco per ricordare Papa Luciani. 
Celebrante mons. Dal Covolo ed 
un sacerdote amico. La preghiera 
dei fedeli fu dettata dal seno 
Pietro Vecellio. Il presidente della 
Famiglia Piave, Gigetto ha detto 
fra l'altro: "Qui ricordiamo il 
nostro Papa che diede alla terra 
bellunese un nome. Rimase poco 
fra noi, ma dal Cielo ci darà luce 
e forza per proseguire per il bene 
della nostra terra e di tutta l' 
emigrazione bellunese. 

Preghiamolo perché dia forza 
alla sua famiglia, all'AEB per con­
tinuare a lavorare per il bene della 
terra dove Lui ebbe i natali e 
dove fece i suoi studi, e perché 
dia a noi umili lavoratori la forza 
di sopportare la fatica di guada­
gnare il pane "dalle sette croste" 
lontani dalla nostra terra, dove 
questo pane ci manca. 

Abbiamo dovuto rinviare la 
grande festa programmata in ot­
tobre, ma nel prossimo marzo 
(23-24-25) ne faremo una più 
grande perché il Papa dal Cielo ci 
guiderà". 

Poi siamo andati mSleme a 
pregare sulla Tomba del nostro 
Papa. 

Famiglia Piave di Roma 

PIU' PADRE DI COSI' 
Il Vicario bellunese del Signo­

re, Albino Luciani, ha raggiunto 
in cielo il "Suo" Dio. 

Ha vissuto da Pastore della 
Chiesa solo trentatré giorni, un 
giorno per ogni anno della vita di 
Cristo. 

Giovanni Paolo I più che Papa 
è stato papà di tutta la gente 
perché subito ha saputo entrare, 
col Suo sorriso, nelle cose, nel 
cuore, parlandoci con linguaggio 
semplice dell'amore. Quell'amore 
che sà comprendere, perdonare, 
tutto donare senza nulla chiedere. 
Ci ha insegnato come si può 
essere grandi anche nella sempli-

. cità. Non pe~ campanilismo, per-

ché nella Fede non esistono con­
fini, ma per doverosa gratitudine, 
ne piangiamo il pio transito. 
Trentasei ore dopo la Sua Eleva­
zione alla Cattedra di Pietro rice­
vemmo per telegramma la Sua 
Benedizione e all'alba del Suo 
ultimo giorno terrestre ci giunse 
da Roma una stupenda pergame­
na con l'effige sorridente del "Pa­
pa della simpatia" e una speciale 
Benedizione Apostolica. 

Fra l'una e l'altra data non 
mancò di far ricambiare l'augurio 
che Gli facemmo pervenire a no­
me dei Serenesi Lombardi all'ini­
zio del breve pontificato. 

Più parole di così ... 
Alle lacrime sostituiamo le 

preghiere . 

Walter-Carmen Meregaglia 
Via Adige lO 

MILANO 

"-llprernio San Martino 
a Giovanni Paolo I . 

Dopo la solenne concelebrazio­
ne in Cattedrale in onore del 
Patrono della città, lo scorso Il 
novembre, si è svolta, nella Sala 
dell' Auditorium, presenti le au­
torità cittadine ed un folto pub­
blico, la cerimonia della consegna 
del "premio S. Martino" alla me­
moria di Papa Luciani. 

Il "premio" è un solenne rico­
noscimento dato dalla civica am­
ministrazione a bellunesi che si 
sono particolarmente distinti, fa­
cendo onore così alla città ed alla 
provincia. 

"E' la prima volta - disse il 
Sindaco Romolo Dal Mas - che 
lo diamo "alla memoria" ma ave­
vamo già deciso di darlo a Papa 
Giovanni Paolo I, quando giunse 
improvvisa la notizia della sua 
morte". 

Continuando il suo disèorsò il 
Sindaco ha detto che Papa Lucia­
ni ha ben interpretato i sentimen­
ti della nostra gente bellunese con 
la sua bontà, umiltà, ospitalità, ed 
ha portato vivo, attraverso il dia­
logo, il messaggio evangelico. 

Lo ricordiamo ancora in mezzo 
a noi, al seminario cittadino, sem­
plice tranquillo, sereno. 

Elevato al massimo onore che è 
riservato agli uomini, non ebbe 
tempo di scrivere un enciclica, ma 
la sua più bella enciclica fu il 
contatto con la gente, la sua 
catechesi verso gli umili, il suo 
dialogo pastorale sereno ed avvin­
cente". Del resto, ha concluso il 
Sindaco, la sua linea pastorale 

c'ome Vescovo e come Patriarca, 
ha in qualche modo fatto capire 
quale sarebbe stato il senso 'della 
sua opera come Papa. 

Il Vescovo, ricevendo il premio 
alla memoria ha ringraziato il 
Sindaco affermando: "Se fosse 
sostato qui lui, non so cosa vi 
avrebbe detto: io vi dico: "Avete 
fatto bene". 

La solenne e commovente ceri­
monia si è conclusa con un toc­
cante poesia del poeta Tommaso 
Pellegrini. 

Il gesto dell'amministrazione 
civica bellunese ha destato vivissi­
mo interesse ed è stato accolto 
con grande soddisfazione da tutta 
la cittadinanza e da ogni bellune-

. se. Anche tutto il' mondo della 
nostra emigrazione si sente onora­
to per un èO"sì;meritatoriconosci­
mento alla memoria di un Papa 
che abbiamo appen'a fatto a tem­
po ad 'amare ma hamcarnafò e 
portato così in alto le doti umane 
e la fede cristiana del nostro 
popolo bellunese. 

E' un riconoscimento ufficiale 
che, fra l'altro, incoraggia quello 
che noi gli stiamo preparando con 
il grande convegno di Roma che 
si svolgerà i giorni 23-24 e 25 
marzo, e sarà un grande pellegri­
naggio di emigranti da tutto il 
mondo alla Sua Tomba, nelle 
Grotte Vaticane, come un appun­
tamento di famiglie attorno a 
colui che ancora sentiamo Padre e 
Fratello. 

Mario Carlin 

BELUN, SAN MARTIN 1978 
Enca st6 an, come ormai da veca tradizion 
San Martin de Belun al Patrono le stà festegià, 
na festa lieta e mesta che al cor la tocà, 
par chi al Premio San Martin le stà asegl?à. 

Stò benedet San Martin de milesiezento ani fà 
par la strada an poaret de vestiti l'ha incontrà, 
e moss da fraterna e umana pietà con mez 
al so sior mantel dal fret l'ha an poc riparà 

Ah se stò caro e venerà San Martin, 
da l'anima el cor colmi de pietà 
al tornese ancoi su stà tormentada tera 
tanti poaret ingretolidi l'incontrarè ancora. 

Scometon, che al so primo miracol, sarèe quel 
de convertir al so bel cavaI in automobil, 
par corer pì in pressa longo le strade 
a iutar quanti malandadi i patis al fret. 

Nel so novo perigrinar tapa al farà enca a Belun 
e de piena ment e man da far al se darà 
par meter an cin d'acordo Tizio, Caio e Sempronio, 
al fin de brusar, in tut Belun, ancora tante valise e pasaporti. 

In margine alla cara festa di San Martino 1978 

GIROLAMO SOVILLA 

. ,pago S. - dic~mbre 1.~78 
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NON TORNERANNO I 

OTTOBRINO FRANCESCO 

Deceduto a soli 26 anni. 
La montagna, a volte insidiosa, 

ha voluto trattenerlo con se sep­
pellendolo sotto la neve. 

La famiglia tutta lo piange e la 
mamma spera che il Signore l ac­
colga tra i suoi spiriti piu belli. 

La Famiglia Bellunese di Milano 
si immedesima a tanto dolore e 
formula le più sentite espressioni 
di cordoglio. 

D'AGOSTINI DOMENICO 
SISTO 

Nato ad Arina di Lamon 1'1.8.47' 
deceduto a Monthey in Svizzera 
il 5.11. 78, dove iniziò la sua vita 
di emigrante. 

Lascia nel dolore la moglie, una 
figlioletta in tenera età ed i paren­
ti che lo ricordano a tutti gli ami­
ci e conoscen'ti. 

La Famiglia Bellunese di Marti­
gny, della quale era affezionato 
socio fino dalla fondazione, desi­
dera indicarlo ad esempio, porgen­
do alla famiglia le condoglianze 
più sentite. 

BARP MODESTO 
Grande invalido del lavoro, dece­

duto a Mis di Sospirolo il 28.11. 
76. 
I familiari lo ricordano con im­

mutato affetto. 

STRAPPAZZON GUISTINA 
IN NUGA 

Nata a Fastro il 15.5.1908 è de­
ceduta dopo breve malattia a Tertre 
(Belgio) il 24.7.78. Emigrata in 
Belgio da molti anni era membro 
della locale famiglia bellunese. 

ANGELO PULETTO CASOL 
Nato a Lamon 45 anni fa è dece­

duto a Winterthur (CH) dopo bre­
ve fulminea malattia. 

Da 25 anni in Svizzera, lavorava 
presso la ditta Reiter. Alla fami­
glia la sentita partecipazione di 
tutti i bellunesi nel mondo. .-. 

DA ROLD MARIA 
VED. SOVILLA 

DE BONA FELICE 

Nato a Levego di Castion il 
26.9.1900, deceduto a Soprana 
Baltigati (VC) il 3.9. 78. 

Partecipò dal 1915 al 191.8 ai la­
vori della ferrovia a Ponte nelle 
Alpi e sul monte Tudaio per 
trasferirsi poi nel 1923 nel Bielle­
se. Partecipò sempre in primo pia­
no alla vita sociale di Soprana. 

I Bellunesi di Borgosesia, vicini 
alla famiglia, lo ricorderanno sem­
pre per la sua grande bontà e per 
['attaccamento alla "Fameia". 

Nata a Bolzano Bellunese il 13.4. 
1893 è deceduta il 26 aprile scor­
so a Vaie (Torino) dove viveva da 
più di quarantanni Lascia due fi-' 
gli anch 'essi emigranti a Torino. RONCADA VIRGILIO 

POLONI ROSA AMALIA 
IN FRANZOIA 

Deceduta ad Alano di Piave di 
19.10.1978 ali 'età di 87 anni. 

Membro della Famiglia di Mons 
in Belgio, emigrata per molti anni, 
lascia i figli Maria e Antonio con 
numerosi nipoti. 

Ai funerali svoltisi ad Alano di 
Piave la Famiglia Bellunese di 
Mons era presente con una coro­
na. 

MORELLI MARIA 
IN ZANOLLA 

Nata a Berzo Demo (Bs) il 21.2. 
1938 è deceduta il 7.10.1978. 

Sposata ad un bellunese fu con 
lui emigrante e dalla loro unione 
nacquero due figli, Bruno e Sonia. 

A turbare la serenità della fami­
glia subentrò la penosa malattia, 
che la vide ospite in molte case di 
cura sia in Svizzera che in Italia. 

Lascia nel dolore i figli, il mari­
to , mamma, suoceri e parenti tut­
ti. 

Nato a Limana il 16.10.1923 
dopo trentanni di lavoro con la 
stessa Ditta Murer in Svizzera è 
deceduto dopo lunga malattia il 
6. 7. 70. E' stato sepolto a Spresia­
no (TV) paese natale della mo­
glie che è rimasta con due figli. 
Giungano loro le nostre più sentite 
condoglianze anche da parte di 
tutta la Famiglia Bellunese di Gla­
rus. 

TIZIANI LIVlO 
Nato a Lamon il 20.6.45, dece­

duto in seguito ad incidente sul 
lavoro, ad Agordo, il 2.11. 78. 

Conobbe da giovane la via dell'e­
migrazione lavorando diversi anni 
in Francia, ritornando poi a Foen 
di Feltre dove era riuscito con i 
sudati risparmi a costruirsi la casa. 

Tutta l'emigrazione è vlcma in 
questo momento di dolore alla 
madre e ai fratelli. 

CECCHET TERESA 
VED. CANDIAGO 

Emigrata da 50 anni in Argenti­
na. Nata a Pedavena il 19.9.1893 
deceduta a Buenos Aires il 17.3. 
1978. Lascia le figlie Anita e Dora 
nell 'immenso dolore. La rimpian­
gono le sorelle residenti a Pedave­
na, nipoti, generi, parenti ed amici 
tutti 

SOTTOVOCE 

L'albero e il presepio 
Sotto tutti i cieli, tutte le Religioni cristiane 

celebrano la festa del Natale. La venutà al mondo di 

Gesù Figlio di Dio e Dio Egli stesso ha ridato alt 'uomo 
la speranza nella salvezza eterna. Facendosi uomo, il 

Verbo ha riconciliato l'uomo con Dio e lo ha sciolto 

dalle catene del peccato. Il Natale è dunque il ricordo 

d'un grande atto di amore da parte di Dio nei 
confronti dell'uomo. Tutto il suo profondo significato 
è soprannaturale. 

..---' 
Per molti uomini invece, anéne cristiani, è solò la 

festa dell 'amicizia e della famiglia 'rappreseùtate 
concretamente nell'albero sempreverde ricco di doni e 

di luci. 

Fra. quest'albero simbolo dell'amore e della bontà e 

il presepio che mi rappresenta Gesù nato povero in una 

grotta nei dintorni di Betlemme, io scelgo il presepio. 
Davanti ad esso piego la mente, il cuore e il ginocchio 

e sento forte il suo richiamo che mi invita ad amare 

Dio e i fratelli. E mentre con gli Angeli canto "Gloria a 

Dio e pace agli uomini", sento veramente che è Natale. 

DE BON GIOVANNA 
Vedova Del Favero (Roma) 

Nata a Lozzo di Cadore 7 aprile 
1884 morta a Wellington "Nuova 
Zelanda" 1'8 novembre 1978. 
Emigrò con la famiglia 45 anni fa, 
lascia nel dolore il figlio Adalgi­
so, la figlia Mirtilla, genero e 
nipoti tu tti. 

ZANETTI ROMILDO 
Nato il 23 giugno 1915 a Loz­

zo di Cadore emigrato nel 1946 
per lavorare nelle miniere Belghe, 
dopo pochi anni di lavoro è stato 
colpito dalla silicosi, e ha sofferto 
fino alla morte. Lascia la moglie e 
paesani e amici che lo rimpiango­
no. 

LARESE CELLA 
dott .ssa LUISA 

Nata ad Auronzo nel 1904 dece-

V.T. 

duta a Torino il 25.10.78, appar­
tenente alla locale Famiglia Bellu­
nese, Nobile figura di scrittrice 
veritiera si è sempre dedicata con 
entusiasmo ad opere umanitarie 
e fu portavoce dei problemi cultu­
rali e sociali: ' 

Un grazie va rivolto a quanti con 
spirito di solidarietà l'hanno as­

sistita e che con devota abnegazio­
ne l'hanno accompagnata alla sua 
terra natale. 

DE BACCO MARIA 
IN POLESANA 

Nata il 18.11.1897 deceduta a 
Mugnai di Feltre il 14.12.1978 la­
sciando in immenso dolore) il ma­
rito Pietro, la figlia e figli, nipoti, 
genero e nuore. 

Fu madre amorosa e sposa dilet­
ta. La vita fu piena di sacrifici ma 
era sempre serena ed orgogliosa 
dei suoi cari Luciano e Vittorino, 
benchè lontani. 

DE BIASI AUGUSTA 
IN MARTIN 

Nata a Cison di Valmarino (TV) 
il 23.9.1930, deceduta in Canada 
il 13.9. 78. 

Emigrante per 9 anni in Svizze­
ra, si sposò per emigrare successi­
vamente in Canada. 

La sua improvvisa morte lascia 
nel dolore più profondo il marito, 
fratelli, sorelle e parenti tutti. 



La 19'" mostra del gelato di Longarone Servizio a cura di 
DINO BRIDDA 

Un successo che viene dal fredde 
GROSSA AFFLUENZA DI PUBBLICO ED ESPOSITORI - LA PRESENZA DI DONAT CATTIN - GRIDO D'ALLARME DELL'UNITEIS - GLI 
ARTIGIANI TORNANO A SCUOLA PER AGGIORNARSI - UN PRODOTTO DA DIFENDERE E DA PORTARE IN TUTTE LE CASE. 

ALL'INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 

Donat Cattin: ~~senza 
strade non c'e svi1u.ppo " 

LONGARONE - L'ex Ministro dell'Industria, oggi Vice Segretario 
della Democrazia Cristiana ono Donat Catt in, ha inaugurato la 19ma 
Mostra del Gelato (Foto Zanfron). 

n nastro inaugurale della 19ma 
Mostra internazionale del gelato è 
stato tagliato dal ministro dell'in­
dustria che ha così sottolineato 
l 'importanza assunta ormai dalla 
grossa manifestazione di Longaro­
ne. 

n ministro era stato accolto dai 
parlamentari bellunesi Colleselli e 
Orsini, dal presidente della com­
missione industria della camera 
on. ', Fortuna e da numerose rap­
presentanze di operatori del mon­
do industriale ed artigianale bellu­
nese. 

ed ha registrato un grande succes­
so di pubblico, ed un notevole 
volume di affari. Nel suo ambito 
si sono svolte parecchie manife­
stazioni colla terali fra le quali 
citiamo: un concorso fra i com­
mercianti di Longarone per la 
migliore vetrina, l'annuale edizio­
ne della Coppa d'oro fra i gelatie­
ri ed un concerto corale nella 
nuova chiesa di Longarone al 
quale hanno preso parte i cori 
Monti del Sole, Agordo e Mini­
mo. L'appuntamento per la ven­
tesima edizione è stato dato sulla 
scia del successo e di un sempre 
maggiore sviluppo quantitativo e 
qualitativo. 

Momento culminante della ma­
nifestazione è stato senza dubbio 
q uello dedicato all'assemblea 
dell 'UNITEIS, l'organizzazione 
che raccoglie i gelatieri artigiani 
in Germania. 

Al tavolo della presidenza era­
no presenti: il viceprefetto De 
Luca, il sindaco di Longarone 
Bratti con l'assessore Pillon, il 
presidente della Pro Loco Ardui­
ni, il vicepresidente dell' AEB De 
Fanti con il consigliere Crema ed 
il direttore della "Trevisani nel 
mondo" Dal Pino Telegrammi di 
adesione erano pervenuti da parte 
dell'assessore regionale all'emigra­
zione Battistella e del presidente 
della Camera di Commercio di 
Belluno Luciani. 

Dopo il tradizionale saluto del 
presidente La Rosa"prendevano la 
parola le autorità presenti. Il pre­
sidente della Pro Loco Arduini 
ricordava l'impegno e lo sforzo 
del suo ente che si è sempre 
battuto per la buona riuscita della 
mostra e per la difesa degli inte­
ressi dei gelatieri. n vicepresiden­
te ,dell'AEB De ,Fanti, dopo aver 
ricordato la figura dell'amico 
Amelio Toscani, sottolineava l' 
impegno della nostra associazione 
sempre a fianco dei gelatieri ed 
auspicava una sempre maggiore 
unità per la soluzione dei nume­
rosi problemi connessi all'emigra­
zione. Analoghi sentimenti espri­
meva il rappresentante della con­
sorella "Trevisani nel mondo", 
mentre il sindaco Bratti si dichia­
rava onorato che la città di Lon­
garone sia il centro di una così 
affermata manifestazione e riba­
diva che ora gli amministratori 
pubblici sono aperti ai problemi 
della categoria e disposti a fornire 
il loro contributo anche nei con­
fronti della autorità di governo. 

Nella sua relazione il presiden­
te La Rosa toccava molti punti 
che ora riassiumiamo in breve per 
esigenze di spazio, ma che merite­
rebbero maggiore approfondi-

Nel discorso di circostanza Do­
nat Cattin ha elogiato ammini-, 
strazione comunale ed operatori 
longaronesi per lo sforzo compiu­
to in questi anni sulla via del 
ponteziamento della mostra che 
quest'anno contava su 209 ditte 
espositrici su un 'area di 8 mila 
metri quadrati. Un esempio am­
mirevole di tenacia e laboriosità e 
di impegno civile che prese le 
mosse dalla volontà di ricostru­
zione della vallata dopo i tragici 
avvenimenti dell'ottobre 1963. n 
ministro ha ricordato che gli aiuti 
statali sono stati ben poca cosa e 
che quindi tutto il merito va 
ascritto al Comune di Longarone, 
all'ORMAF (l 'organizzazione fie­
risticaLongarone) e alla Pro Loco 
che hanno saputo portare la ma­
nifestazione agli attuali livelli. 

Il t:1;J I:~ 
GELATIERI ITALIANI ,IN G 

Egli ' infine ha ricordato che 
l'impegno dello Stato per la rico­
struzione è ancora aperto finché 
saranno risolti i problemi della 
viabilità che imprigionano le pos­
sibilità di sviluppo economico 
della provincia di Belluno. 

n presidente dell'UNITEIS La 
Rosa ha riposto al ministro lan­
ciando un "grido d'allarme" sull' 
attuale situazione dei gelatieri e 
del quale parlaiamo anche in altra 
parte del servizio. 

La 19ma Mostra del gelato è 
rimasta aperta fino al 3 dicembre 

LONGARONE - Il Presidente dell'UNITEIS rc:g. La Rosa, presiede 
l'annuale Assemblea della categoria durante la quale è stato votato il 
nuovo Consiglio Direttivo (Foto Zanfron). 

ALL'ASSEMBLEA DI CATEGORIA 

La Rosa: ~~UNITEIS 
vuoI dire serietà" 

LONGARONE - Alla fiera era possibile degustare il gelato artigianale, 
vanto dei nostri "artisti" ormai famosi in tu,tto ,il r;nond,o (Foto. 
Zanfron). 

mento. Innanzitutto egli ricorda­
va che l'UNITEIS è riuscita a 
raggiungere in nove anni un'ap­
prezzabile posizione di prestigio e 
nulla ora si fa, specialmente in 
Germania, in materia di gelato 
senza che essa sia consultata. 
Questo prestigio è frutto della 
serietà degli imprenditori artigia­
nai e va difeso nell'interesse di 
tutta la categoria mediante inizia­
tive che aiutino il gelato artigiana­
le ad imporsi sul mercato quale 
prodotto alimentare di sicura ga­
ranzia sia dal punto di vista com­
merciale che igienico e dietetico. 

Dopo avere ampiamente parla­
to della grossa novità dei corsi di 
aggiornamento professionale, dei 
quali riferisce il collega De Fanti 
in questa stessa pagina, il presi­
dente La Rosa metteva il "dito 
sulla piaga" richiamando l'atten­
zione dell'assemblea sul problema 
della carica batterica per il quale 
la categoria è attualmente mopili­
tata. n problema è di carattere 
legislativo, in Germania è in atto 
una revisione delle legislazioni vi­
genti nei vari Lander nel ten'tativo 
di uniformarla a quella che potrà 
essere in seguito una norma valida 
per tutto il territorio della comu­
nità europea. In sede tecnica l' 
UNITEIS ha avanzato le sue mo­
tivate richieste per una regola­
mentazione che stabilisca l'indice 
batterico al quale attenersi. 

Però, affermava la Rosa, tutta 
questa battaglia rischia di essere 
compromessa da quanto sta per 
accadere in Italia ove la Direzione 
Superiore di Sanità avrebbe ap­
provato uno schema di legge nel 
quale si fissano limiti ritenuti 
assurdi per la produzione di un 
buon gelato artigianale ed in con­
trasto con quanto si sta chieden-

do in Germania. L'UNITEIS si è 
mossa interessando di persona il 
ministro Anselmi e da un giorno 
all'altro si attendono soluzioni 
positive della questione che con­
sentano alla categoria di guardare 
meglio al futuro. Un futuro, con­
tinuava La Rosa, nel quale i 
gelatieri artigiani vogliono proiet­
tare il loro impegno per portare il 
gelato 'in ogni casa in ogni stagio­
ne dell'anno, poiché è un comple­
mento dietetico naturale e non 
un dolce relegato al ruolo di 
"capriccio" . 

Un presente, diceva sempre La 
Rosa, nel quale i gelatieri italiani 
in Germania si battono, assieme 
ai colleghi di Olanda, Spagna ed 
altri paesi (fino all'Australia e 
all'America) per la tutela degli 
in teressi dei gela tieri artigiani in 
Italia minacciati da leggi assurde e 
da una spietata concorrenza dell' 
industria alimentare. Il presidente 
concludeva la sua applaudita è 
documentata relazione compli­
mentandosi per la massiccia pre­
senza dei giovani, garanzia di con­
tinuità, ed augurando al nuovo 
consiglio sempre maggiori succes­
si a difesa del buon nome della 
categoria dei gelatieri, ricònosciu­
ti ormai fra i più qualificati im­
prenditori italiani all'estero. 

Successivamente il segretario 
De Bernardo, nell'esporre la rela­
zione finanziaria, elogiava i col­
leghi del direttivo uscente per il 
lavoro svolto in questi anni ed 
aveva parole di plauso per l'opera 
infanticabile del sig. Bertacco che 
da Francoforte a Conegliano, a 
Belluno e a Longarone ha tenuto 
preziosi contatti fra i gelatieri. n 
segretario concludeva ricordando 
che bisogna porsi ora a confronto 
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seriamente con.la grossa minaccia 
dell'industria USA che sta pene­
trando in Germania cOli 2500 
nuove gelaterie: l'impegno che 
attende i gelatieri artigiani e l' 
UNITEIS è grande fortunatamen­
te le basi sono più che buone. 

L'assemblea si concludeva con 
lo spoglio e la lettura dei risultati 
delle elezioni per il rinnovo delle 
cariche sociali, nonché con l'im­
pegno unanime di ritrovarsi fra 
un anno ancora più uniti e forti. 

.. -

TELEGRAMMI DI PROTESTA 

A nome dell'intera assemblea il presidente La Rosa ha inviato 
al ministro della Sanità on o Tina Anselmi il seguente telegram­
ma: "Assemblea generale UNITEIS associazione gelatieri artigia­
Iii in Germania svoltasi in Longarone preoccupata gravissime 
conseguenze anche estero emanando decreto regolamentazione 
cariche batteriche gelato protesta vivamente attuale formulazio­
ne chiede sospensione decreto et incontro con Signor Ministro 
et direzione generale competente". 

A fianco di iniziativa registriamo un messaggio telegrafico del 
presidente dell'AEB Barcelloni il qua,le , dopo aver ricordato i 
motivi della protesta esposta nel telegramma dell 'UNITEIS, 
dichiara che l'associazione emigranti vi si associa e confida in un 
positivo accoglimento delle richieste da parte del Ministero della 
Sanità. 

Ii-

1= 

GELATIERI A SCUOLA 
Per ['interessamento dell' 

A.E.B. in stretta collabora­
zione con l'UNITEIS, la for­
te categoria dei gelatieri, tra­
mite l'E.N.A.I.P. che cura in 
provincia i corsi di perfe:aio­
namento professionale e con 
determinante contributo del­
la Regione Veneto , a Bellu­
no, si è svolta alcuni giorni 
fa, una · simpatica cerimo­
nia inaugurale di un corso 
di aggiornamento per c{irigen­
ti d'azienda del freddo ed un 
altro collaterale, di prepara­
zione tecnica e psicologica 
per personale aspirante al me­
stiere che vede ormai impe­
gnati migliaia di concittadini 
sia in Italia che all'estero, so­
prattutto in Germania. Gre~ 
mite le sale alla Camera dz 
Commercio ed alla Carpena­
da, dove il Presidente La Ro­
sa, ha svolto egregiamente la 
p'rolusione 'iniziale sulla gr~n­
de importanza" economzca, 
sociale ed:'llziendale' che il ge­
làto artigianale sta offrendo 
su vasta scala e con gli inne­
gabili risvolti produttivi, crea­
ti anche alle attività naziona­
li, 'particolarmente volte al 
miglioramento delle strutture 
e dei mezzi che portano al 
miglior gelato del mondo. U­
nico rammarico i dati statisti­
ci, e cioè /'impossibilità di 
accogliere tutte le domande 
sia dei datori di lavoro, che 
con una ottantina di iscrizio­
ni, solo cinquanta ebbero la 
possibilità di frequenza, men­
tre per i ragazzi contro 250 
richieste, ul1a trentina, sono 
state accolte per motivi di 
spazio, insegnanti e tempo. 
L 'Associazione Emigranti Bel­
lunesi sempre sensibile al 
probl;ma della professionali­
tà, di fronte sia alla libera 
scelta del lavoro come al do­
ver emigrare per le endemi­
che carenze locali, ha sposato 
interamente questo tem'a ed a 
mezzo del V. Presidente cav. 
De Fanti, ha portato i suoi 
saluti, l'apprezzamento per 

l'avvio dei corsi e la sua com­
pleta disponibilità a moltipli­
care queste esperienze, che in 
particolare nella provincia 
di Belluno, suscitano ottimi 
riscontri. Anche la Comunità 
Montana Bellullese, non ha 
mancato di esprimere il suo 
interesse per i corsi di prepa­
razione, sf da riprendere in 
qualsiasi modo la dilagante 
piaga della disoccupazione 
giovanile. Gestori e collabora­
tori: un primo promettente 
inizio di tutta la gamma di 
rapporti che, tendono al mi­
glioramento delle rispettive 
sfere d'influenza ed una inte­
sa su prospettive più ampie. 

Quella del gelato, si sa è 
una dura palestra d'impegni 
e non poche sono le gelaterie 
che attendono nuovi proprie­
tari e nuovi pionieri. Ma la 
emigrazione è sempre stata 

tutta cosz~ dai rurales del 
Brasile, un secolo fa, ai mina­
tori nel nord, vittime del sili­
cio e sciagure, per gli operai 
dei cantieri d'alta montagna 
ed ora le campagne d'ardi­
mento nei paesi dell'oro ne­
ro, è sempre stato cosz~ Sacri­
fici, rinunzie, umiliazioni e 
dissolvimento. ' E' bene tentare 
la strada della promozione 
umana. 

Il gelato dà i suoi profitti e 
per Belluno con la schiera 
sempre immane di addetti, 
resta una delle poche valvole 
di riequilibrio sociale e di 
scompenso economico. 

I corsi per aggiornamento 
professionale, tendono anche 
ad un innegabile migliora­
mento di vita italiana all'este­
to, in vista della Patria Euro­
pea. 

AL PROSSIMO NUMERO: 
Essendo pervenuto in Redazione il materiale con nòtevole ritardo e 
per esigenze di spazio, rinviamo al prossimo numero la cronaca della 
consegna del Gonfalone alla "FAM. DI LOSANNA della festa del de- · 
cennale della F AM. DI LUGANO e della grande manifestazione in oc­
casione della festa di S. Martino organizzata dalla Famiglia di LlEGI. 
Mentre andiamo in stampa con il giornale si sta svolgendo a Zurigo un 
importante Convegno di tutte le associazioni degli Emigranti in Svizze­
ra il "LUCERNA 2". 
Nel prossimo numero daremo notizie sull'andamento dei lavori . 

I 

CONVEGNO SUI 

PROBLEMI DEI SILICOTICI 

Si è tenuto ad Alano di Piave domenica 3 dicembre un 
importante. Convegno dedicato all'esame della situazi?ne in 
Provincia sul fenomeno della silicosi. Oltre 300 convenutI. Dalle 
relazioni del dr. Dalla Valle, del rappresentante dei patronati 
sindacali Lusa e degli intervenuti di exemigranti diretti interessa­
ti, nonché dei politici ed amministratori presenti, sono emer~e 
alcune fondamentali esigenze che sono state raggruppate m 
Ordine del giorno, che sarà pubblicato sul prossimo numero del 
nostro giornale. 

-.. 

MANZOTTI GIOVANNI 
CONCESSIONARIA CITROEN 

PONTE NELLE ALPI e FELTRE 
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LONGARONE - Il Presidente della Pro Loco Arduini ed il Diret­
tore della Fiera, premiano il vincitore della 19ma coppa d'oro per il 
miglior gelato, quest'arino vinta dal signor Protti nella foto Zanfron. 

Rinnovato il consiglio 
L'assemblea dell'UNITEIS ha eletto i seguenti operatori quali 

membri del nuovo consiglio direttivo: Carlo La Rosa, Umberto 
De Bernardo, Romano Gamba, Fausto Santin, Gino Lazzarin, 
Benito Dell'Aica, Dario Fontanella, Paolo Fontanella, Pietro 
Panciera, Silvano Zallot, Valentino De Pellegrin, Giacomo De 
Lorenzo, Giovanni Toscani, Giuseppe Toscani, Fabrizio Fonta­
nella, Danilo Panciera, Bruno Zanetti, Mario Giovanelli, Mauro 
Costantini, Luigi Pilion, Oreste Bertolini, Giacomo Battistuzzi, 
Luigi Stramaglia, Angelo Rizzardini, Vittorio Brustolon , Luigi 
Dal Farra e Maurizio De Pellegrino 

., , , , 
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Stime e statistiche fal'sate' ~ ) 
Ad ogni costo si vuole mistificare la paurosa grandezza del fe­

nomeno migratorio in provincia di Belluno. Certo non è una glo­
ria per nessuno , aver costretto fiumane intere di gente , g,enera­
zioni a lasciare il paese . La realtà di sempre a Belluno e stata 
quella che conosciamo e che ricordiamo ; se le conseguenze so­
no ora tanto angoscianti, che ci lascino almeno sopportare con 
dignità questo calvario di lotte, di sofferenze e di morte. ~ 

Un giornale di ampia tiratura, non cito il nome perchè non è 
colpa sua, pubblicando ciò che gli propinano le fonti ufficiali , 
riportava in data 27.12 .1975 : 

nei quattro paesi europei : Olanda, Germania , Svizzera e Fran­
cia, i veneti sono così distribuiti : 
Verona emigranti 3 .922 pari al 
Vicenza 12.881 
Belluno 70.4 77 
Treviso 23 .3 5 5 
Venezia 9.538 
Padova 10.868 
Rovigo 2.677 

0 ,5% dei residenti 
1,9% 

31 ,3% 
3,4% 
1,2% 
1,4% 
1,0% 

Lo stesso giornale, in data 16 novembre 1978, così esce e ri­
porta : l'Emigrazione Veneta, all'estero dal 1955 al 1975, in to­
tale, eccola: 

Verona emigranti 9 .714 pari al 1 ,2%dei residenti 
Vicenza 29 .181 4 ,1% 
Belluno 23.507 10,4% 
Treviso 48.817 6,9% 
Venezia 18.673 2,2% 
Padova 14.471 1,8% 
Rovigo 2.056 0 ,8% 

La verità è che noi bellunesi in giro per la terra in mezzo seco­
lo siamo mezzo milione perchè pur lontani gli emigranti hanno 
le' loro statistiche . Qui in Italia chi ha mai tenuto conto delle 
partenze? Forse delle rimesse sì , delle partenze; no! 

Neppure le anagrafi dei comuni, sanno dare risposte suadenti. 
Pur non entrando nel merito di cifre delle altre province vene­

te perchè la emigrazione è sempre brutta, anche se sopportata 
. d~ un minor numero di persone,per quanto concerne la Provincia 
di Belluno ed il suo dissesto sociale e umano , siamo in grado di 
fare stime, elenchi, statistiche e citare documenti che facciano co 
noscere la realtà vera. 

Siamo in procinto di elezioni, qualche sondaggio ' si dovrà pure 
tracciare finalmente! 

Assumiamoci, ovviamente, ogni relativa responsabilità. 

Renato De Fanti 
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DELL'EMIGRAZIONE 
E' OPERANTE LA CON­
SULTA PER L'EMIGRA­
ZIONE E L'IMMIGRAZIO­
NE. E' STATA APPROVA­
TA LA LEGGE REGIONA­
LE CHE STABILISCE "IN ~ 
TERVENTI E AGEVOLA­
ZIONI PER IL REINSERI­
MENTO DEI LAVORATO­
RI EMIGRATI E LORO FA­
MIGLIE NEL TERRITORIO 
REGIONALE". 

Nessuno all'inizio del 1978 pote­
va prevedere il grande salto che 
~vrebbe fatto l'emigrazione in 
questi mesi. 

Si sono raccolti i primi frutti di 
tante battaglie condotte dall'AEB 
con vari emigranti e con le asso­
ciazioni consorelle del Veneto. 

Ora la Regione ha fatto la sua 
parte, spetta a tutti noi a far si 
che queste non siano parole, ma 
diventino strumenti per creare un 
inversione all'emigrazione. 

Il primo avvenimento è stata 
l'elezione di Papa Luciani, figlio 
di emigranti, che ha riscattato il 
secolare complesso di inferiorità 
dell'emigrazione. Questo lo abbia­
mo avvertito e vissuto nel grande 
.convegno del lO settembre, ad 
Einsiedeln in Svizzera. 

Pochi giorni dopo il presidente 
della Regione, Angelo Tomelleri ' 
firmava il decreto di nomina dei 
componenti la consulta regionale ' 
per l'emigrazione e l'immigrazio- ' 
ne. Su 42 membri 12 sono Bellu­
nesi. 

Il terzo grande avvenimento : il 
Consiglio ha votato la legge regio­
nale che prevede : interventi ed 
agevolazioni per il reinserimento 
dei lavoratori emigrati e loro fa­
miglie nel territorio regionale" . . 

C'è ancora un ultimo traguardo 
da conseguire "11 diritto del voto 
all'estero" che in questi giorni è 
sul tavolo del Parlamento. 

Ricordiamo inoltre i Convegni 
di Senigallia e Lussemburgo. 

La consulta risulta composta di 
rappresentanti ' degli emigranti, 
delle associazioni provinciali Ve­
nete degli emigranti, delle comu­
nità montane, dei ' Comuni dei 
Veneto, dei patronati e degÌi enti 
che si occupano di assistenza agli 
emigranti. .• 

Nella consulta le rappresentan­
ze dirette dell'emigrazione hanno 
la maggioranza. . 

La consulta, secondo la legge 
regionale deve essere convocata 
almeno due volte all'anno. 

Ha il compito di studiare il 
fenomeno m igratorio, nelle sue 
cause e nei suoi effetti, esprimere 
pareri e formulare proposte àgli 
organi regionali in materia di 
emigrazione. Deve inoltre fornire 
indicazioni, promuovere iniziative 
per il ritorno degli emigranti e 
proporre conferen :,e ed incontri 
sui problemi dell'emigrazione. 

LA LEGGE REG IONALE 
Questa battaglia, lunga e sof­

ferta è finalmente Veneta! E' 
una vittoria strappata dopo anni 
di insistenza e di pressione. Dopo 
tante delusioni e amarezze è una 
realtà. Ha per titolo "Interventi 
ed agevolazioni per il reinserimen­
to dei lavoratori emigrati e loro 
famiglie nel territorio nazionale. 

La legge è stata approvata con 
22 voti favorevoli (su 39 consi­
glieri presenti alla seduta del con­
siglio regionale). Si sono dichiara­
ti contrari , comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e liberali, non 
avendovi ravvisato quei caratteri 
di organicità che ~vevano richie­
sto nella loro proposta di legge. 

In questa prospettiva, fa notare 
il conSigliere regionale Antonio 
Ramigni, relatore della legge, si 
colloca l'altra proposta, espres.sa 
in terza commissione dal gruppo 
democristiano di rifinanziare la 
legge 21 (quella di tipo assisten­
ziale a favore degli emigranti che 
rientrano) aumentando lo stanzia­
mento attuale di 350 milioni a 
850 milioni annui" . 

Secondo il relatore, il provvedi­
mento tende a conseguire 2 obiet­
tivi. 

LA CONSULTA 
E ' una istituzione approvata ancora il 3 agosto 1977, quando veniva 

bocciato il famoso articolo Il. ti sono voluti tanti mesi prima che 
diventasse una realtà. 

Questi sono i consultori: 

Luciano Lodi (Svizzera) , Paolo Fontanella (Germania 
O) Giovanni Caneve (Belgio) , Bruno Vignaga (Uruguay), cc. , .. 
Eliseo Sar tor (Canadà) Valerio Gazzi (Nigeria), S~rafino. Tommasl~1 
(Svizzera), Giuseppe De Bortoli (Svizzera),. ~lOvanm Scomparm 
(Australia), Angelo Zambon (Fra~cla), Dmo ~anella (G~rma-
nia Occ.), Luigi , Pallaro (Argentma), Giuseppe Gla~on 
(Inghilterra), Bombardella Pasetti (Lussemb~go). GUido 
Zulian (Belgio) Giuseppe Bosa (Svizzera), . Vlttono Mengott~ 
(Argen tina), Luciano Ruffino (Venezuela) , .R~nat,o D~ F.anh 
(Associazione emigranti bellunesi) Attilio Beghml . (Assoclaz~!)11e 
veronesi nel mondo), Chiaro Franco (Ulev) Plertro DOlJl~0 ; 
(Associazione trevisani nel mondo), Giu.lian~ Giorio (:<\-sSO~i~ZlO' 
ne padovani nel mondo) , ,- Lorenzo Pelhzzan (En~e vI~entml nel 
mondo), Ferdinando Storchi (Comitato veneto etmgrazlOne), . 
Ugo Benetti (Comitato veneto emigrazione -. Belgio~, .Tommaso di 
Renzo , (Inca) , Emilio D'Intria (Ital) , Antomo Bodl~1 (Ina~) 
Valentino Tonin (delegato nazionale Ucei), Rina BlZ (Ach), . 
Bartolomeo Garzia (Unione provincie del Veneto) , dotto Antomo 
Padovart e Armando Da Roit (comunità moritane) ; Giorgio 
GranzottoGino Redigolo, Danilo De Tommasi, Francesco Gallorini e 
Renzo Fant (Anci). 

.. n consiglio regionale ha nominato quale suo rappresentante il consi­
gliere Antonio Ramigni. 

a)- "La valorizzazione della 
persona dell'emigrante, .ponendo­
la , nella condizione di realizzarsi in 
corrispondenza alle proprie qua­
lità e capacità imprenditoriali; 
. b) I:a solidarietà della società 

Veneta nelÌe sue varie articolazio­
ni nei confronti di quanti per 
sopravvivere hanno sopportato 
enormi sacrifici all'estero". 

I voti contrari riguardano tutta 
la legge nel suo complesso, men­
tre alcuni articoli hanno avuto il 
voto di altri gruppi. 

La legge non è perfetta, ma è 
sempre perfettibile . Spetterà in . 
particolare allà consulta il compi­
to di approfondirla nei suoi vari 
aspetti e di proporre eventuali 
integrazioni. 

L'importante è che la semplice 
"qualifica di emigranti è requisito 
sufficiente per concorrere ai bene­
fici delle leggi regionali". 

Questo principio affermato per 
la prima volta da una legge italia­
na, è un atto di giustizia, che 
arriva solo dopo oltre l 00 anni di 
emigrazione. E' la prima volta che 
si colloca l'emigrante alla pari 
degli altri cittadini. Colui che è 
stato meno fortunato nella vita, 
che ha dovuto affrontare disagi e 
sacrifici maggiori degli altri ed ha 
contribuito con le sue rimesse alla 
crescita sociale ed economica del­
la nostra terra, finalmente è un 
cittadino di serie A alla pari degli 
altri Veneti. 

La legge stabilisce che "è riser­
vata a favore degli emigranti una 
quota fino ad un massimo del 
lO per cento degli stanziamenti 
che verranno disposti dalle leggi 
regionali aventi per oggetto l'ero­
gazione di provvidenze sotto for­
ma di sovvenzioni finanziamenti, 
contributi disposti ai fini di con­
sentire l'avviamento o lo sviluppo 
di imprese e -di attività economi­
che nei settori dell'agricoltura, 
dell'artigianato , del commercio, 
del turismo o di altre attività 
similiari, da parte di soggetti pri­
vati, singoli o associati". 

Lo scopo dell'art. 3 è di favori­
re .il rientro dell'esperienza e delle 
capacità creative della nostra gen­
te che si è tanto affermata nel 
m~ndo. In altre parole il rientro 
dei cervelli. Perché la prima perdi­
ta non è quella di uomini, ma di 
cervelli. Solo le nostre capacità 
creative potranno portare ad una 
vera inversione nei nostri paesi. 

Al rientro nel Veneto, molte 
volte, prima ancora di avviare una 
attività, per l'emigrante, proble­
ma primario è la casa. A questo 
proposito la legge prevede apposi­
te assegnazioni di case popolari, 

, anche al di fuori dei vari program­
mi di edilizia, dando la priorità 
alle persone anziane. I comunI 
poi nell'assegnazione dei piani per 
l'edilizia economica e popolare e 
dei piani per gli insediamenti pro- . 
duttivi sono autorizzati a riserva­
re una quota fino al lO per cento, 
da attribuire con priorità agli 
emigranti. 

Ora che il salto è fatto, le leggi 
sono state predisposte , spetta al 
mondo dell'emigrazione far si che 
quello che finora era pura utopia 
diventi storica realtà. La legge 
votata in consiglio è stata rinviat~ 
dal Commissiario di governo per 
illegittimità dell'art . 6 che preve­
deva la iscrizione gratuita al ruolo 
ospedaliero Regionale . 

"CONTRIBUTI EROGATI IN BASE ALLA LEGGE N.21 
DEL 73 PER GLI EMIGRANTI . RIENTRATI DEFINITI- ' 
VAMENTE . 

Riteniamo doveroso Informare i nostri lettori di quanto la 
Regione Veneto ha erogato in favore delle famiglie di emi­
granti rientrati nell'ultimo anno e precisamente dal 18.3.77 
al 26.4 .1978. . 

Ci limitiamo a pubblicare le cifre riferite ad ogni comune, 
tralasciando quellle erogate alle singole famiglie . 

Prossimamente faremo conoscere anche i nomi dei comuni 
che hanno ritenuta valida la nostra azione, dandoci un ap­
poggio concreto. 

, Agordo 
Alano ; 
Alleghe 
Belluno 
Canale d'Agordo 
Càstellavazzo 
Cesiomaggiore 
Comelico Superiore 
Domegge 
Falcade 
Farra d 'AIpago 
Feltre 
Fonzaso 
Gosaldo 
Lamon 
La Valle Agordina 
Lentiai . 
Limana 
Longarone 
Mel 
Ospitale di Cadore 
Pedavena 
Pieve d'Alpago 
Ponte nelle Alpi 
Puos d' Alpago 
Quero 
Rocca Pietore 
Santa Giustina Bellunese 
San Gregorio nelle Alpi 
S. Nicolò di Comelico 
S. Stefano di Cadore 
S. Tomaso Agordino 
Sappada 
Sedico 
Seren del Grappa 
Sospirolo 
Sovramonte 
Taibon Agordino 
Trichiana 
Vallada Agordina 
Vas 
Vigo di Cadore 
Vodo di Cadore 
Voltago Agordino 
Zoldo Alto 

L. 

L. 1.5.19.100 
" 2.785 .540 

ì.539 .800 ' 
" 15 :632.250 
" 1.525 .000 

750.000 
"3.761.250 . 
" 3.355.800 
" 1.300.000 
" 1.204.380 
" 2.619.750 
"6.274.550 

J380.000 
760.900 

" 12.985 .780 
180.000 

" 6,938.540 
" 2.403.000 
" 1.413.000 
" 5.106 .100 

400 .000 
131.100 
250.000 

" 2.928 .000 
600,000 
265 .000 

" 1.590.400 
" 3.068 .590 

750.000 
750.000 

" 1.350.000 
" 1.535.000 

300.000 
" 6.260.280 

805 .900 
550,000 

" 2.325.910 
800.000 

" 1.050.000 
750.000 
136.800 

" 1.121.000 
399.050 
400.000 
400 000 

102.351.770 

Riproponiamo in sintesi quanto prevede la legge n.2l per gli emi­
granti di 'origine veneta che versano in disagiate condizioni economi­
che e che rientrano definitivamente nel Veneto. 

a) rimborso spese viaggio per il lavoratore emigrato fino al 75 per 
cento della spesa documentata, per chi rientra dai paesi europei e del 
50 per cento per chi rientra da altri paesi. 

Viene concesso un contributo per il trasporto masserizie fino al 50 
per cento della spesa documentata. . 

b) Vengono concessi contributi ai lavorat~ri che rientran.0' . per m-. 
validità o vecchiaia, per l'assistenza ospedalzera, per le famzglze che sz 
trovano in particolari neccessità, per la riabilitazione in istituti specia­
lizzati ecc. 

c) contributo per la traslazione salme dai paesi europei ed extraeu­
ropei. 

Le domande , fatte in carta semplice, indirizzate al presidente della 
Giunta Regionale, vengono a questo trasmesse tramite . il Sindaco dei 
Comune di residenza. 

VIAGGI 

AUSTRALIA -ARGENTINA - BRASILE 
L'Associazione organizza per i prossimi mesi dei viaggi 
di gruppo agevolati per visi~a parenti ed amici in 
Australia e Sud America. Tutti coloro che sono 
interessati p'Otranno rivolgersi all 'indirizzo. del giorna­
le: te!. 0437/24974. 

AFFITTASI 

A Resana (TV) - ' tre kilometri da Castelfranco Vene­
to sulla strada Padova-Venezia - Osteria con al_loggio 
- gioco delle bocce - affitto modico da convenire. 
Rivolgersi a Burbello Mario - Via del Boscon, 8 
32100 BELLUNO. 

pago 9 - dicembre 1978" 



Ancora una legge 'Veneta che interessa 
molto' chi vuoi costruire al suo paese 

E ' la legge 13 settembre 
1978 n. 58 sulla "edificabi­
lità a tutela delle zone agri­
cole ". 

E' una legge "rivoluziona­
ria ", perché si sostituisce alle 
norme dei regolamenti edilizi 
per quanto riguarda le aree 
agr:icole, cioè q uelle aree che 
spesso vengono chiamate le 

. "zone verdi". La legge, in 
pratica, rende possibili le 
costruzioni agricole anche 
quando il fondo è spezzetta­
to, come .spesso succede nel 
bellunese, ma non permette 
di costruire in zone agricole 
case di abitazione che non 
servano veramente per l'agri­
coltura . . 

Per fare una casa, ci vuole' 
quindi un determinato fondo 
da coltivare, di certe dimen­
sioni. 

La leggè rende possibili 
restauri ed ampliamenti delle 
vecchie case ,agricole, facilita 
in certi casi lo sviluppo del 
nucleo familiare . Consènte a 
certe condizioni l'adegua­
mento igienico di edifici a 
fianco delle strade e la rico­
struzione di edifici espropria­
ti. Riportiamo integralmente 
i primi articoli della legge, 
molto importanti anche se 
non facili da capire per chi 
non è d~l mestiere. 

EDIFICABILITA' E 
TUTELA DELLE ZONE 

AGRICOLE 

Art. 1 Finalità e definizioni 
Per · disciplinare l'edificazione 

nelle zone agricole, nella salva­
guardia delle loro caratteristiche 
ambientali e produttive, sono de­
finiÙ: 

a) zon§ agricol!l, i terreni, di 
cui alla letto E) del D.M. 2 aprile 
1968, n. 1444, individuati come 
tali negli strumenti urbanistici e, 
nei comuni sprovvisti di strumen­
ti urbanistici e in quelli che non 
abbiano individuato le zone terri­
toriali omogenee, ai sensi del cita­
to decreto n . 1444, tutti i terreni 
ricadenti al di fuori della perime­
trazione di cui all'art. 17 della 
legge 6 agosto 1967, n. 765; 

b) fondo rustico, l'insieme dei 
terreni ricadenti in zona agricola 
anche non continui, costituenti 
una stessa aZienda, inscrivibl1ti sep­
pure parzialmente, .in un cerchio 
di 2.000 metri di diametro per le 
zone agrarie di pianura e collina e 
di 4.000 metri per quelle classifi­
cate montane; 

c) azienda agricola vitale, l' 
azienda insistente su un fondo 
rustico avente una superficie 
complessiva pari ad almeno quella 
minima stabilita al successivo art. 
2 secondo le diverse tipologie 
colturali; 

d) casa di abitazione, il còm- ' 
plesso di strutture murarie organi­
camente ordinato alla residenza 
della famiglia rurale ; 

e) annessi rustici, il complesso 
di strutture murarie pertinenti al 
fondo rustico, anche a carattere 
cooperativo ed organicamente or­
dinate alla sua produttività; 

f) insediamenti produttivi di 
tipo agro-industriale, le strutture 
rela tive alle iniziative collegate 
all'agricoltura, non comprese nel 
precedente punto e che per esi­
genze tecnico o igienico sanitarie 
non possono essere ubicate nelle 
aree per insediamenti produttivi 
previsti dagli strumenti urbanisti­
ci. 

Art. 2 - Criteri per 
l'edificazione in zona agricola 

L'edificazione di case di abita­
zione nelle zone agricole può 
essere concessa solo alle seguenti 
condizioni: . 

l) che sia in funzione della 
cOl).duzione del fondo; 

2) che il fondo rustico presen·ti 
in rapporto alla qualità delle sin­
gole colture, le seguenti superfici 
fondiarie minime seconc,lo gli an­
nessi indici di densità edilizia; 

A) di 60 ha, con la cubatura 
massinJ,a di lO mc/ha per i terreni 
bosco ceduo, canneto e pascolo 
cesPugliato; '.' 

B) di 40 ha con la cubatura 
massima di 15 mc/ha per i 
terreni a bosco d'alto fusto , bo­
sco misto, pascolo, pascolo arbo­
rato e castagneto ; 

C) di 30 ha. con la cubatura 
massima di 20/mc/ha per i terreni 
a castagneto da frutto e pioppeto 
specializzato; 

D) di lO ha. con la .cubatura 
massima di 60 mc/ha per i terreni 
a risaia stabile; 
- E) di 6 ha, con la cubatura 

massima diI 00 mc/ha per i terre­
ni a seminativo, seminativo arbo­
rato, seminativo irriguo, prato , 
prato arborato, prato irriguo, pra­
to, prato arborato, prato irriguo, 
prato irriguo arborato, prato a 
marcita; 

F) di 2 ha. con la cubatura 
massima di 300 mc/ha per i terre­
ni con coltura specializzata a vi­
gneto, frutteto , gelseto, vivaio, 
serre. 

Nelle zone di cui alla lettera G) 
per le quali grado di intensità 
colturale superi le 400 giornate 
lavorative annue per ettaro di 
coltura è data facoltà ai Comuni 
di ridurre fino a 2/3 di ettaro la 
superficie mmuna, attraverso 
prescrizioni contenute nello stru­
mento · urbanistico generale o da 
introdurre mediante variante allo 
stesso. 

Per i fondi rustici con terreni 
di diversa qualità colturale, la 
superficie minima per l'edificabi­
lità è quella derivante dalla som­
ma delle superficI dei singoli ter­
reni, quando questa somma con­
senta, in rapporto alla coltura 
praticata ai parametri stilbiliti nel 
primo . comma, un~edificazione 

non inferiore ad un volume di 
600 mc. 

Sempre che non preesista una 
casa di abitazione, salvo quanto 
previsto dal successivo art. 4, per 
ogni fondo rustico può essere 
concessa l'edificazione di una sola 
.casà, e il suo volume non pUQ 
essere superiore a 800 mc., a 
meno che l'ampiezza del fondo 
non sia multipla di quella prevista 
nei commi precedenti. 

Salvo quanto disposto dagli 
strumenti urbanistici vigenti,. 01" 
tre i 1300 metri d' altitudine, è 
vietata qualsiasi costruzione, fatta 
eccezione per gli impian ti tecno-

logici di carattere pubblico, i rifu­
gi alpini aperti al pubblico, le 
malghe, nonchè le abitazioni fun­
zionali alla loro conduzione. 

La classifica della qualità di 
coltura ai sensi del primo comma 
è quella risultante dal certificato 
catastale, rilasciato dall'Ufficio 
Tecnico Erariale, da presentare 
all'atto della richiesta di conces­
sione edilizia e riferito al 3 l 
dicem bre 1977, fatte salve le mo­
difiche alla qualità delle colture 
introdotte nei fondi successiva­
mente a tale data, in conseguenza ' 
della programmazione agricola re­
gionale attuata ' mediante piani 
zonali. 

Tale classifica deve riguardare 
l'intero fondo rustico del richie­
dente, come definito dall'art. l. 

E' data facoltà agli interessati, 
qualora lo stato delle colture al 
31 dicembre 1977 risulti diffor- . 
me da quello censito dall'U.T.E., 
di produrre dichiarazione dell'I­
spettorato Provinciale dell' Agri­
coltura, attestante tale difformità 
ed indicante il tipo di coltura 
realmente esistente sul fondo alla 
stessa data. Nella fattispecie gli 
interessati dovranno richiedere la 
conseguente rettifica catastale e 
produrre copia di tale richiesta 
unitamente alla domanda di con­
cessione edilizia. 

Le aree ricadenti in zona agri­
cola con qualità di coltura non 
prevista nel precedente punto 2, 
salvo per quanto previsto al quin­
to comma, sono inedificabili. 

Art. 3 - Restauro e 
ampliamento 

Per le costrUzioni esistenti nel­
le zone agricole sono ammessi il 
restauro e la ristrutturazione. Per 
le case stabilmentete abitate alla 
data del 31 dicembre 1977 è 
ammesso anche l'ampliamento 
del volume residenziale fino alla 
concorrenza del volume massimo, 
compreso l'esistente, d-mc. 800, 
nonché la demolizione e ricostru­
zione per inderogabili motivi sta­
tici o di tutela della pubblica 
incolumità. 

Nelle aree di interesse agrotu­
ristico delimitate ai sensi dell' 
art.15 della legge regionale 3 l 
gennaio 1975 n. 21 , e per i 
richiedenti aventi titolo in base 
alla medesima legge, il limite vo­
lumetrico massimo di ampliamen­
to delle case di abitazione, com­
preso l'esistente, è elevato a mc. 
1200. I volumi eccedenti i mc. 
800 realizzati ai sensi del primo 
comma sono soggetti a vincolo 
ventennale di destinazione d'uso 
per soggiorno turistico stagionale. 

L'ampliamento del volume re­
sidenziale deve essere realizzato 
utilizzando l'eventuale parte ru­
stica contigua all'edificio. La ne­
cessità di conservare la destinazio­
ne d'uso della parte rustica deve 
essere comprovata dall'LP.A. 

Art. 4 - L'edificabilità 
nelle aree con preesistenze 
Nel fondo rustico avente super­

ficie inferiore a quella minima 
prevista dall'art. 2, ma almeno 
pari ad 1/3 ·· della stessa, può 
essere concessa, una sola volta, la 

costruzione di una casa di abita­
zione, alle seguenti condizioni: 

a) il fondo sia, già alla data del 
31 dicembre 1977, in possesso 
del richiedente che lo conduce; 

b) nel fondo preesista un.'altra 
casa abitata da almeno 5 anni dal 
richieden te; 

c) il terreno rientri nei casi di 
cui alle lettere A), B), C), D), E), 
del precedente art. 2 ed il volume 
complessivo della casa di abitazio­
ne e della n)Jova non superi il 
rapporto di densità edilizia pari a 
tre volte quello stabilito nel pre­
detto articolo e il limite massimo 
di 1000 mc. 

La nuova costruzione deve es­
sere concessa in aderenza a quella 
esistente purché non sussista l' 
ipotesi del primo comma del suc­
cessivo art. 9 e non contrasti con 
le norme urbanistiche vigenti nel 
Comune in tali casi la nuova 
costruzione deve sorgere nell'am­
bito del centro aziendale utiliz­
zando lo stesso accesso stradale. e 
comunque ad una distanza dalla 
casa di abitazione esistente non 
superiore a m. 100. 

Art. 5 - Annessi rustici, 
allevamenti e altri 

insediamenti 
produttivi agricoli 

La costruzione di annessi rusti­
ci, come definiti all'art. 1, è 
ammessa, indipendentemente 
dall'esistenza o .meno di case di 
abitazione in ciascun fondo rusti­
co per l'ordinaria gestione, in 
rapporto alla coltura praticata ed 
alla dimensione del fondo rustico, 
con indici di edificabilità ridotti 
al 1/2 di quelli previsti per le case . 
d'abitazione dal precedente art. 2. 
A tali limiti è possibile derogare, 
solo per le strutture, anche coo­
perative, necessarie alla realizza­
zione di plani di sviluppo azienda­
li conformi ai piani zonali o 
comunque a seguito di apposita 
certificazione del competente I­
spettorato . Provinciale per l'Agri­
coltura attestante; in riferimento 
al fondo per il quale la concessio­
ne edilizia viene richiesta, la ne­
cessità delle opere ai fini produt­
tivi, la loro idoneità tecnica, la 
loro convenienza economica ed 
indicante la cubatura massima 
ammissibile. . 

I fabbricati per gli allevamenti 
zootecnici a carattere industriale , 
dovranno sorgere ad una distanza 
non inferiore a m . 100 dalle 
singole case di abitazione esistenti 
ed a m. 250 dai nuclei residenziali 
esistenti o previsti dai vigenti 
strumenti urbanistici. Qualora i 
fabbricati siano destinati ad alle­
vamenti a carattere industriale, 
avicunicoli o suinicoli, la distanza 
dalle abitazioni singole dovrà es­
sere non inferiore a m. 200 e dai 
nuclei residenziali non inferiore a 
m.500. 

E' fatta eccezione per la casa di 
abitazione del conduttore o cu­
stode dell'allevamento che può 
essere costruita a distanza inferio­
re a quelle indicate al secondo 
comma. 

t 'fabbricati di cui al secondo 
comma dovranno distare almeno 
500 m . dalle aree di alimentazio~ 
ne delle sorgenti. 

I fabbricati per gli insediamenti 
produttivi agro-industriali, di cui 

al punto F), dell'art. 1 dovranno 
essere ubicati in aree a tal scopo 
predisposte negli strumenti urba­
nistici generali. 

n rapporto di copertura delle 
costruzioni previste nel presente 
articolo non può superare 1/3 
della superficie del lotto su cui 
vengono realizzate. 

Le serre fisse sono equiparate, 
a tutti gli effetti, agli altri annessi 
rustici senza i limiti di cui al 
comma precedente. 

Le serre mobili con struttura 
leggera e teli, volte alla protezio.: 
ne e forzatura delle colture, aven­
ti un'altezza massima al colmo 
inferiore a m. 3,50 potranno esse­
re installate senza obbligo di con­
cessione edilizia. 

n rilascio della concessione edi­
lizia per ' le costruzioni di cui al 
presente 'articolo è subordinato 
alla costituzione di un vincolo 
decennale d 'uso, che dovrà essere 
registrato e trascritto, a cura e 
spese del coricessionano, sui regi­
stri immobiliari. Tale vincolo de­
cade a seguito di variazione dello 
strumento urbanistico. . 

Art. 6 - Edifici in fregio 
alle strade e alle zone umide 

Per gli edifici esistenti destinati 
ad abitazione ed ubicati nelle 
zone di protezione delle strade di 
cui al decreto ministeriale primo 
aprile 1968, n . 1404, ed in quelle 
di rispetto al nastro stradale e alle 
zone umide vincolate come ine­
dificabiù"t dagli strum~nti ~Ibani­
stici generali, sono consentite le 
seguenti opere: 

a) manutenzione ordinaria e 
straordinaria, compreso il consoi!­
damento ; 

b) dotazione di servizi igienici 
e copertura di scale esterne; 

c) ogni altro ampliamento ne­
cessario per adeguare l'immobile 
alla disciplina igienico-sanitaria vi­
gente . 

Gli ampliamenti di cui alle 
lettere b) e c) saranno autorizzati 
purché comportino l'avanzamen­
to dell'edificio esistente sul fron­
te stradale e nel rispetto delle 
disposizioni di cui al primo com-
ma dell'art. 3 . . 

Nel caso di esproprio di edifi­
cio di abitazione per la realizza­
zione di strade o loroampliamen­
ti e di opere pubbliche in genere, 
e nei casi di demolizione e rico­
struzione di cui al primo comma 
del precedente art. 3, è consentita 
la ricostruzione di egùale volume 
in area agricola adiac ent!:." anche 
inferiore alla sùperficie minima di 
cui al precedente art: 2. 

BELLUNESI · NEL 
MONDO INVITA I 
LETTORI AD AB­
BONARSI, E' 
UNICO 

L' 
MODO 

PER GARANTIRE 
LA VITA D E L 
GIORNALE. 
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CODICE FISCALE 
ANCHE PER 

GLI EMIGRANTI 
Dal primo gennaio 1978, ogni 

cittadino, residente o no in Italia, 
nonché le società, associazioni o . 
altre organizzazioni sono tenuti, 
se già no~ lo hanno avuto auto­
maticamente, a ch'iedere il nume­
ro di codice fiscale . 

La richiesta in teressa tutti gli 
emigranti che hanno conservato 
la cittadinanza italiana. 

li numero di codice fiscale è 
necessario per tutte le pratiche 
notarili, commerciali, ecc. 

La domanda di attribuzione, in 
carta semplice, da redigersi in 
conformità al ' modello stabilito 
dal Ministero delle Finanze, deve 
essere sottoscritta dal richiedente 
o da chi ne ha la rappresentanza 
ed indirizzata all'ufficio delle im­
poste della provincia di residenza 
in Italia. 

Sanzioni sono previste per co­
loro che non dovessero richiede­
re il numero di codice. 

ACCORDO IT ALO STA­
TUNITENSE IN MATERIA 
DI SICUREZZA SOCIALE. 

Con il . primo novembre c.a. 
sono entratI in vigore l'accordo 
italo-statunitense in materia di 
sicurezza sociale del 23 maggio 
1973 e le relative norme contenu­
te nel protocollo amministrativo 
d~l 22 novembre 1977, ai fini 
pensiomsticL 
" Tn viini di eio i '6itt àdin'i statlÌ­
nite~~i o~cupati in Itiilia e coperti 
dal sistema previdenziale statuni­
tense rimangono assoggettati a 
talé ultimo sistema, i cittadini 
italiani occupati in territorio .sta­
tunitense alle dipel.1denze di im­
prese, italiane. o controllate da 
imprese italiane, rimangono as­
soggettati alla legjslazione italia­
na. 

Tuttavia, per i cittadini italiani 
per le persone in possesso della 
doppia cittadinanza, che in virtù 
dell'accordo stesso o di normative 
nazionali, sarebbero soggetti ad 
am bedue le legislazioni dei Paesi 
contraenti, è prevista la facoltà di 
opzione per l'una o per l'altra di' 
dette legislazioni. 

Tale opzione - da effettuarsi, 
nei casi di assoggettamento alla 
legislazione italiana, a mezzo ap­
propriata dichiarazione inoltrata 
alla Sede INPS competente per 
territorio - va esercitata, con 
effetto vincolante, entro tre mesi 
successivi a quello in cui è stato 
iniziato un' periodo di lavoro pres~ 
so ciascun datore di lavoro, ovve­
ro, entro il 31 gennaio 1979, per 
coloro i quali alla data di entrata 
in vigore dell'accordo, erano già 
nelle condizioni ,obiettive per l' 
esercizìo di detta facoltà. 

SVIZZERA 
TRASFORMAZIONE DEL 
PERMESSO "STAGIONA­
LE" IN PERMESSO 01"01-
MORA ANNUALE". 

Dal primo gennaio 1976 sono 
entrate in vigore le norme che 
riducono il periodo di soggiorno a 
scoP9 di lavoro in Svizzera ri­
chiesto per poter ottenere la tra­
sformazione del permesso "sta­
gionale" in permesso di dimora 
annuale. . 

In basé a tali norme non occor-

rerà più un soggiorno minimo di 
45 mesi negli ultimi 5 anni, ma 
basterà che lo stagionale italiano 
abbia soggiornato regolarmente in 
Svizzera a scopo di lavoro per 
almeno 36 mesi durante 4 anni 
consecutivi. 

Coloro che intendono inoltrare 
domanda di trasformazione del 
permesso devono presentare, pre­
feribilmente tramite l'ultimo da­
tore di lavoro, apposita domanda 
diretta alla Polizia per gli Stranie­
ri (Fremdenpolizei) indicando : 

- il numero delle stagioni tra­
scorse in Svizzera. 

- la denominazione delle Ditte 
nelle quali sono stati occupati; 

- la data di inizio e di cessazio-

ne del rapporto di lavoro in cia­
scuna Ditta. 

ALLA PREDETTA 
DOMANDA VANNO 

ALLEGATI: 
l) il permesso stagionale 
2) una foto - tessera 
3) il .contratto diaffitto. 

Si ricorda che le domande di 
cui trattasi debbono essere pre­
sentate entro il 30 novembre 
1978 per i lavoratori dell'edilizia, 
Per qualsiasi altra informazione 
gli interessati potranno rivolgersi 
all'Ufficio Emigrazione (tel. 41 
dO ~6/7 '/8). di questo Consolato. 

ESENZIONI DOGANALI CONSENTITE ALLE FRON­
TIERE ITALIANE ED ALLE FRONTIERE DEI PAESI 
C.E.E. 

Elenco delle merci che possono essere messe in valigia 
andando in Italia senza peraltro pagare diritti doganali: 

Merci 

Sigarette oppure 
Sigarini oppure 
Sigari oppure 
Tabacco 

Bevande distillate o alcoo-
liche (+ di 22 gradi) 

Bevande distillate o alcoo-
liche (fino a 22 gradi) . 

Vini normali 
Profumi 
"Eaux de toilette" 
Caffè 
oppure estratti di caffè 
Tè 
o estratti di tè 
Cioccolato 

Tqli merci non devono avere 
carattere commerciale. La fran­
chigia è concessa agli oggetti "ri­
cordo", ai regali, alle merci di ' 
carattere faptiliare di un valore 
massimo di fr . 100. quando le 
merci provengono dalla Svizzera 
cioè da un Paese non appartenen­
te alla CEE; di un valore massimo 
di fr . o DM 460.00 per persona 
adulta, quando le merci proven­
gono da un Paese della CEE, cioè 
Repubblica Fed. di Germania. Per 
viaggiatori in età inferiore ai 15 
anni il valore è ridotto ad un 
quarto. 

dalla Svizzera o dalla R.F. Germania 
Paese non CEE o Paese CEE 

200 300 
100 150 

50 75 
250 gr. 400 gr. 

l litro 1.5 litri 

-2 litri 3, litri 

2 litri 3 litri 
50 gr. 75 gr. 

0 .25 litri 0.375 litri 
500 gr. 750 gr. 
200 gr. 300 gr. 
100gr. 1.50 gr. 
40 gr , 60 gr. 

l kg. 1.5 kg. 

Quando un oggetto supera le 
somme sopraindicate, la Dogana è 
autorizzata a riscuotere i diritti 
doganali nonché l'IV A (Mehrwer­
tsteuter) sul valore complessivo 
dell'oggetto importato. 

La franchigia non è applicabile 
ai tabacchi, alle bevande alcooli­
che, ai vini, ai profumi, al caffé 
ed al té. Per i viaggiatori di , età 
inferiore ai 15 anni non è conces- . 
sa la franchigia per i tabacchi, le 
bevande alcooliche e il caffé. 

'UNA SERIE DI NOTIZIE.IN MATERIA DI 
ESPATRIO 1)1 VALUTA 

PER PAGARE RETTE A SCUOLE E COLLEGI : 

E' sufficiente rivolgersi ad una Banca, presentando la documentazio­
ne preventiva, sulla base delle pezze di spesa della scuola. 

PER OPERARSI ALL'ESTERO: 

E' sufficiente rivolgersi ad una Banca con un' certificato medico ed il 
preventivo della clinica estera. 

PER FREQUENTARE CORSI O CONGRESSI DI STUDIO: 

Anche in questo caso si può ottenere da una banca la somma supe­
riore al limite, previa presentazione della relativa documentazione. 

QUANDO UN CITTADINO DEVE RIMANERE ALL'ESTERO PER 
UN LUNGO PERIODO PER GRAVI MOTIVI DI FAMIGLIA. 

La richiesta corredata di documentazione va presentata ad una ban­
ca che provvederà ad ' avanzare richiesta al competente ufficio italiano 
cambi.. . 

COMUNI DOVE IL 
PRIMO NOVEMBRE E' 
ENTRATA IN VIGORE 

LA NUOVA LEGGE 
SU LL'EQUO CANONE 

L'elaboratore elettronico ' dell' 
Associazione della Proprietà Edi­
lizia della provincia di Belluno sta 
"macinando" i dati' relativi alle 
superfici ed ai coefficienti degli 
appartamenti che i proprietari 
hanno riportato nelle apposite 
schede. . , . 

I piimi elaborati sono ' già stati 
consegnati ai proprietari: essi ri­
portano un prospetto indicante il 
calcolo della superficie conven­
zionale, un prospetto esemplifica­
tivo del calcolo ed una lettera da 
inoltrare all'inquilino per richie­
dere l'aumento del canone d'affit­
to secondo quanto previsto dalla 
disciplina transitoria. 

"I dati sono provvisori e saran­
no aggiornati 'non appena il Co­
mune avrà provveduto ad emana­
re i provvedimenti di sua. compe­
tenza", si legge in una parte 
dell'elaborato. 

I Comum di Belluno e Feltre 
hanno infatti ripartito il territorio 
comunale in zone, mentre gli altri 
Comuni non hanno rese note 
ancora le eventuali modifiche alle 
perimetrazioni previste dall'arti­
colo 16 della legge 865/71 neces­
sarie del resto in molti Comum in 
considerazione del fatto che, ne­
gli ultimi anm, si è realizzata una 
espansione urbana all'esterno del­
le perimetrazioni medesime e per­
tanto, non provvedendo alle mo­
difiche, si penalizzerebbero le 
unità immobiliari ricadenti nelle 
espansioni nel frattempo interve­
nute. 

li Ministero dei Lavori Pubblici 
con circolate del 20 settembre h a 

-' I 

AiIa 'Direzione Compartim~ntllle 

illustrato ai Comuni alcuni criteri 
per . procedere alla delimitazione 

. delle zone ed ha indicato anche i 
Comuni soggetti alla legge sull' 
equo canone, 

Non solo infatti i Comuni con 
più di 5.000 abitanti sono interes­
sati alla nuova disciplina dell' 
equo canone, ma anche tutti i 
Comuni nei quali nel quinquen­
mo 1972-.1977 si sia registrato un 
incremento della popolazione 
maggiore di quello medio nazio­
nale. 

Per la no~tra proVincia i Comu­
m in teressa ti alla appliçazione 
della legge sull'equo canone sono: 
Agordo, Borca di Cadore, Cortina 
D'Ampezzo, Danta:, Lamon, La 
Valle Agordina, Lentiai, Limana, 
Longarone, Mel, Ponte nelle Alpi, 
Quero, S. Giustina, San Vito, 
Sedico, Soverzene, Taibon e Tri­
chiana. 

Per tutti gli altri Comum si 
arriverà gradualmente, ossia dopo 
il 31 dicembre 1983 ad una libe­
ralizzazione dei canoni di locazio­
ne mentre per ora, gli aumenti 
possono essere effettuati solo sul­
la base del 75 per cen to della 
variazione dell'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie degli 
operai e degli impiegati verificata­
si nell'anno precedente .. 

IMPORTAZIONI 
DI TV A COLORI 

I connazionali che rimpatriano 
definitivamente e che desiderano 
portare con sé un televisore a 
colori, devono fare domanda di 
autorizzazione almeno un mese 
prima alla direzione comparti­
mentale delle Poste e Telecomu­
nicazioni luogo d'ove andranno a 
risiedere in ,Ul!lia. 'i.. ', >: .~::.,' \,)~\ . . 

delle Poste e delle Telecomunicazioni di -,-~--'-.,..------':-'--

n Sottoscritto --:--:-------- nato il -------- a 

-------,--- residente in Svizzera a -----------­

lavoratore emigrato sin dal .rientra definitivamente in 

Patria al seguente domicilio ---------------­

Possedendo un televisore a colori, si pregia chiedere a .codesta Direzio­

ne Compartimentale l'autorizzazione ad importarlo in Italia. A tale fi ­

ne fornisce i dati relativi: 

marca nr. --- polici siste­

ma : PAL o SECAM o PAL + SECAM acquistato in Svizzera nell'anno 

Allega una carta bollata da Lire 2.000 p~r il rilascio 

del nulla osta. 

Ringraziando per la cortese attenzione e fiducioso nella concessione' 
del predetto nulla osta, porgo deferenti ossequi. 

----------~~-li----------------------

(Firma e indirizzo) 

PER TUTTE LE ESIGENZE DI UNA CASA MODERNA VI 
DA' UNA RISPOSTA ' 

. EMPORIO EDiE MARMOlADAsNC 
CERAMICHE - MOQUETTES 

32030 BRIBANO ,(Belluno) . Piazza Martiri 
SALA MOSTRA · UFFICIO· Tel. 0437/ 82503 
MAGAZZINO· Via Feltre· Tel. 0437 j 82770 

TRATTAMENTO DI FAVORE A~LI EMIGRANTI 

Vendita ' all'ingrosso e al minuto piastrelle. e moquettes 
da pavimento e rivestimento delle mig'liori marche. ' 

____ r' 
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PICCOLA 1) 
CRONACA 
DEI NOSTRI a 
PAESI un mese all'altro ACURADI 

EMILIO 
DE MARTIN 

• -- .~. 

BELLUNESE 

BELLUNO - 6 dicembre S. Nicolò, una data che in città e in 
Provincia non passa certo inosservata, particolarmente per i più piccoli 
in ansiosa attesa dei doni e raccomandazioni. Nella foto Zanfron, 
mentre attraversa il centro con il suo carico. 

BELLUNESE 
Una nuova via di roccia di 

quinto e sesto grado è stata aper­
ta dagli alpinisti Bepi De France­
sch di Ponte nelle Alpi e Fiorenzo 
Vanzetta trentino sul Piz Ciavazes 
nel. gruppo d~l Sell~.e dedicata a 
Papa Giovanni Paolo I. I due 
alpmisti sonoJistru ttori di alpini­
smo alla scuola alpina delle fiam­
me oro di Moena. 

BELLUNO 
Nella recente riunione dell' 

AAST presieduta dal cav. Giusep­
pe Caldart si è trattato dei proble­
mi dello sviluppo del Nevegal. I 
dati del 1978, raffrontati al 1977 
registrano un continuo aumento 
arrivi + 22,2 per cento; presenze 
+ 14,8 per cento, settore alber- -
ghiero + Il,1. Si è rivolto un 
appello all'Amministrazione Co­
munale, perché adegui i suoi ser­
vizi alle sempre nuove esigenze. 

S. GIUSTINA 
BELLUNESE 

Lo studio dell'ing. Zollet è 

stato incaricato di redigere il pro­
getto di massima per eliminare, 
mediante sottopassi, i passaggi a 
livello situati nel territorio comu­
nale, che ~ tagliato in due in tutta 
la sua lunghezza dalla linea ferro­
Vlana Padova-Calalzo,interse­
cando le strade comunali in ben 
otto punti. Su progetto verrà 
sentita la popolazione locale. 

SOSPIROLO 
L'amministrazione comunale 

di Sospirolo ha compiuto il primo 
passo per la realizzazione del 
campo sportivo, tanto atteso dal­
la gioventù del luogo: ha acqui­
stato il terreno destinato a tale 
scopo. Altre opere pubblicate sa­
ranno effettuate col contributo 
della Regione Veneto: la strada 
silvo-pastorale Valle del Mis-Ge­
na, una nuova rete idrica per la 
zona Gron-Ponte Mas e la siste­
mazione delle strade comunali. 

BORGO PIAVE 
L'Amministrazione comunale 

E' caduta la prima neve a conferma che l'inverno è veramente arrivato. 
Continua comunque a splendere il sole anche se le giornate sono 
sempre più fredde. Il termometro è già sceso a 11 gradi sottozero 
(Foto Zanfron). 

di Belluno, col finanziamento 78 
dei fondi del Vajont, ha a dispo­
zione 539 milioni che deve desti­
nare al risanamento del vecchio 
Borgo Piave, fortemente danneg­
giato nell'alluvione del 63 . Per 
l'uso di questi soldi l'assessore ai 
lavori pubblici del Comune aveva 
chiesto parere al Consiglio di 
Quartiere l del centro storico e di 
Borgo Piave ed oltre Piave. La 
risposta è stata data ed è stata 
esaminata nell'ultima seduta del 
Consiglio di quartiere. Pare che il 
Consiglio di quartiere abbia avan­
zato l'idea di poter usufruire tali 
fondi per la realizzazione in Bor­
go Piave ' di un Istituto o di una 
scuola del legno. 

BOLZANO BELLUNESE 
E' approvato il certificato di 

collaudo dei lavori di pronto in­
tervento occorrenti al disgaggio 
del versante in frana sulla sponda 
sinistra del torrente Ardo ed al 
rilevamento dello stesso a difesa 
delle abitazioni ' e del complesso 
turistico-commerciale in sponda 
destra in località Vial-Valli di 
Bolzano in comune di Belluno. 
Importo complessivo: 26 milioni 
circa. , 

SOIS 
Si è svolta anche quest'anno Cl 

Sois la ormai tradizionale "Festa 
del Cuc" , I "CUC" della zona con 
rispettive mogli (una sessantina di 
persone circa) si sono dati appun­
tamento al bar da Maria dove 
hanno consumato un'ottima cena 
accompagnata da altrettanto otti­
mo vino. Si è passatì quindi al 
rinnovo delle cariche. Al presi­
dente uscente Rodolfo Zampieri 
è' subentrato De Bon Flavio che 
reggerà la carica fino al prossimo 
anno. Ha allietato la simpatica 
serata, che si è protratta fino a 
tarda ora, il complesso di Arman­
do Bridda. 

COL DI CUGNAN 
Nella parrocchia di Col di Cu­

gnan di Ponte nelle Alpi, durante 
una messa solenne il parroco don 
Giulio Giacobbi ha benedetto le 
tre nuove campane che' in seguito 
verranno sistemate sul costruendo 
campanile. Intanto sono stati av­
viati i lavori per la struttura in 
ferro del nuovo campanile che 
dovrebbe poter essere inaugurato 
per le feste di Natale. Dal terreno 
al vertice del crocifisso, il campa­
nile misurerà 24 metri e mezzò. 

LIMANA 
Dopo un periodo di approcci e 

di progettazione a Limana, dove 
numerosi sono gli appassionatidcl 
pedale, si è provveduto alla costitu­
zione di un sodalizio ciclistico. 
Sono stati anche votati i dirigenti 
Renzo Valvassori presidente, Al­
bino Troian, vicepresldente, Ar­
mando Candeago direttore tecni­
co, Gilberto Casellato, Pierluigi 
Fagioli, Gianni Dall'O', Sergio 
Dal Farra, Diego PoI e Andrea 

·Bortot consiglieri. 

BELLUNO - si fanno sempre più intensi i convegni, incontri e 
discussioni sulle . prossime elezioni europee in programma per il 
prossimo mese di giugno. . 
Il circolo culturale dell'amicizia ha recentemente organizzato una 
conferenza tenuta dal prof. Petrilli, Presidente del Movimento 
Federalista Europeo (Foto Zanfron). 

LONGARONESE-ZOLDANO 1 

LONGARONE 
Il consiglio Comunale, ha ac­

colto e fatto proprie le richieste 
dei genitori degli alunni della 
locale scuola media perché venga 
introdotto lo studio dell'inglese e 
del tedesco. E' questa Ulia esigen­
za fortemente sentita, dalla realtà 
economica del comune e poi per 
il principio che la scuola deve ade­
guarsi alle necessità locali. 

La Regione ha approvato gli 
atti di contabilità finale dei lavori 
di tamponamento della parte po­
steriore della tribuna del campo 
sportivo di Longarone nell'impor­
to di spesa complessiva netta di 
lire 2 milioni circa. 

FORTOGNA 
COI! decreto del Presidente del­

la giunta regionale, sono statì 
approvati gli atti di contabilità 
finale, dei lavori relativi alla co­
struzione della fognatura mista 
della frazione Fortogna di Longa­
rone. La spesa è stata di 7 milioni 
circa. 

CASTELLAVAZZO 
Oltre un miliardo spetterà al 

comune di Castellavazio per la 
ricostruzione di opere pubbliche 
in seguito alla nuova legge del 
Vajont, mentre 424 milioni saran­
no impiegati per la ricostruzione 
privata nell'ambito del comune e 
146 milioni per la ricostruzione 
privata al di fuori del comune. Lo 
ha detto il Sindaco Zanne in una 
comunicazione di apertura all'ul­
timo consiglio comunale di Ca­
stellavazzo. 

COI-FUSINE 
La perizia supplettiva e di va­

riante relativa ai lavori di sistema­
zione della strada di allacciamen­
to Coi-Fusine di Zoldo è stata 
approvata dalla Regione nell'im­
porto di lire 65 milioni. 

ZOLDO 

A cura dell'Anas sono stati 
eseguiti importanti lavori per il 
miglioramento della viabilità sulla 
statale che dalla vallata zoldana 
porta alla forcella Staulanza e 
verso la valle Fiorentina. Ciò con­
sente di prevedere uno sviluppo di 
traffico sia commerciale sia turi­
stico tra Zoldo e le vallate agordi­
ne. 

SOSTENETE 

W~ 

AI papà Paolo Luban che si trova 
in Arabia e agli zii Bruno e 
Fadoma in Zambia il piccolo Da­
nilo in compagnia della cuginetta 
Manuela invia bacioni e S;lluti . .., 
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S. GIUSTINA 

E' stata celebrata la festa annua­
le del donatore di sangue. S. Messa 
a suffragio dei donatori defunti, 
celebrata da Monsignor Luigi 
Perotto e cantata dal Coro Monti 
ael . Sole,. Nella predica disse 
monsignore, oggi 26 novembre è 
la festa di Cristo Re; Gesù fu il 
primo a donare il sangue per 
salvare l'umanità, voi donatori lo 
imitate dando il vostro a chi sta 
spegnendo e le ridate la vita. 

Presso l'albergo Basso alla stazio­
ne, pranzo, fra una portata e l'al­
tra siamo stati rallegrati dal Coro 
Monti del Sole, e dalla musica del­
l'orchestra del signor Bugana. Ho 
avuto una sorpresa, mi è stata 
portata dalla Svizzera, Associazio­
ne AVIS di Leistal, una medaglia 
d'argento a ricordo del loro de­
cennale 24.9 .1978 e si ringrazia 
tanto . Ringrazio il sindaco Dino 
Dal Pan che ha voluto onorarci 
della sua presenza e portando la 
sua parola. Ringrazio i 180 dona­
tori convenuti, ringrazio il Coro, 
l'orchestrà e un grande ringrazia­
mento alla Sig. Basso e Vico ecc. 
del buon e abbondante pranzo. 

FELTRINO 
Nell'ambito del potenziamento 

e sviluppo delle reti e degli im­
pianti effettuato allo scopo di 
estendere e migliorare la ricezione 

.' dei programmi radio televisivi nel­
la regione, la Rai a partire dal 15 
no,vembre ha messo in servizio un 
nuovo ripetitore per la prima rete 
TV sul Monte Roncon, dove già 
ne esiste uno per la seconda rete. 

FONZASO 
Al consorzio della strada di 

Mezzo-Monte-Roccon, con sede 
in Fonzaso è stato concess'o il 
finanziamento di lire 20 miliardi 
dalla Regione Veneto per la co­
struzione della strada Silvo-pasto­
rale "Pian dei Mitri-Valserana". 

SEREN 
Il progetto presentato dal con­

sorzio per la strada bassa del 
Tomatico redatto per la costru­
zione della strada silvo-pastorale 
Val di Pont-Val di Roas in comu­
ne di Seren del Grappa, redatto 
dal geom. Renzo De Carli, è stato 
approvato dalla regione per l'i.rn­
porto_di lire 3 O milio~i. 

A S. AN T N I , ; 

FONZASO - Ritornano dopo 54 anni dagli Stati Uniti il Signor Gio­
vanni Sartor con la moglie ed è qui festeggiato dal fratello Angelo, 
dalle sorelle Savina, Angelina, parenti ed amici. 

Quero 

Domenica 15 ottobre, nella Cappella del Cimitero di Quero, è stata ., 
celebrata un'officiatura in memoria di Giuliano Mazzocco, deceduto 
per causa di lavoro e Metz-Francia, ancora nel lontano 1964. . . 

I resti mortali sono soltanto ora traslati a Quero. Nel 1964, il mese di 
aprile, quando è avvenuto l'incidente mortale, Giuliano Mazzocco, la­
sciava la moglie Alice Zardin, la figlia Nadia di IO anni, il figlio Mauro 
di 6 Ivano di 4 mentre Mirca nasceva il mese di agosto. 
O~gi, ' a distanza di 14 anni, è stato commovente vedere i due figli, 

Mauro studente universitario ed Ivano all'ultimo anno di geometra, 
portare la bara che racchiudeva i resti del padre.. . . 

Alla mesta celebrazione funebre assistevano l numerOSi fratelli del 
defunto con tutti i parenti, e moltissimi gli amici. 

Giuliano Mazzocco, ne aveva parlato tempo addietro la stampa 
nazionale, è uno di tre fratelli deceduti per causa di lavoro . Un tri­
buto di sangue elevato nell'ambito di una stessa famiglia. 

Giuliano Mazzocco era emigrante da sempre, si può dire . 
Nell'immediato dopoguerra era minatore in Belgio. Lo ricordiamo 

in una foto scattata allora, quando partecipava ad una festa locale 
di millatori, ed accompagnando l'immagine della 'Madonna durante la 
processione. 

FELTRINO 
· PREN 

Il vescovo mons. Ducoli alla 
presenza di rappresentanti dell' 
autorità comunale, i parroci di 
Pren e di Vignui, dei capi consul­
tori delle fr.azioni di Pren, di 
Lamen e di Vignui, ha benedetto 
le opere cimiteriali di ampliamen­
to del cimitero della zona. 

LAMON 
Un magnifico esemplare di gal­

lo cedrone, del peso di quasi 
cinque chili è stato abbatutto da 
Quintino Tollardo del bar Luna, 
durante una battuta di caccia in 
alta montagna, nella zona di La­
mon che egli conosce palmo a 
palmo. Il gallo cedrone è stato 
ora consegnato ad un esperto 
imbalsamatore che provvederà af­
finché ,questo trofeo abbia da 
ottenere una lunghissima conser­
vazione. 

FENER 
Il numero dei bocciodromi co­

perti e riscaldati che consentono 
la prosecuzione dell'attività spor­
tiva anche durante la fredda sta­
gione invernale è in continuo 
aumento nel feltrino . Ne è stato 
ufficialmente inaugurato uno 
nuovo a Fener di Alano di Piave 
ed è "gestito" dalla locale boccio­
fila Ponte Tegorzo. L'inaugura­
zione. è stata effettuata con una 
gara sociale a teme , aUa quale 
hanno dato la propria adesione' 
tutti i bocciofili tessera ti di quel 
sodalizio. 

ARSIE' 
Nei primi mesi del 1979 si 

arriverà all'appalto dei lavori della 
"bretella" Arsié-~ alsugana, realiz­
zando così un progetto che do­
vrebbe cambiare radicalmente il 
volto di un sistema viario legato 
oggi alle "scale di Primolano": in 
questo senso esiste, ed . è notizia 
di questi giorni, un preciso impe­
gno del ministro dei lavori. 

So, Giustina: 
' concorso di 

pittura 
e grafica 

Natale 78 
- -

Anche quest'anno la galle­
ria d'arte "La Dolomite"con 
il patrocinio dell'ammini­
strazione comunale di Santa 
Giustina, organizza il IV 
concorso nazionale di pittu­
ra e grafica denominato 
"Natale 1978". 

Al concorso possono par­
tecipare artisti italiani e stra­
nieri con opere realizzate 
con qualsiasi tecnica e con la 
più ampia libertà di sogget­
to. Le opere dei partecipanti 
dovranno pervenire alla gal­
leria d'arte "La Dolomite" 
oppure presso : Alba belle 
arti, via Scuole Nuove 2 
Santa Giustina, prima del 3 
gennaio 1979. 

Al primo classificato verrà 
assegnato il bronzo "Mater­
nità" della scultrice M arisa 
Lambertini di Fano (An). La 
cerimonia della premiazione 
avrà luogo a S. Giustina 
presso i locali dell'asilo alle 
ore 15 del 7 gennaio 1979, 
con la presenza delle massi­
me autorità locali e ,provin­
ciali. 

Dal Messico dopo 100 anni 

QUERO - Bagatella Ramon, Bianca Stefan e Juan Facinetto ' da 
Puehla - Messico, festeggiati da parenti ed amici. 

Dal Messico dopo 100 anni 
ritornano a rivedere i luoghi nata­
li dei loro antenati partiti da 
Quero. 

Di tanto in tanto si scopre che 
ora qua, ora là ci sono delle isole 
completamente , bellunesi nelle 
più svariate località del mondo, 
dove a distanza di 100 anni ci si 
sente ancora bellunesi, si parla la 
nostra lingua. 

E' di questi giorni, che sono 
ritornati dal Messico, e precisa­
mente da Puebla, Ramon Bagatel­
la, 46 anni con la moglie Bianca 
Stefan ed un parente di 76 anni, 
Juan Facinetto Zanella. I cogno­
mi non hanno bisogno di presen­
tazioni sulla loro origine feltrina. 
Parlano abbastanza bene il dialet­
to, anche se è frammisto a qual­
che termine spagnolo. Così rac­
cOÌ1ta il Bagatella: "Nel 1882, 
quasi 100 anni fa, dal basso Fel­
trino (Quero, Schievenin, S. Ma­
ria, Cilladon) e dall'alto Trevigia­
no (Bigolin, D.Vito, Miane, Vi­
dor) un gruppo di una cinquanti­
na di famiglie, abbandonò quelle 
terre spopolate ed avare, per ten· 
tare migliore fortuna oltre ocea­
no". 

"Come meta scelsero il Messico 
- continua Ramon - là gli emi­
granti trovarono ospitalità ed ac­
coglienza dal locale governo, che 

offrì loro la possibilità di crearsi 
una nuova vita, andando a disso­
dare terre vergini, elargite in do­
no, con un unico impegno, quello 
di renderle produttive". "Sono 
stati anni di fatiche, di rinuncie e 
di sacrifici - soggiunge Juan Za­
nella - ma la speranza di un 
domani migliore per sé e per i 
propri discendenti era una incen­
tivazione alla fatica" . Gli emi­
granti si sistemarono a Puebla ed 
in breve diedero vita ad una 
comunità attiva, che con l'arrivo 
di altri Veneti e anche di qualche 
rara famiglia indigena, diventò 
sempre più indip'endente, autono­
ma ed' impottah te- s~ticrgli' aspetti ' 
socioeconomici. Le difficoltà 
maggiori iniziali, continua Ra­
mon, furono causate soprattutto 
dall'analfabetismo totale . Ma am­
bientati e superate leiniziali diffi­
coltà venne data vita ad un com­
plesso cittadino che attualmente 
è tra i migliori del Messico, tanto 
che è in programma per il cente­
nario della fondazione di Puebla 
un vasto programma di iniziative. 
Tra cui un "congresso cattolico 
delle Americhe. 

Durante il loro soggiorno, si 
sono incontrati con le autorità 
locali, ed hanno visitato i luoghi 
delle loro origini, incontrando e 
conoscendo per la prima volta 
tanti parenti. 

TRICHIANA - Si stanno svolgendo in località Le Valli di S. Antonio 
Tortal in Comune di Trichiana lavori di rettifica sulla strada statale 
635 del Passo S. Boldo, con la eliminazione di alcune curve 
particolarmente pericolose d'inverno e la costruzione di un ponticello 
nuovo, data la precarietà ed il pericolo del precedente man!lfa~to. 

8 ]fag. ~U."dièéntbt.ei19118 
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PIEVE DI CADORE 

A Pieve di Cadore il servizio 
postale è stato ripristinato anche 
nelle ore pomeridiane, dopo un 
anno e mezzo di interruzione . 
Tale ripristino migliora l'inoltro 
della corrispondenza da Pieve di 
Cadore e dalla zona circostante 
renderà necessario provvedere ad 
un adeguato numero di addetti 
affinché la corrispondenza sia 
smaltita in tempo. 

T AI DI CADORE 
Una grande impalcatura ingab­

bia da qualche tempo il campani­
le della chiesa gotica di San Can­
dido a Tai di Cadore. Sono in 
corso lavori di restauro : ripassatu­
ra del rivestimento in rame della 
cupola, sostituzione delle scando­
le della cella campanaria con la­
stre di rame. Rifacimento dell'in­
ton'aco e dei quadranti dell'orolo­
gio. 

COMELICO 
La Regione ha approvato il 

progetto relativo ai lavori di dife­
sa della strada di Valvisdende per 

. l'importo di lire 30 milioni da 
eseguirsi iri amministrazione di­
retta a cura della comunità mon­
tana del Comelico e Sap·pada. 

SAN VITO 
Il comitato organizzatore del 

festival del cinema di montagna 
di San Vito di Cadore ha varato il 
nuovo regolamento per la sesta 
edizione. del festival in cartello 
per la prossima estate dal 23 al 29 
luglio .. La innovazione più impor­
tante ' riguarda i 'il formato che· 
<!qvIJ~~Je.re: f~ ;~jl.:.~p~r 8.; Fuori 
concorsq ' saran ~w ,ammessi ,film a · 
16 millimetri. 

DOMEGGE 
Il Comune di Domegge di Ca­

dore ha istituito una biblioteca' 
comunale con l 'intento di favori­
re la partecipazione dei cittadini 
allo sviluppo delle attività cultu­
rali. La biblioteca dovrebbe anche 
garantire la custodia e l'incremen­
to di manoscritti e di stampati di 
interesse storico locale mettendo­
lo a disposizione del pubblico. 

AURONZO 
La sistemazione dell'impalcato 

del ponte Argentera sul fiume 
Ansiei nel Comune di Auronzo di 
Cadore è stata approvata dalla 
giunta regionale per l'importo di 
lire Il milioni. . . 

VALLE DI CADORE 
E' di 80 milioni l'importo dei 

lavori di ripristino dell'acquedot­
to comunale "Antelao" danneg­
giato da un movimento franoso 
nell'alta valle del rio Vizzo in 
comune di Valle di Cadore. La 
regione ha approvato la perizia. 

SANTO STEFANO CAD. 
Il comitato turistico , diretto 

dal maresciallo dei vigili del fuoco 
Pietro De Lorenzo, sta lavorando 
per una nuova impegnativa pista 
di fondo . Il nuovo tracciato si 
snoda a sud-est dell'abitato di S. 
Stefano di Cadore sulla sinistra 
orografica del Piave con partenza 
e arrivo ai Piani dei Gei. Si è 

. inoltre provveduto all'acquisto di 
un moderno mezzo attrezzato per 
avere sempre disponibili piste bat­
tute con qualsiasi stato del manto 
nevoso. Infine si sta portando a 
termine l'impianto di illuminazio­
ne di un tronco di tracciato di 
1200 metri , destinato a consenti­
re 'competizioni 'in notturna .. 

IF 1; 4~ . cis .,".ili... ;':.L ~},'81 pago - ulci!mure 1,rl 

BORCA DI CADORE - Il prof. Bergagnin, il prof. Savi ed il cav. Nora 
consegnano al cav. Lucillo Bianchi, Presidente della Famiglia Bellune· 
se di Padova, un attestato di benemerenza per il suo impegno durante 
il corso di micologia. 

LOZZO DI CADORE 
La giunta regionale ha approva­

to ' nell'importo di lire 8 milioni 
circa la perizia relativa alla siste­
mazione delle strade alluvionate e 
impianti di illuminazione pubbli­
ca in comune di Lozzo di Cadore. 

PERAROLO 
Sono stati approvati dalla Re­

gione nell 'importo di lire 20 mi­
lioni circa gli atti di contabilità 
fmale dei lavori di costruzione 
della fognatura nella frazione di ' 
Caralte: 

ALPAGO 
ALPAGO 

La giunta regionale del Veneto 
ha approvato il progetto relativo 
a opere di correzione in località 
Valturcana, Romascienz e torren­
te Yalda, torrente Fermega, ili 
località Calisela e Vallone del 
Chencio, sul rio S, Pietro ed 
inoltre cure culturali, risarcitp.en­
to e sfolli in località' varie dell' Al­
pago. Importo . complessivo lire 
40 milioni. 

La Regione ha approvato la 
costituzione del consorzio tra i 
comuni di Pieve d 'Alpago e Ponte 
nelle Alpi per la gestione dell'ac­
quedotto "Venal" e il relativo 
statuto. 

CORNEI 
Sul campanile della chiesa par­

rocchiale di Cornei d' Alpago alle 
due campane preesistenti, se ne è 
'aggiunta in questi giorni una terza 
di 110 kilogrammi dedicata ai 
santi Fermo e Veneranda. Inoltre 

la ditta Morellato ha compiuto il 
lavoro di elettrificazione con un' 
apparecchiatura elettronica e ap­
parecchi invertitori con congegno 
o sincronizzatore per il suòno in . 
perfetto concerto. 

FARRA D'ALPAGO 
Il nuovo campo sportivo di 

Farra d'Alpago , recentemente 
inaugurato, è stato omologato per 
le partite dei dilettanti. Ha un' 
ampia dotazione di strutture: tre 
spogliatoi, docce, servizi igienici 
per giocatori e per il pubblico, 
Resta da provvedere all'illumina­
zione del campo. 

Per iniziativa dell 'ono Dazzi il 
piazzale antistante la chiesetta 
della Madonna del Runal sul Can­
siglio sarà ampliato e sistemato. 
Durante tutto il corso dell'anno 
la chiesetta (costruita due secoli 
fa e sistemata nel 1940) è meta di 
pellegrinaggi dall 'Alpago , da Cap­
pella Maggiore , da Fregona e da 
Vittorio Veneto, 

TRICHI~NA - Anche nella zona Trichianese sono apparse per la 
prima volta queste moderne macchine per la trasformazione delle 
piante di granoturco in mangime già pro,nto e triturato per l'alleva­
mento di bovini. Una novità, un segno di ammodernamento, una 
scelta diversa in agricoltura, ormai ' relegata a "secondo lavoro", data la 
notevole industrializzazione , nella zona. Un bene od un male? Ai 
lettori il commento' a queste scelte. ' 

VOLTAGO 
Sono stati approvati dalla Re­

gione n elI 'importo di 9 milioni 
circa gli atti di contabilità finale 
dei lavori di ampliamento dei 
cimiteri del capolùogo di Voltago 
Agordino . 

VALLADA 
E' approvato dalla Regione il 

progetto presentato dal comune 
di La Valle Agordina, redatto 
dall'ing . Boranga relativo ai lavori 
di sistemazione della strada silvo­
pastorale per l'importo di 40 mi­
lioni O " e 2" lotto) . 

CAVIOLA 
La parrocchia di Caviola è im­

pegnata nella realizzazione di una 
nuova struttura pastorale, la Casa 
della gioventù, la cui costruzione 
è già in fase avanzata. L'opera 
sarà dedicata alla memoria del 
Papa Giovanni Paolo e del Padre 
Felice Cappello , altro illustre fi­
glio di questa terra. 

TAIBON 

Nuova eccezionale impresa 
dell'alpinista Bruno De Donà di 
S. Tomaso Agordino: prima salita 

solitaria della via Messner-Holzer 
sulla parete nord dell'Agner. La 
via lunga 1400 metri con diffi­
coltà di 3' , 4 ' , 5 --, 6 ' , e A3 è 
stata percorsa nel tempo .record 
di 5 ore. 

CAPRILE 
A Caprile si . è svolto un corso 

per esperti antivalanghe promosso 
dalla giunta regionale . E' frequen­
tato da 23 allievi, tutti del corpo 
forestale ; gli istruttori sono esper­
ti del servizio nazionale antivalan­
ghe. 

ARABBA 
La "croce bianca" di Arabba, 

sodalizio benemerito che opera 
nella zona Alto Agordina e del 
Fodom ormai da una dozzina 
d'anni può avvalersi di una nuova 
autolettiga, acquistata di recente 
con il contributo di enti e privati 
della zona. Il furgone, dotato 
delle moderne attrezzature di 
pronto intervento, è costato 12 
milioni. Svolgerà la sua attività 
fra Livinallongo del Col di Lana, 
Colle S. Lucia, Rocca Pietore, 
Selva di Cadore oltre, ovviamen­
te, Arabba. 

Bisaglia ad Agordo 

Presente il Ministro Bisaglia, si è inaugurato uno stabilimento della 
Luxottica ad Agordo . Lo stabilimento è sorto su sollecitazioni degli 
Enti locali, Camera di Commercio, Amm.ne Provinciale e BIM allo 
scopo di incentivare l'industrializzazione della provincia, e sollevare 
in parte il problema della occupazione. 

La società offre lavoro a 451 operai nello stabilimento e ad altri 160 
per lavoro indotto, in un ambiente montano distante da centri di pro­
duzione con una mano d 'opera destinata quasi interamente all'emigra­
zione. 

Grazie all'iniziativa di detta società, molti emigranti hanno potuto 
rientrare alle loro case e molti giovani hanno potuto evitare la pena 
dell 'emigrazione. 

A nome di questi lavoratori, l'Associazione Emiac8Rti rivol. alla 
Società la voce della dovuta gratitudine, augurandosi che simili ini­
ziative vengano incoraggiate dalle autorità e sesuite da altri. 

VENDESI 
ATTREZZATA LAVANDERIA 
di proprietà di un bellunese 
A'oST A CENTRO 

CON POSSIBILITA' 
DI SITEMAZIONE PER UNA FAMIGLIA 
EVENTUALI POSSIBILITA' DI ALLOGGIO 
Per informazioni 
Telefono 0165-2355 ·0165 - 40429 



BELLUNO CALCIO: 
POSIZIONE DI STALLO 

CON QUALCHE SPERANZA 

Qualche impegno nell'esercito 
delle malattie e la squadra non è 
più a posto. Gioca, tenta il tutto 
per tutto: semina azioni, passaggi, 
tentativi in extremis, purtroppo 
con scarsi risultati. O-O con il 
Caorle ; l-l col Pellizzari; 2-2 col 
Rosada S. Fior; poi una sconfitta 
per l-O contro lo . Spinea ed una 
vittoria stretta su proprio campo 
contro il Murano (l-O). 

Non sono risultati eccezionali 
ricalcano ancora troppo da vicino 
quanto s'è visto negli ultimi due 
anni di campionato. Pensiamo 
che ci sia un Bèlluno, ma che si 
dovrebbe vederlo meglio . 

BELLUNO CALCIO 
FEMMINILE , 

Dopo le vittorie che hanno 
assicurato anche la prima posizio­
ne in serie "B" le ragazze di 
Zanfron e Seno hanno un solo 
problem,a: 'poter degnamente 'af­
fermarsi in' serie "A": , 

Senza intoppi, che nel caso son 
dovuti a carenze del fondo cassa. 
Le trasferte per questo campiona­
to superiore saranno molte e per 
lunghi tragitti: è chiaro che oc­
correrà intervenire con denaro 
sonante. E' sperabile. che alla 
splendida prestaz~one dell\l ' squa- , 
dra di calcio-assai più valida e 
grintosa di qualche altra locale -
si possa garantire continue e co­
stanti prestazioni anche nel futu­
ro . Capito? 

HOCKEY 

' I discatori del Cortina - partiti 
male - sono in rimonta: dopo 
una prima bruciante sconfitta sul 
terreno del Gardena ed altre due 
meno inchiodanti su quelli di 
Bolzano e Milano Diavoli, igioca­
tori del C. Doria si sono comin­
ciati a difendere (3-3 sul Merano) 
ed ,ad imporsi poi sul Brunico e 
sull ~Alleghe , pareggiando ancora 
in casa gardenese. 

Fanno un gioco d'interesse, 'an­
che spigoloso, ma di.buon spetta­
colo . Ancora un po' di controllo 
sulle iniziative del gruppo e su 
quelle individuali e si potrà vede­
re il meglio della squadra. 

Alleghe. Squadra nuova, nelle 
prime partite s'è comportata con 
stile ed ha dimostrato volontà ed 
iniziativa. Pur non riusc'endo a 
battere il Bolzano ed il Merano ha 
dimostrato di poter disporre di 
qualche giovane leva. La superio­
rità di squadre come quelle altoa­
tesine ha però lasciato intendere 
che ancora tutto si poggia sull'e­
sperienza del J acotic e dei fratelli 
De Toni, i tre vecchi, che da soli 
non bastano a trattenere le grandi 
blasonate ., 

VARIE 

Prima delle recenti nevicate le 
condizioni favorevoli del te~po 

hanno consentito di allestire la 
pista di bob a Cortina; con mi­
gliorie che la rendono perfetta­
mente agibile. 

Particolare attenzione è stata 
posta al controllo cronometri. Le 
manifestazioni fra dicembre e 
gennaio prevedono la seconda 
edizione della "Coppa dei Cam­
pioni", i campionati nazionali e 
varie gare a due . 

T 

18 anni, Nicola Alberti, figlio 
di Bruno, promessa dello sport 
sciistico è scomparso. Dopo molti 
anni di una malattia che non 
perdona, e sotto il cui peso s'era 
reso partecipe prezioso in molte 
gare, giungendo primo nella finale 
nazionale dei giochi della gio­
ventù, ha ora lasciato gli amici, il 

a cura di 

FRAN.CO 
M ARCEGLIA 

paese e lo sport . Ci uniamo al 
profondo dolore della famiglia e 
di tutti coloro che lo stimavano. 

A Mussoi, presso il poligono di 
tiro, s'è svolta la gara sezionale di 
pistola standard, automatica, ca­
rabina libera ed aria compressa. 
Le gare erano valide per i campio­
nati sociali e concludono l'attività 
per quest'anno della sezione Uits 
di Belluno. Si san distinti fra gli , 
altri Silvano Talamini, Angelo , 
Zucca, e fuori gara, Da Boit e 
Frezzato. 

A Nervesa della Battaglia gli 
arcieri della compagnia "Piave" 
hanno imposto il loro dominio in ' 

BELLUNO ':" E' diventata anche da noi quasi una "moda" la grande 
pedonata. Nella foto Zanfron quella organizzata all'Istituto Agosti. 

A PIEDI DA ... 
CORTINA A MILANO 

Siamo venuti a sapere, anche se 
in ritardo, che un gruppo di 
Atleti, provenienti da Cortina 
.d'Ampezzo, hanno partecipato 
con . molto entusiasmo ad una 
gara - staffette 24 x l or~ 
svoltasi all'Arena di Milano, orga~ 
nizzata dal Comune di Milano -
Ripartizione Turismo Sport e 
Tempo Libero. 

Questo gruppo, composto inte­
ramente da fondisti dello scii, ha 
val u t o provare un' esperienza 
umana e sportiva atipica, per una 
cittadina di montagna come Cor­
tina. 

I baldi giovani si sono classifi­
cati al quarto posto ; era una gara 
tenutasi a livello nazionale . Gli 
Enti preposti di Cortina non han­
no recepito subito il loro proble­
ma e, a tale sollecitazione, sono 
rimasti indifferenti, tanto che gli 
appassionati atleti hanno dovuto " 
trovare i finanziamenti e organiz­
zarsi da soli: maggior merito allo­
ra. 

Cogliamo l'occasione per for­
mulare i nostri complimenti ai 
cari amici di Cortina, pregandoli 
di avvisarci tempestivamente 
quando ci dovessero essere mani­
festazioni di questo genere, così 
dicasi per altri gruppi, lùnvitiamo 
ad avvisare la Famiglia Bellunese 
di Milano, al fine di poter parteci­
pare, numerosi, ad applaudirli, o 
magari, brindare con loro in alle­
gra compagnia. Siete d'accordo? 
Viva gli Atleti di Cortina! ! ! . 

Vostro amico tifoso 

Sandre Massimiliano 

quasi tutte le prove. Maffioli e Da 
Poian Roberto nel maschile, Ida 
Da Poian, nel femminile; Mauro 
Miane nello jùniores. 

Mione anzi,uno dei 'promet­
tenti in questo difficile e prezioso 
sport (ecco una attività da inse­
gnare nelle scuole! ) ha inoltre 
ottenuto ottimi risultati in campo 
nazionale imponendosi nel mee­
ting "Casco d'Oro" a Ginevra " in 
vari campionati speciali italiani. 

Cristina ed Eugenio Semoventa 
festeggiano a Mendoza il 19 no~ 
vembre il loro 40mo anniversario 
di matrimonio: Marcella - Gio­
vanna - Silvia - Albina - Remi­
gio - Pietro - Marcello - Tran­
quillo con tutti i nipoti sono loro 
vicini con il cuore e inviano tanti 
e tanti cari auguri per questa lorci 
grande felicità con un presto arri-
vederci in Italia. ' 

VI elenco soci sostenitori 1978 

Sig. Masocco Segat Armando· Milano 
Sig, Solagna Olindo - Bischofszell (CH) 
Sig, Dal Pian Luciano - Fetre 
Sig. Reolon Angelo - Milano 
Sig. Sommariva Mario - Como 
Sig, Coletti Ermenegildo - USA (N.Y.) 
Spett, Ditta Paolo Stragà - Belluno 

'Sig. Massenz Giovanni - Svizzera 
Sig. Avoledo Vittorio - Francia 
Sig,ra Fossen Rita - Germania 
Sig. l''acchin Bruno - Francia 

, Sig. De Barba Giovanni - Belluno 
Sig. Zamberu. Ernesto - Germania 
Sig.ra Vecel!iò Annetta - USA 
Sig. Seger Alfred - Svizzera 
Spett.le Ditta ba "Bombasina" - Lentiai 
Sig. Dal Pont Ugo - S, Giustina Bell. 
Comm. Zanetti cav . .Bruno - Agordo 
Sig.ra Antoniol Teresa - Svizzera 
Ing. Del Monego Fortunato - Milano 
Sig. De Martin Vittorio - Francia 
Sig. Tomaselli Ernesto - USA 
Sig, Trevisson Vittorio - La Cal Limana 
Cav. Antonfazzi Luigi - S. Giustina Bell, 
Dr. Osnato Pasquale - Belluno 

Posta senza francobollo 
Aldo Zannantonio ringrazia la 

Famiglia Bellunese di Frauenfeld 
della calorosa accoglienza riserva­
tagli in occasione della recente vi­
sita. RicordandQ tutti invia i saluti 
più cari unitamente agli auguri per , 
le prossime festività. 

Le nipoti fole e Gina, le sorelle 
Erminia e Giacomina inviano tanti 
auguri e saluti a tutta la Famiglia 
dello Zio Attilio Righes in Argen­
tina. 

Alle Famiglie Fregona e Cester e 
agli amici, Maria, Natalina e Nino 
Sasso di Zurigo, i saluti più cari 
dalla Famiglia Casagrande-Feltrin 
Francesca, Germana e Giampaolo. 

Ringraziamo vivamente tutti co­
loro che ci hanno ricordato invian­
do cartoline e saluti che rica~bia-
mo di cuore. . ' 

Dal Lussemburgo Luigi Cason, 
Marchetti ed altri; da Londra Pia 
De Vido e Fam.; dalla Sicilia i 
componenti del direttivo della Fa­
miglia Bellunese; da Norcia e da 
Pompei Ester Riposi; da Malta 
l'Ing. Fontanella; da Wetzikon 
(CH) Zanussi ed il GruPP0 Folk 
diSappada ; dal Principato di Mo~ 
naco ,cGa:i 'Giovanni ; da" Xgrigenf6' 
gli amici della Sicilill e' da Sidney 
Giulio e Fortunato Andreazza. 

Tanti cari saluti alla mamma Fa­
bia che vive a Lugano da parte del­
la figlia Patrizia Collenberg,che 
per motivi di studio vive a Losan­
na. 

187 sportelli in 11 province del Veneto e Friuli -
Venezia Giulia. 

La BANCA CATTOLICA DEL VENETO è presente 
nelle seguenti località del Bellunese: AGORDO, 
AURONZO, BELLUNO, BRIBANO DI SEDICO 
CALALZO, FELTRE, LIMANA, LONGARONE: 
LOZZO DI CADORE, PIEVE DI CADORE, PONTE 
NELLE ALPI, PUOS D'ALPAGO, S. STEFANO DI 
,CADORE, S. VITO DI CADORE. 

Per informazioni scrivete a qualsiasi Ufficio della 
Banca o direttamente a : BANCA CATTOLICA 
DEL VENETO Direzione Centrale Estero (Servizio 
Emigranti) -Centro Torri - 36100 VICENZA. 



Vita delle famiglie 
111111111111 

E' "sera. La corriera parte dal Colombo - presidente del parla-
piazzale stadio a Belluno çlirigen- mento europeo, il sig. K6ln Nico-
dosi verso Feltre con destinazionè las e fam., segreto Sindacato Euro-
Lussemburgo. Si ferma davanti peo; il ' sig. Schuller e Signora 
agli incroci dei paesi, raccoglien- J osé; consiglieri della famiglia bel-
do i componenti del "Coro Monti lunese di Liegi col presidente 
del Sole" diretti in Lussemburgo Antoniazzi, di Fleron con Fista-
per fare festa agli emigranti bellu- rol e di Lexy con Zannini, accom­
nesi colà residenti. Il quadro è pagnati da molti emiganti dalla 
bellissimo, anche se per certi a- Francia e dal Belgio . 
spetti pregno di ricordi che vor- " Il geom. Cason ha ringraziato 
remmo cancellati. Gli uomini so- nel "SUO interve'nto breve la fami-
no lì, in attesa del mezzo di glia del Lussemburgo (tessendone 
trasporto, fermi sul ciglio della le lodi per il grado di maturità 
strada o sull'uscio delle loro case. organizzaÌiva e di affiatamento 
In terra la valigia. Il clacson del nel tessuto sociale del Lussembur-
pullman, un rapido saluto affet- go, stimata ed apprezzata da tut-
tuoso alla moglie, ai figli ; e via ti); le altre Fameje presenti, le 
con la propria valigia ... un ricordo autorità convenute, il Coro; au-
lontano e persistente da queste spicando sempre simili testimo-
parti: l'Emigrazione: è nata così e nianze di solidarietà di efficienza 
stenta purtroppo a perdersi nelle che caratterizzano il sentimento 
pieghe del tempo qui nel Bellune- più genuino della nostra gente; 
se! che sa farsi valere soprattutto 

Invece quella sera è diverso; è all'estero; e che con il loro succes-
solo un brutto sogno; percM di so determinano iniezioni di fidu-
fatto la gente è serena contenta: cia in coloro che sono preposti 
in corriera e a terra. Un week-end alle lotte per strappare concrete 
per ricordare ai propri con terra- concessioni in favore della causa 
nei - meno fortunati - dell'este- dell'emigrazione. 
ro (costretti a risiedere per ragio- Ha fatto presente le recenti 
ni di lavoro e di vita) che la terra conquiste in materia di Consulta 
d'origine non li dimentica; ed è Regionale; in cui trovano posto 6 
pronta con l'affetto dei suoi figli emigranti bellunesi su 18; e altri 5 
a rendere testimonianza con la b!:llunesi rappresentanti di Enti 
sua presenza e le belle commo- " su 24 (totali 12 su 42: determi-
venti indimenticabili canzoni in nante quindi l'apporto bellunese). 
dialetto belumat. La legge Regionale per le provvi-

Sono 30 quelli del coro, con denze del lO per cento in favore 
tanto di Maestro e dirigente ; con degli emigranti approvata dal 
tanto di "patacca" fieramente e- Consiglio Veneto e che attende il 
sposta sul petto. C'è anche un'or- varo del Governo. 
chestra di 5 elementi. Accompa- Il grosso convegno di Senigallia 
gnano il Gruppo per "L'Associa- delle regioni italiane, ave affiora 
zione Emigranti Bellunesi" il che il Veneto risulta all'avanguar-
geom. Luigino Cason e il prof. A. dia tra le regioni a statuto ordina-
Aimé. rio circa le proposte concrete in 

La Famiglia Bellunese nel Lus- favore- degli emigranti (v. anche 
semburgo ha fatto le cose in legge 21 , rientri). L'altro impor-
grande, in occasione dei festeggia- tante convegno in Lussemburgo 
menti nel decennale della sua 3-5 novembre U.S.; con molte 
fondazione. Il suo intraprendente tematiche discusse ad alto livello ; 
dinamico Presidente, Ins. Mar- con particolare riguardo al voto 

. chetti, coadiuvato dai consiglieri in lo co degli emigranti sia per 
e loro famiglie, hanno allestite:> la l'Europa che per le nazioni d'ori-
Festa nei locali della scuola di gine. 
Walferdange. Accenna ancora Cason al man-

Dopo un breve ma conciso cato convegno di Roma, in occa-
discorso di Marchetti, che ringra- sione del decennale della Famiglia 
ziava alltorità tutte (che con la Piave di Roma e Latina del 20 
loro presenza davano te stimo- ottobre. Doveva essere un incon-
nianza del grado di simpatia e tra di lavoro, sì , ma anche di 
affiatamento dimostrata in più gioia stretti intorno al nostro 
occasioni nei riguardi dei nostri Papa Luciani. E' stato a questo 
cOllIlazionali), ringraziamenti al punto toccato l'argomento mesto 
Coro, ai rappresentanti dell 'AEB della repentina scomparsa del Papa 
ai consiglieri della famiglia Lus- bellunese ; e l'assemblea ha soffer-
semburghese e a quanti sono in- to in silenzio meditato questo 
tervenuti alla festa anche dalle momento di riflessione intorno al 
fameje di Liegi, Fleron , Lexy ; il "bagliore" che si è spento alla 
Coro "Monti del sole" si è esibito .. 

morte del nostro Papa. La scia 
luminosa continua però, segno 
! evidente che l'impronta indelebile 
tracciata da Papa Luciimi ha tro­
vato ferma applicazione nel suo 
successore e nell'orientamento 
della Chiesa. 

Comunqtie l'incontro si farà in 
marzo 23-25 con la tavola roton­
da per i problemi dell'emigrazio­
ne e i dibattiti con verifiche dei 
programmi sulla scorta degli ac­
cordi maturati a Milano nel Con­
vegno dell'aprile U.S. 

Sono stati premiati con perga­
mene, targhe e medaglie i fonda­
tori della Famiglia di Lussembur­
go: Merlin ,- ::" Padre Morassut. 
(ora in Canada), Ganz Celeste e 
Claudio, Giuseppe Dal Borgo, Do­
natello Mastellotto, Bruno De 
Toffol, Tarcisio Andrich, Ivana 
Lavina, Claudio Lazzaris, Fiore 
De Toffol, oltre naturalmente il 
presidente Celestè Marchetti, che 
si è fatto stimare ed apprezzare 
per l'onnipresente efficacia orga­
nizzativa. 

' Festa, gioia, pranzo fatto in 
casa con cibi casarecci (una lode 
ai bellunesi che si sono adoperati 
in questo settore ed anche agli 
amici friulani) ; e nell 'allegria pur 
composta ed ogni tanto interrotta 
dai canti di montagna del coro e 
dall'assolo di Adriano, è termina­
ta con lusinghiero successo tale 
iniziativa (che ha visto gremiti 
all'inverosimile i saloni dell'istitu­
to pedagogico di Walferdange), 
che ciascuno dei presenti ricor­
derà con piacere portando con sé 
il ricordo costruttivo dell'amicizia 
e coesione apparse così radicate 
nei Bellunesi. 

In precedenza il Coro è stato 
ospite della Televisione Lussem­
burghese ave ha registrato alcuni 
canti; ed alle Scuole europee, ave 
i numerosi ragazzi "dell'Europa" 
hanno potuto apprezzare i canti 
delle Dolomiti. 

I pranzi, consumazioni sono 
sempre stati fatti in locali italiani, 
e dovunque la delegazione è stata 

in un vasto apprezzato repertorio 
di canti di montagna, riscuotendo 
un enorme spontaneo successo. " 
La sala era stata allestita a lato di 
quelle usate per il pranzo cucina e 
trattenimento, così da poter gu­
stare in modo migliore i Canti, 
senza esser disturbati. Sale e cor­
ridoi risultavano tappezzati con 
arte e buon gusto dai posters 
fotografici di paesaggi caratteristi­
ci della Provincia di Belluno, gon­
faloni e addobbi vari: encomia­
bile e perfetta l'organizzazione. 
Erano presenti tra glj altri il 
Sindaco di Walferdange ono Meinz 
- vicepresidente parlamentare eu­
ropeo ; il console dr. Emilio Picci­
rilli ; il rappresen tante dell 'Ono 

L USSEMBURGO - Il Presidente Marchetti in mezzo ai suoi alunni 
per spiegare che cosa sign ifica la presenza del coro nella Scuola Euro­
pea. 

A CURA DI DOMENICO CASSOL 

LUSSEMBURGO - Il Coro "Monti del Sole" posa per una foto ricor­
do davanti al palazzo del Parlamento Europeo, in occasione della re­
cente trasferta, resa possibile con il determinante contributo concesso 
da parte del Ministero degli Affari Esteri. 

fatta oggetto di caloroso affetto, 
solidarietà, simpatia, generosità. 

Al Parlamento Europeo ha fat­
to gli onori di casa il rappresen­
tante dell'Ono Emilio Colombo; 
sono stati visitati i saloni dei 
convegni ed altre apprezzate isti­
tuzioni; la riunione conviviale al 
2lmo piano dell'edificio, accom­
pagnata dall'esibizione del Coro, 
ha completato quest'altra espe­
rienza simpatica. 

Così pure la Fam~ja di Lussem­
burgo, oltre ad avere provveduto 
a sostenere alcune spese - non 
ultima quella dell'alloggio - ha 
organizzato la visita alla città e 
dintorni, completando il quadro 
meraviglioso della "puntata" in 
Lussemburgo; felici tutti - i bel­
lunesi emigranti e quelli che ritor­
navano in Italia - di aver fatto il 
loro dovere . 

Al ritorno e di notte si ripeteva 
il simpatico rito "dell'Emigrante 
con la valigia" descritto in pre­
messa; e che faceva ritorno. Ma 
era tutta un'altra cosa: si leggeva 
negli occhi di tutti i componenti 
sul pullman, la gioia vera di aver 
collaborato perché prima o poi la 

Emigrazione diventasse frutto di 
libera scelta e non forzata tappa 
di un meccanismo umiliante d 'in­
giustizia sociale. 

Luigino Cason 

La piccola Virginia Olivier Massa­
bon manda tanti saluti alla nonna 
Virginia ed allo zio Tullio di 
Codissago di Castellavazzo. 

magazzino e sala mostra: 
loc. FORMEGAN, via Volpere 
32035 S.GIUSTINA (BU 
tel. (0437) 88598 
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ALLEGRIA 

Un miràcolo è nell'aria. 
Due carri mascherati, seguiti da 

cento persone, nello scorso Car­
nevale perco"ono a spese proprie 
e della Famiglia Bellunese di Mila­
no, trecentocinquanta chilometri 
di 8,trade' innevate per venire dalla 
piccola Belluno a rallegrare la 
grande Terra Ambrosiana; i due 
uniCi componenti del complesso 
artistico "l Belumat", riescono a 
trascinare a entusiasmo e commo­
zione, nel teatro del PIME di via 
Mosè Bianchi, settecento e più 
membri della Famiglia Bellunese, 
con amici, attraverso una serie di 
canti e canzoni, di aneddoti, di 
trovate, di barzellette, tutti com­
penetrati di sentimento e di umo­
rismo versato sulle vicende della 
gente dolomitica, che arriva ad 
accettare senza mugugno la pro­
pria dura esistenza e ad averne 
motivo di impegno e di supera­
mento, al punto da farne a se 
stessa e agli altri elemento di 
confronto con le chimere della 
faciloneria e della retorica consu­
mistica. Come Bepi Mazzotti eb­
be a scrivere che in montagna 
anche lo sterco delle vacche si 
evidenzia in poesia, così nel po­
meriggio di domenica 12 novem­
bre la intelligente e documentata 
abilità e! l 'artistico valore dei 

MILANO - Giorgio Forna­
sier e Gianni Secco i già fa­
mosi "Belumat" durante 
l'esibizione nella metropoli 
lombarda. 

"Belumat" stabilirono una con­
nessione spontanea e profonda 
tra qualità umane e impegno civi­
le di una gente che, ovunque si 
stabilisca nel mondo, trova modQ 
di sorridere nella fatica" di accet­
tare una realtà per plasmarla col 
propriO lavoro, di convivere con ' 
tutti senza l 'illusione di primeg­
giare su alcuno. 

Composti eppur càlorosi gÙ ap­
plausi, generosa la partecipazione 
alla pesca, che andava dai libri 
agli orologi, dalle "pite" al "for­
maj", consapevole il volon tario 
contributo in "schei" alla mani­
festazione, completa l'allegria e 
l'effusione fraterna tra i convenu-
ti.'-·; ,,' 

,L'anniversario della consegna 

.- l Gonfalone alla Famiglia .fJ,ellu­
nese di Milano si è dunque,-wolto 
come una favola con tre morali: 
la relazione consuntiva annuale 
del presidente Eldo Candeago, 
l'agile "momento" artistico dei 
"Belumat", la persuasa fabulazio­
ne dei convenuti, che si stringeva­
no alla fine la mano, dicendosi: 
" Ve ricordéu? 'Na 'olta ghe n ' 
era ... 'I. 

Bel-Milan 
(per la Famiglia 

Bellunese di Milano) 

SUCCESSO DE I 
"BE LUMAT" 

Su invito della Famiglia Bellu­
nese di Milano, che in tal modo 
conferma la sua ricerca di sempre 
più ampia collaborazione e divul­
gazione delle problematiche bel­
lunesi, Radio Meneghina aveva da 
tempo inserito nei suoi program­
mi alcuni brani de "I Belumat". 

L'amico Nino Rossi, cantante e 
compositore di tante canzoni mi­
lanesi, è stato apprezzato entu­
siasta del duo Secco-Fomasier e 
ha parlato per oltre due mesi, 
nella sua trasmissione del merco­
ledì sera, delle bellezze e dei 
problemi del bellunese. 

Ha rilevato inoltre la capacità 
artistica de "l Belumat" e la loro 
vena satirica che, anche nei testi 
socialmente più impegnati e sca­
brosi, sanno conservare dignità e 
coerenza espressiva senza mai ca­
dere in inutili pietismi e patetiche 
retoriche sul passato. ' 

E tutto questo non è poco per 
una terra e una popolazione che, 
mentreh.a la grande capacità di 
non piangersi addosso, di ritrovar­
si e risollevarsi da sola di fron te 
alle più grosse catastrofi, non sa 
spesso unirsi nella denuncia e 
nella richiesta di soluzioni per lo 
stato di degrado e immobilità, a 
tutti i livelli che la attariaglia. 

Auguriamoci quindi che l'ope­
ra de "I Belumat" trovi ascoltato­
ri attenti e non solo al lato 
musicale ma soprattutto al più 
importante , perché provocatorio, 
lato sociale. 

Anche a questo fine, "I Belu­
mat" sono stati ospiti a Radio 
Meneghina di Ezio Soffientini, 
che con sapiente maestria ha pre­
parato una agile e simpatica tra­
smissione basata su un ipotetico 
viaggio nel bellunese con tutto il 
gruppo dei cantatuori in dialetto 
meneghino, viaggio che 'speriamo 
realizzabile al più presto . 

Successo per tutti, pieno di 
telefonate e richieste il post-tra­
smissione. 

Eldo Candeago 

Abbonatevi a 
U&ellune81 

nel mondo" 

MILANO - Un folto pubblico ascolta entusiasta l'esecuzione delle va­
rie canzoni dei "Belumat". 

" 
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E DIRE CHE C'E' 
CHI DICE CHE A 
BERNA SI DORME 

La ' nostra sezione <;Ii Berna 
lavora! Eccome che lavora! ' In 
poco piu di un mese abbIamo 
organizza:to ,una:~ gara di briscola e 
una cena con ballo. Ci si dirà: 
bello tutto questo, però il lavoro 
non è certo sempre divertimen-
to! ' 

Vero! li lavoro non è quasi 
mai divertimento . Ma come fare, 
dopo anni di dimenticanza della 
patria ad avvicinare i nostri bellu­
nesi ad una comunità, che per 
molti versi forse manco esisteva? 
Innanzi tutto, e ci sembra logico, 
indicendo feste" . Le feste hanno 
infatti un lato positivo: con un 
buon bicchiere di vino (del nostro 
vino per ' intenderci) si creano 
amicizie, contatti, ecc. La brisco­
la ci ha accomunati, il ballo ci ha 
aiutati! Come primo passo ne 
converreste non c'è male . I bam­
bini dal canto loro, avranno la 
gioia di festeggiare San Nicolò 
con i dovuti doni. Forse la nostra 
comunità di 'Belumat' non anno­
vera tra le sue file ' firme illustri' o 
ancora, personaggi di antica co­
noscenza, però è composta di 
lavoratori,che vivono i problemi 
dei lavoratori e che cercano di 
risolverli assieme, dandosi una 
mano. Ecco, per lavoratori co­
stretti ad abbandonare le proprie 
cose, i propri casolari, le proprie 
spensierate riminiscenze della fan­
ciullezza .. . un caldo ambiente di 
conterranei è una piccola droga 
che aiuta, forse , a dimenticare il 
paese che ci ospita e che ci fa 
sentire un poco a casa. ,E forse " 
facciamo'· più di quari.to la stessa 
provincia farebbe, o fors 'anche 
sarebbe disposta a fare. Noi ci 
uniamo in un piccolo fuoco di 
caldarroste e un po' di vino ci fa 
sembrare a casa. Tutto questo ci è 
possibile grazie al contributo 
spontaneo della nostra società, 
nella quale opera gente del nostro 
ceppo, gente che lavora duro . E ci 
sem bra doveroso ringraziare colo­
ro che ci seguono, augurando che 
i 'Belumat' siano sempre più nu­
merosi, perché la nostra tradIzio­
ne possa vivere anche all'estero! 

f 

t 

• • • I 

P. De Mio 

BELLACH (Ch) Il Sig. Giovanni 
Rento originario di Cesiomaggio­
re emigrato in Svizzera da 28 ann i 
si dedica a tempo perso alla co­
struzione di queste meravigliose 
corone e crocifissi, Nobile modo 
per occupare il tempo libero, 

11111111 
ELETTO IL NUOVO 

C:ONSIGLIO DELLA FAMIGLIA . 

La sera del quattr'O novembre la Famiglia di Basilea ha eletto 
il nuovo Consiglio direttivo, dopo un Assemblea in cui si è re­
spirata "aria di casa" . La presenza dell'ing. Barcelloni e del te­
soriere Valacchi venuti da Belluno ha fornito l'occasione per 
un simpatico dialogo in cui sono stati esposti i problemi di co­
loro che sono rimasti, dopo i numerosi rientri che hanno coin­
volto anche numerosi dirigenti della "famiglia" . 

C'è ancora chi pensa a prepararsi il ritorno, la comunità bel­
lunese si assottiglia . 

Diventa ancora più importante allora, l'unione e la collabora­
zione di chi è rimasto: nei vari interventi è stato confermato 
l'amore alla propria terra ed il desiderio di aiutarla, anche nel 
campo della propaganda turistica. . 

Il nuovo Consiglio risulta così composto : 

Ferigo Aldo Presidente 
Menel Mario V icepresiden te 
Rodella Genny Segretaria 
Isma Alvaro Cassiere 
Isma Galdino Consigliere 
Damin Claudio " 
CassaI Aurelio " Da Rozze Ivo " 
Gasperina Osvaldo " Rold Antonio " 
Pongan Antonio " Solagna Corrado " ,. 

Ricordo di una gita d'estate 

VENDESI 
in provincia di Belluno rinomatissima azienda commercia ­
le a conduzione fam iliare - trentennale att ività di distri­
buzione nelle province di Belluno, Trento e Treviso di 
detersivi , profumeria, chi-ncagliera, cartoleria é cancel­
leria, 
Clientela selezionata , alto incasso giornaliero dimostra­
bile, cedesi causa superi avaro t itolare, prezzo molto van­
taggioso, scorte al costo, 
Solo interessati rivolgersi a : 

Dott. DANIELE CECCHET 
Via Roma, 8 - Telefono (0439) 89679 

FELTRE (BL) 

pàg..!1 :;. ~ Jik:em bile (1.9,1,& 
8'ìQ l :;Hdi:t .~,;)i , J . ~iJ~ 
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Convivio di novembre 

Nel quadro delle iniziative che la Famiglia di Lucerna ha assunto per 
il potenziamento dell'attività politico-occupazionale, culturale e socia­
le, un ruolo rilevante assume "l'arte del mangiare", arte che, come tut­
te le cose buone della nostra Provincia, va diffusa nel mondo. 

In ossequio a questa logica, il Consiglio, fedele all'annuale appunta­
mento, ha offerto a ben 130 Bellunesi e simpatizzanti una gustosa ce­
na : fatta in comunità amica e fraterna, condita con tanta cordialità 
ed allegria. 

A questa cena, che da anni oramai si ripete negli accoglienti locali del 
"ponte" ad Emmenbriicke, si nota, come direbbe un musico un cre­
scendo di.. . conviviali. e di gradimento, che soddisfa assai gli organizza­
tori e di essi il Capo, Lodi nonchè Comm. Luciano (per l'occasione 
Gran Maestro di Cerimonia) . 

Era presente , per la cronaca, il nuovo Console d 'Italia a Lucerna , dr . 
Eduardo D'Antonio, abruzzese d'origine e romano di adozione , il qua­
le si è trovato a suo agio fra i numerosi commensali che gli hanno ri­
servato un caloroso applauso di benvenuto . 

I 

(Facchin) 

LUCERNA : Primo, il Presidente è soddisfatto dei suo i collaborat o ri . 

LUCERNA - Il Console D'Antonio, Padre Sanò ed il Direttore 
didattico familiarizzano con i Bellunesi ed i loro prodotti. 

Una nuova famiglia 
bellunese a Tortona? 

I 

Anche a Tortona come in tutto il mondo, non mancano i Bellunesi 
e ne fa fede questa foto riconoscibile tra gli altri: Rino Vidor, Bepi 
Fontanive , Bepi Vestri, scattata da Emilio Dal Farra, in occasione di 

' una succolenta abbuffata di lepre in salmì con relativa polenta 
nostrana il tutto ben innaffiato da. dell 'ottimo Barbera, compagno 
immancabile in tutte le ricorrenze di questo fine d'anno, da S. Martin 
c()n le "Castagne e vin .. . a Santa Barbara e tutte le feste che seguono". 
Come si vede non manca la volontà alla formazione di una nuova 
Famigliola di Bellunesi di Tortona, l'entusiasmo che si manifesta in 
queste occasioni fa ben pensare che il fatto sia ormai giunto a 
maturazione. 

In attesa di darvene conferma, a nome degli organizzatori invia 
cordiali saluti. Emilio Dal Farra 

(. "" :).,\: ... ·~-'I .;. " .:t,!.:t! 
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RICORDIAMO LUISA 
LARESE _. CELLA 

La prima volta che conobbi la 
Sig.na Larese fu nel salone del 
Collegio di Sant'Anna in occasio­
ne della consegna dellabaro della 
famiglia Bellunese, di cui fu ma­
drina. Rimasi sorpreso dalla gioia 
che trapelava da quel volto certo 
non bello, ma che conquistava 
subito simpatia. Seppi poi che 
quella gioia coronava il successo 
di aver ingrandito la famiglia con 
l'apporto dei bellunesi del Cado­
re. 

Ebbi modo di passare in segui­
to con lei, sia a Torino che in 
Cadore, piacevoli ore di conversa­
zione dalle quali ne t rassi, oltre al 
convincimento di una grande cul­
tura umanistica, la sorpresa di 
una grande predisposizione nei 
rapporti affettivi col prossimo e 
particolarmente con la gente Bel­
lunese che lei vedeva in un più 
ampio orizzonte che non l'aria di 
campanile èhe non pochi suoi 
val ligianisi ostinavano e si ostina­
no a perseguire. 

Una sua frase ricorrente era: 
"l'unione fa la forza", per questo 
principio si è battuta con intelli­
genza per raccogliere all 'ombra 
del nostrolabaro tùtti i Bellunesi 
dal Peralba alla stretta di Quero , 
non riuscendo a concepire come 
all ' intelligenza di molti cadorini 
facesse difetto il principio comu­
nitario che trova il suo essere nel 
più ampio contesto europeo. 

La gioia iniziale del salone di 
Sant' Anna le è stata offuscata 
dalla inspiegabile defezione di al­
cuni cadorini verso la famiglia. Le 
indicibili sofferenze fisiche che 
l'hanno per tanto tempo tormen­
tata, non hanno mai spento il suo 
sorriso e anche ultimamente, sen­
tendosi la vita sfuggire, trovava la 
forza di ricordare con affetto 
tu tti i Bellunesi. 

La nostra cara Luisa ci ha 
lasciati, ma credo che, il modo 
migliore per onorarne la memo­
ria, sia quello di proseguire nell' 
attuazione del suo insegnamento : 
"l'unione fa la forza". 
la forza di contare 
la forza di volersi bene 
la forza di essere tolleranti 
la forza di essere comprensivi 

la forza di migliorare 
la forza di essere Bellunesi, 
sempre, comunque, dovunque . 

Aldo Buzzatti 

* 
VARIAZIONE 

DI 

PROGRAMMA 

In considerazione che molti im­
pegni programmati il 10.12 non 
permettono la loro esecuzione con 
razionalità dato il tempo ristretto, 
il direttivo della famiglia ha deciso 
di rinviare le elezioni per il rinno­
vo delle cariche sociali, come an­
che l 'estrazione della lotteria, a 
domenica 25 febbraio in occasio­
ne della festa in corso di organiz­
zazione offerta dagli amici della 
"Destra Piave ". 
n programma della giornata ver­

rà pubblicato nel numero di gen­
naio, intanto auguriamo a tutti i 
bellunesi ed agli amici un buon 
"19·79 ". 

Annuale appuntamento 

LOCARNO-BIELLA­
BORGOSESIA 

La Famiglia di Locarno offre alla Famiglia di Biella un quadro del 
Papa Luciani attraverso il Presidente prof. Zanolli. 

Come convocate da un interno 
richiamo le "Famiglie" di Biella 
Locarno, BorgoseSia si sono date 
l'appuntamento per l'annuale in­
con tro a Graglia in quel di Biella 
1'8 ottobre. 

Il Santuario di Graglia era lette­
ralmente ricolmo di partecipanti 
attorno ad un grande quadro di 
Papa Luciani, posto davanti all 'al­
tare, quasi a presiedere alla cele­
brazione mancata a settembre per 
la sua improvvisa e dolorosa 
scomparsa. 

Don Carlo De Vecchi prove­
niente da Locarno con il suo 
gruppo ha celebrato la S. Messa, 
ascoltata con il massimo racco­
glimento da tutti i presenti (più 
di duecento) specialmente 
nell'omelia tenuta dal Missionario 
rievocando la figura del Papa del­
la bontà, che ha scritto nulla, ma 
ha lasciato l'enciclica dell'amore 
con la sua fugace presenza al 
Pontificato. 

Poi tutti signorilmente accolti 
dalla Presidentessa Nilla Sanvido 
nel salone da pranzo del San tua­
rio, che pur avendo una grande 
capienza, era per l'occasione ri­
stretto per i duecento e più pre­
senti. Un pranzo luculliano per il 
modico prezzo, una serena atmo­
sfera sia pure temperata dal lutto 
recente del Papa bellunese. Un 
vero pomeriggio in famiglia per 
contarsi le proprie disavventure 
del cammino doloroso dell'emi­
grazione, una lotteria a favore 
della "cassa del Nord" che non è 
senza fondo come quella del Sud 
e quindi una promessa di ritrovar­
ci ancora in tanti per la "Giornata 
dell'emigrazione a Locarno". 

Infatti al 12 novembre , fedeli 
alla parola data, da Biella partiva 
un pullman con 5 8 persone, gui­
date dalla infaticabile organizza-

trice Nilla Sanvido, la quale sa­
pendo come il peso dei cambi 
avrebbe influito sugli erari perso­
nali e pubblici, ha pensato bene 
di portarsi tutto da Biella. 

La comitiva giungeva a Locar­
no, accolta da Don Carlo all'Ora­
torio Parrocchiale dove in un gran 
salone si poteva consumare ogni 
ben di Dio, senza spender troppo. 

Altrettanto ha fatto una secon­
da comitiva giunta da Milano a 
dar man forte alla giornata, che 
oltre ad essere piena di sole era 
anche carica di allegria. 

L'appuntamento per la celebra­
zione religiosa era a Quartino in 
una simpatica e raccolta chiesina, 
che anche questa volta è stata 

. stipata dai convenuti. 
Una.concelebrazione svoltasi in 

una . vèra atmosfera di famiglia, 
presieduta da D. Mario Cassol, 
bellunese e vicario a Locarno, Da 
D. Sergio Moretto, simpatico Par-

, roco e Avvocato Italiano, che 
esercita il suo ministero a Cade­
nazzo (Locarno) e da D. Carlo De 
Vecchi, Missionario e anima della 
Famiglia Bellunese di Locarno. 

La liturgia della . Parola è stata 
annunciata dai due Presidenti, co­
me a Biella, Sig. Nilla Sanvido e 
Prof. Luigi Zanolli. Quindi tutti 
al Ristorante "Nuova Pergola, ap­
pena lì vicino, per la tradizionale 
castagnata, organizzata dalla "Fa­
miglia di Locarno" e rallegfà:ta da-· 
una eccellenteorchestrina e da un 
coro milanese . 

Una lotteria con ricchi premi 
ha impegnato buona parte del 
pomeriggio e poi verso sera inol­
trata baci e abbracci di saluto per 
rien trare ciascuno al proprio do­
micilio . 

Insomma "due famiglie" quella 
di Biella e Locarno che non man­
cano mai ai loro appuntamenti e 
che ,si potrebbero chiamare " So­
relle Gemelle" . 

Concelebrazione a 
suffragio di Papa 
Luciani. 

o'.' •• , . ... -. 
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La famiglia, in un clima di grande intimità, ha celebrato il suo 

decimo anniversario di vita. Tutto si è svolto entro l'ambito delle 
mura domestiche. No;! vi sono stati, discorsi ufficiali, grandi cerimo­
nie e incontri con personalità. E' stato tutto un incontro di famiglia, 
dove si sono passati in rassegna gli avvenimenti di questiJ ·(J anni. Gli 
incontri importati. Le visite di personalità, le delegazioni da Belluno 
ecc. Purtroppo, qualcuno è mancato all'appello, però era più che mai 
presente con il suo spirito e iLvivo r-icorao fra tutti. La foto ricordo 
inviata, dice il clima _e-iI1"ono."della giornata. 

MONTEVIDEO - Foto di rito in occasione dell'incontro per il IO" 
anniversario della Fondazione della Famiglia. 

11111111111 
Sempre in un clima di cordialità e 'serenità si è riunito il consiglio il 

28 .10.1978. Dopo la prassi, lettura e approvazione dei verbali, ha 
fatto una panoramica delle attività svolte, ed ha fissato il calendario 
per i prossimi appuntamenti. 

E' passato poi al rinnovo e alla ridistribuzione delle cariche. 
Presidente, Angelo Stilletto ; Vicepresidente, Giovanni Tess(!ro; 

Segretario Alfredo Fullin; Cassiere, Vincenzo Pasqualin; Consiglieri: 
Conz Maria ved~ Dorz, Vergerio Aldo, Tessara arch. Amedeo, De 
Poloni Ugo, Peterle Celeste, Pier Giacomo, Nardi Giovanni. 

1111111 
E' uscito in questi giorni il notiziario n. 5 sempre molto vivace e 

spigliato. Non riporta grandi titoli cubitali, ma la semplice e vivi!. 
cronaca della vita intima delle famiglie. 

Riporta la cronaca della cena sociale del 23 settembre e la festa 
fatta alla 90enne Tessaro Angela, la nonna Bellunese. La cena è stata 
allietata dalle famose note dei "doi musican ti " Mezzacasa e Pramaor. 

Seguono le congratulazioni ad Enrico Dall'Agnola e a Gianni Da 
Poian per i loro 20 anni di lavoro. 

Non mancano i ringraziamenti alla famiglia Massenz, gli auguri alla 
signora Vettori Baumann e si riportano brani di lettere inviate alla 
direzione del giornale. Si ricorda infine, la morte di Papa Luciani e la 
morte di Antonia Pilotto Conte da Rivai. . 

Alla fine viene riportato l'invito a partecipare alla cena di saluto 
allo "Stagionale" per il18 novembre. 

IIIIIWI 

TORONTO (Canada) - Giacomin Domenico con il figlio Andy di 
Calgary, dopo una fortunata quanto fruttuosa pesca di trote di lago. 
Nella gioia della giornata trascorsa praticando questo sano sport 
vogliono tramite il giornale inviare cari saluti ai familiari, parenti e 
amici tl!tti in Italia . .. 

DALL'U.S.A. A] 
FONZASO 

L-__ 

Dopo 54 anni Giovanni Sartor 
ritorna" _ a rivedere la sua terra. 
RitrÒva oggetti e ricordi che sono 
sconosciuti ai figli e ai nipoti. E' 
rientrato a Fonzaso, accompagna­
to dalla consorte, dopo 54 anni di 
permanenza negli Stati Uniti. 

Era partito ancora nel 1924 a 
16 anni. La sua terra promessa 
era la sua terra natale, gli Stati 
Uniti. Vi era nato e poi la fami­
glia era subito rientrata in Italia 
"Non vedendo come avrei potuto 
sistemarmi a Fonzaso, ho raccol­
to quel poco di denaro che ho 
potuto, per affrontare le spese di 
viaggio, mi sono fatto dare da 

,mio padre, la sua giacca, perché 
non ne possedevo una. In un 
sacchetto ho introdotto alcuni 
indumenti. In un ·altro vi ho 
introdotto polenta e formai, per 
poter alimentarmi almeno duran­
te la prima parte del viaggio" . 

Duro è stato l'impatto con la 
terra americana. "Non riuscivo a 
trovare lavoro, solo in modo sal­
tuario e mal retribuito. Pensi un 
giorno mi sono trovato con un 
solo dollaro in tasca ... e l 'ho 
speso per comperare confetti" . 

"Il giorno dopo ho incomincia­
to da capo. Ho trovato lavoro in 
un cantiere edile ... e da allora ho 
scalato molti gradini, fino a quan­
do sono diventato responsabile 
della tutela occupaziona.1e della 
zona". 

Vive a Farvieu (Ne w York), 
dove incontra spesso degli amici 
di Fonzaso . Ha sposato una 
oriunda italiana, Concetta Cateri­
na Dattimo. · Ha due figli, uno 
laureato in ingegneria chimica 
con la specializzazione nei proble­
mi dell'inquinamento e l'altro è 
laureato in discipline socio econo­
miche. A Fonzaso, ha visto e 
conosciuto le sorelle Savina, An­
gelina e il fratello Angelo. 

Ha rivisto il paese , le monta­
gne, le case, la gente, la valle ... e 
non ha parole per descrivere le 
emozioni provate. "Ho il terrore 
di viaggiare . C'è troppa indiscipli­
na. Tutti corrono come pazzi, 
nonostante le strade strette e 
pericolose. 

Ha ritrovato oggetti dell'infan­
zia: "la bri tola, la fals, il metro 
con i decimetri" . e li porterà ai 
nipoti, che non li hanno mai visti. 
Ritornerà a Fonzaso quanto pri­
ma con i figli e i nipoti. 

CALIFORNIA - La signora Glo­
ria Zanella Il Levine (BL) figlia di 
Antonio emigrato da Cesio in 

'California nel 1922, è rientrata 
per ved.ere i paesi tanto cari. Nella 
città di Feltre in California 
insegna .F-rancese. 

1111111111 
L'incontro del C.A. V.E.S. 

EINSIEDELN - Numerose le autorità presenti al primo incontro dei 
Veneti organizzato dal CAVES, fra le quali maggiormente riconoscibi­
li nella foto, il Vescovo di Belluno Mons. Ducoli, il Presidente del 
Consiglio Regionale Marchetti, il Presidente della Giunta Regionale 
Tomelleri, il Console Generale di Zurigo dotto Sammacca, il Comm. 
Lodi, De' Bortoli ed il Comm. Luciani, Presidente della Camera di 
Commercio di Belluno. 

EINSIEDELN: una veduta dal grande capannone appositamente co­
struito per l'incontro dei Veneti, ha potuto accogliere una metà dei 
convenuti data la grande ed imprevista affluenza di gente. 

EINSIEDELN - I componenti il complesso "I Caravels" ~he hanno 
ottenuto ~n eccezionale successo a Zurigo ed all'incontro veneto ad 
Einsiedeln. 
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DI OCUM[N'- l'- ·I---Problem.i e p~osp~ttive 
. [per l'eml9ra~lone In Europa 

SENIGALIA: Soluzione finale 
La relazione introduttiva svolta dall'Assessore Elio Capodaglio della 

Regione Marche a nome di tutte le Regioni e delle Provincie 
Autonome di Trento e Bolzano è fatta propria dall'assemblea. 

La realizzazione della Prima Conferenza Nazionale delle Consulte 
Regionali dell'Emigrazione e delle Regioni segna un passo importante 
e decisivo nell'assunzione da parte delle Regioni, nell'ambito delle 
proprie e specifiche competenze, di impegni politici e programmatici 
in materia di emigrazione. 

La crisi economica che ha investito tutta l'Europa e in modo 
particolare l'Italia riflettendosi preoccupatamente sui livelli occupa-
Zionaij ripropone in tutta la gravità. il problema dell'emigrazione, in 

quanto ha effetti diretti nell'accentuazione del fenomeno dei rientri 
dei lavoratori espulsi dalla produzione a seguito della riduzione degli 
investimenti e della ristrutturazione dell'apparato produttivo. 

Le Consulte regionali dell'Emigrazione e le Regioni riaffennano la 
necessità dell'urgenza di un intervento del Governo per la definizione 
di un Piano Nazionale che integri la "Proposta Pandolfi" in quanto la 
soluzione dei nodi dell'Emigrazione, la politica dei rimpatri finalizzata 
all'inserimento ' nel tessuto socio-economico nazionale, può essere 
risolta solo contestualmente ai grandi problemi economici e sociali 
che attanagliano il Paese: Mezzogiorno, disoccupazione, sottooccupa­
zione, servizi sociali, assistenza, alloggi, scuola, ecc. 

Il Piano Nazionale e i Piani regionali di sviluppo devono rappresen­
tare il, "quadro di riferimento per il superamento della crisi economi­
ca". 

Le Regioni si impegnano dal canto loro ad iniziare ed a continuare 
li lavoro di coordinamento per adeguare l'armonizzazione della 
legis1éizieD~ Regionale in materia di emigrazione. 

Nel momento .in cui il progetto di risanamento della Finanza 
pubblica porta ad un corrtenimento della spesa corrente delle Regioni 
e degli Enti locali, nel momento in cui vengono ampliate le loro 
funzioni e i loro poteri, occorre procedere rapidamente a definire una 
politica di investimenti di sviluppo economico edirifonna. 

Le Consulte regionali dell'emigrazione e le Regioni, 'convirrti 
dell'opportunità del superamento della politica assistenziale ,convinti 
del rafforzamento del ruolo politico delle consulte, per garantire una 
effettiva partecipazione dei lavoratori emigrati nel!a ricerca dell'attua­
zione pratica dei diritti civili, politici e sindacali si impegnano a 

. realizzar~ quanto contenuto nelle risultanze delle tre Commissioni: 

"'-"1\.) NUOVf.COMPITI DELLE 'REGIONI E 
COORDINAMENTO DELLA LEGISLAZIONE 
REGIONALE IN MATERIA DI EMIGRAZIONE 

B) POLITICA PER LE RIMESSE DEGLI EMIGRANTI 
NEL QUADRO DEI PROGRAMMI DI SVILUPPO 
REGIONALE 

C) FRONTIERATO 

Le consulte Regionali dell'emigrazione e le Regioni im­
pegnano il Governo a: 

1) Definire un accordo quadro tra Governo e Regioni in 
applicazione dell'art. 1 del D.P.R. 616 da attuarsi "previa 
intesa" con un confronto e dialogo permanente; 

2) definire una politica nazionale delle rimesse che si arti­
colerà poi a livello regionale, nel quadro dei programmi delle 
Regioni e dei loro strumenti operativi finanziari di interven­
to (finanziarie regionale) - ed emanazione di incentivi e nor­
mativo valutarie, creditizie e fiscali per consentire il trasferi­
mento in Italia dei risparmù degli emigranti: 

3) introduzione di una normativa speciale per il risparmio 
case a favore degli emigranti; 

4) a costituire il consiglio italiano dell'emigrazione e i co­
mitati Consolari; 

5) garantire l'esercizio del diritto di voto per tuttti gli emi­
granti attraverso la reiscrizione obbligatoria nelle liste elet­
torali, mantenendo ferme le garanzie costituzionali italiane 
per il suo esercizio; 

6) intervenire a definire la regolamentazione dello Stato 
giuridico degli imm:igrati in Italia. "~ 

Per le vostre operazioni immobiliari 
rivolgetevi con fiducia all' 

AGENZIA D'AFFARI 

"LA VENETA" 
di GRANDO geom. OTTAVIANO 

Affittanze - Compravendite ecc. 

TREVISO: Piazza Duomo. 24 - Tel. 51615 - 54444 
QUINTO: Via Noalese. 12 - Tel. '599069 
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LUSSEMBURGO': Sinte~i delle soluzioni finali 
Al Convegno di Lussemburgo 

3/5 novembre 1978. Problemi e 
prospettive della Emigrazione Ita­
liana in Europa. 

I problemi degli emigranti ita­
liani in Europa per i quali occorre 
una soluzione legislativa sono: 
ristrutturazione democratica dei 
comitati consolari; istituzione del 
consiglio generale degli italiani 
all'estero; l'istituzionalizzazione 
delle consultazioni tra governo e 
forze politiche; sociali e sindacali; 
revisione della legislazione relati­
va alle scuole all'estero. 

Se ne è parlato a Lussemburgo, 
al convegno promosso dal gover­
no italiano e al quale hanno 
partecipato rappresentanti del 
parlamento, partiti, sindacati, e­
sponenti delle varie associazioni 
di emigran ti. 

Per l'Associazione Emigranti 
Bellunesi era presente il Direttore 
Patrizio De Martin, per la Francia 
il' Presidente della Famiglia Bellu­
nese di Parigi Ferdinando de Bor­
toli ed in rappresen tanza della 
Germania l'ing. Fontanella Paolo ' 
dell'UNITEIS. 

Il convegno (aperto da una 
relazionè del sottosegretario F 0-

_-schi) ha posto in primo piano i 
problemi dei diritti civili, sindaca­
li, politici e culturali dei lavorato­
ri italiani nei paesi di accoglimen­
to, evidenziando il ruolo che la 

,Cee dovrà svolgere in tale conte­
stòper -rilanciare e pilotare quan­
to. si sta fac.endo. in materia di 
"diritti speciali" per i nostri lavo­
ratori, che sono fra i più esposti 
alla disoccupazione strutturale 
dovuta ai mutamenti del sistema 
produttivo. 

Quattro commissioni di lavoro, 
in chiusura del convegno, hanno 
votato documenti su: "occupa­
zione e sicurezza sociale", "parte­
cipazione e diritti democratici", 
"scuola, formazione professionale 
e cultura", "stampa e informazio­
ne". 

OCCUPAZIONE 
Nel primo documento si sotto­

linea come la disoccupazione che 
onnai investe l'intera area comu­
nitaria, "impone misure di tutela 
dell'occupazione anche per evita­
re che le conseguenze delle ri­
stru tturazioni sian o riversa te sugli 
emigranti e sui lavoratori con 
minore capacità di difesa quali i 
giovani e le donne". Si afferma 
inoltre che occorre bloccare la 
tendenza all'aggravarsi di una di­
soccupazione divenuta struttura­
le, attraverso il rilancio di investi­
men ti selettivi in grado di privile­
giare l'occupazione e l'amplia­
mento dell'apparato produttivo 
nelle zone particolarmente de­
presse. 

Nella nuova situazione che si 
sta delineando in Europa - prose­
gue il documento - la politica 
dell'occupazione deve diventare 
l'obiettivo primario della politica 
economica; le altre politiche de­
vono essere concepite ed attuate 
in modo da contribuire alla realiz­
zazione di questo obiettivo cen­
trale per il conseguimento del 
quale si indica "l'assunzione di 
coerenti linee di programmazione 
nazionale e comunitaria coordina­
te". Il documento insiste poi par­
ticolarmente sulla necessità che 

venga approvata ed attuata aÌ' più . 
presto da parte della CEE e dei 
governi nazionali la direttiva co­
munitaria contro il trafficò illega­
le di manodopera. E' alle impel­
lenti esigenze di sviluppo e di 
superamento degli squilibri nell' 
occupazione che dovranno ispi­
rarsi le garanzie da concordare in 
materia di politica economica in 
relazione all'istituzione del nuovo 
sistema monetario europeo. 

SICUREZZA SOCIALE 

Quanto alla "sicurezza socia· 
le", la commissione sottolinea la 
situazione di crisi e la conseguen­
te recessione, come risulta da 
studi in sede Cee, che oltre a 
provocare spinte inflazionistiche 
hanno ripercussioni negative sull' 
equilibrio finanziario dei sistemi 
di sicurezza sociale. Tutto ciò -
si afferma - comporta da una 
parte una maggiore domanda di 
prestazioni e dall'altra una ridu­
zione dell'area delle prestazioni 
stesse. A questo vanno poi ag­
giunte restrizioni nell'applicazio­
ne della normativa comunitaria e 
bilaterale, che aumentano ie diffi­
coltà di far valere, fra l'altro, i 
diritti acquisiti. Ancora: le diver-

'. sità esistenti nei sistemi di sicu­
rezza sociale comportano dispa­
rità .di trattamento e difficoltà 
nell'accesso alle prestazioni che 
riconfermano la necessità di per­
seguire, sia pure per fasi progressi­
ve, il riavvicinamento ai migliori 
livelli delle legislazioni nazionali 
di sicurezza sociale, finalizzato 
alia: armonizzazione prevista dagli 
articoli 117 e 118 del trattato di 
Roma. 

-.. .PARTECIPAZIONE E 
DI FilTTH)-EMOCRATICI 

La commissione parte"èrpazlone 
e diritti democratici nel proprio 
documento mette in evidenza l' 
esigenza che vengano al più pre­
sto raggiunti intese ed accordi 
necessari (in condizioni di reci­
procità) per la realizzazione delle 
condizioni indispensabili per l'e­
spressione del voto "in loco" . 
Sottolinea poi l'imprescindibile 
esigenza che i lavoratori emigranti 
siano protetti e garantiti da ogni 
discriminazione e rappresaglia sul 
posto di lavoro in conseguenza 
delle idee politiche espresse in 
campagna elettorale. In un altro 
settore, quello dei comitati con­
solari, chiede la presentazione di 
una legge per la ristrutturazione 
qualitativa e quantitativa della 
rete consolare italiana per far sì 
che essa sia più adeguata alle 
nuove esigenze delle comunità 
residenti all'estero e, nel frattem­
po, vengano date dal governo le 
opportune direttive agli organi 
dello Stato per prendere le misure 
di collaborazione con le forze 

' dell'emigrazione, sì da prefigurare 
la riforma. 

SCUOLA E CULTURA 
La commissione scuola, fonna­

zione professionale e cultura invi­
ta il Governo ad accentuare la 
politica di confronto e trattative 
bila terali e . m ultila terali sia per 
progredire nell'attuazione della 
direttiva Cee del 25 luglio 1977 
nei paesi in cui si è manifestata 
disponibilità, sia per sollecitarla 
presso i -governi che finora non 

Continua a pago 21 

che ne dite ffi ~~::·~~OO " 
di un mutuo 00 

al tasso d'interesse 
dell'1.12S% mensile~ 
È lo nuova operazione casa varata dalla 
Cassa di Risparmio di Verona Vicenza e Belluno. 
che prevede appunto lo concessione di mutui: 

• fino a 25 milioni di lire 

• per l'acquisto e l'ultimazione di alloggi o per l'ammodernamento, 
ampliamento e ristrutturazione di alloggi già di proprietà 

• con ammortamento del debito in 15 anni e il rimborso 
in rate mensili all'interesse dell'1,125% 

Per ogni milione di lire preso a mutuo vi sarà da pagare quindi. DD 00 

mensilmente. (compresa la quota di rimborso del capitale) g' 
la sòmma di Lire 12.980. 

Per le informazioni? 

Abbiamo JJ4 punii di ifi/ormazione nelle province di Bellullo. Manlova, 
Verona e Vicenza. Presso ciascuna delle nostre dipendenze pOlrele avere tUffi 
i chiarimenti che desiderate. 

[:j
CASSA 

: 

DI RISPARMIO 
DI VERONA 
VICENZA 
E BELLUNO 

la banca della vostra famlglla.Ia·banCa-...... vostra citta 



Continua dalla 
pagina precedente 
hanno mostrato particolare inte­
resse al problema. Occorre quindi 
costruire anche concettualmente 
un collegamento fondamentale 
tra la scuola e la formazione 
professionale con una prospettiva 
di educazione permanente intesa 
come cammino lungo il quale 
ciascun lavoratore, ciascuna per­
sona, tende a .realIzzare le poten­
zi1llità inespresse. Per quanto ri­
guarda la cultura, la commissione 
ricorda che un 'analisi dell'attuale 
situazione degli istituti di cultura 
conferma l'urgenza di una radica­
le riforma che tenga conto anche 
delle esigenze dell'emigrazione. 
Elementi qualificanti della rifor­
ma dovranno essere i principi 
della programmazione e della par­
tecipazione. Anche per quanto 
riguarda l'attività in direzione dei 
paesi ospitanti, nell'ambiente de­
gli accordi culturali emerge ur. 
nuovo ruolo degli istituti di cultu­
ra che dovranno rivolgersi, come 
momenti di confronto fra cultura 
e cultura, non più soltanto a 
gruppi di elites culturale ma alle 
collettività nel loro complesso. 

STAMPA E 
INFORMAZIONE 

Infine stampa e informazione. 
Rilevati con vivo disappunto i 
ritardi e le remore nell'assegnazio­
ne dei contributi previsti dalla 
legge 172 per la stampa dell'emi­
grazione, nonché l'insufficiente 
trasparenza di altri contributi as­
segnllti alla stessa stampa da fonte 
governativa, la commissione chie­
de che il governo predisponga una 
normativa per ·i contributi alla 
stampa dell'emigrazione per co­
prire il periodo intercorrente fra 

. il primo luglio 1977 e il momento 
di entrata in vigore della nuova 
legge sull'editoria (che dovrà pre­
vedere norme specifiche a favore 
della stampa edita in Italia per 
l'emigrazione) ; che, sempre il Go­
verno , svolga opportune iniziative 
affinché sia assicurata e garantita 
in tutti i paesi di emigrazione la 
piena libertà di espressione e di 
informazione. 

RADIO E TELEVISIONE 
Accennato alla problematica 

della Rai-TV e chiesti un sostan­
ziale aumento del tempo di tra-
co : .... ,.; ..... - • l ': _ ".-nn ;_+,..1 1 0:1 e_1 'e~ -
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niere". 

CONVOCATA LA 
CONSULTA 
REGIONALE 

Mentre andiamo in 
stampa con il giornale 
apprendiamo che la Re­
gione, accogliendo le ri­
chieste delle Associazio­
ni V enete Emigranti, ha 
convocato per venerd ì 
22 d icembre la Consul­
ta perl 'insediamento . 

......... ~- ." 

SVIZZERA 

L'UNAIE si rinnova 
Silvio Bianchet eletto nel nuovo direttivo' 

Domenica 12 dicembre 
1978 si è tenuto a Berna il 
III Congresso. nflzionale 
UNAIE in -Suizzera per la 
ristrutturazione del Comitato 
Direttivo e l'esame dei pros­
simi impegni nel mondo dell' 
emigrazione. 

I lavori sono iniziati col sa­
luto portato alla numerosa 
assemblea dal Consigliere d ' 
Ambasciata per i problemi 
dell'emigrazione dotto Mario 
Sica, che ha sottolineato il 
valore crescente dell'associa­
zione nell'emigrazione e l' 
importante ruolo svolto- dall' 
UNAIE in Svizzera, pur rile­
vando una crisi di transizione 
per i diversi contenuti che le 
Associazioni si stanno dando 
nell'affrontare e risolvere la 
tematica dell'emigrazione. 
Il Consigliere Sica ha incita­

to le Associazioni a coinvol­
gere sempre più nella loro at­
tività le forze giovani dell 'e­
migrazione ed ha rilevato co­
me il sostegno dell'opinione 
pubblica, delle forze politi­
che, sindacali ed associative, 
dia forza, nel corso delle trat-

' tative, alle autorità diploma­
tiche per il raggiungimento di 
migliori accordi col governo 
federale svizzero. 

I lavori sono proseguiti con , 
la relazione del delegato u­
scente Paolo Russito, al quale 
l'assemblea ha tributato una 
calorosa manifestazione di 
simpatia e di saluto per il suo 
imminente congresso,ad oggi 
e con J'intervento di Alfredo 
Randazzo sulla preparazione 

, e sui'contenuti della Lucerna 
II. , " 
Ne . è seguito un 'ampio di­

battito cui hanno parteçipato 
moltissimi Presidenti con 
preziosi contributi di espe­
rienze e indicazioni a cui ha 
risposto il Direttore Genera­
le dell'UNAIE Camillo Moser 
che ha rivendicato la deter­
minante partecipazione dell' 
Unaie e dei suoi associati in 
tutti i momenti politici e de­
cisionali della vita del mon,do 

dell 'emigrazione sia a livello 
parlamentare che dei vari or­
ganismi rappresentativi (na­
zionali e regionali) e in tutti 
i paesi di accoglimento dell' 
emigrazione italiana, propo­
nendo ali 'assemblea un pro­
gramma di lavoro per il pros­
simo periodo, con particolare 
riferimento alla partecipa­
zione alla Lucerna II e alla 
preparazione e sensibilizza­
zione per le prossime elezioni 
del parlamento europeo a 
suffragio universale, 

Su proposta del Direttivo u­
scente è stato quindi eletto 
all'unanimità il nuovo dele­
gato nazionale per la Svizzera 
nella persona di Fabio Furla­
ni, coordinatore dei Circoli 
Trentini della Svizzera, ed 
infine i nuovi membri del Co­
mitato esecutivo che risulta 
così composto: 

- per i problemi della scuo­
la e formazione professionale 
Silvio Bianchet '(Ass.ne Emi­
granti Bellunesi Zurigo) 

- per il coordinamento del­
le Regioni Teodoro More­
schini (Ass.ne Gente Camuna 
Losanna) 
- per i problemi dei fronta­
lieri Pinelli Dante (Ass.ne 
Lucchesi nel mondo Lugano) 

- per i problemi della parte­
cipazione nella Svizzera Ago­
stino Totaro (A.R.S.E. - Bal­
sthal) 

- per i problemi della parte­
cipazione in Italia Livio Bre­
dy (Ass.ne Valdostani e se­
gretario gen. , .De comunità 
delle associaziO/ii italiane 
Ginevra) 
- per i rapporti tra le Associa­

zioni Carmelo' Bruno (AE.S. 
- Wi!infelden TG). 
All 'U.N.Al.E. aderiscono 
per la Svizzera circa 120 As­
sociazioni di Emigranti fra le 
quali le "Famiglie Bellunesi" 
e l 'AE.B. fa parte del Diret­
tivo Nazionale. 
A Berna l'Associazione era 

rappresentata dal Direttore 
De Martin. 

Viaggi Sommacal 
FELTRE - Via Rom.. 8 
Tel • •• 387 - •••• 5 Tel .. 44045 

La vostra agenzia viaggi di fiducia 
sempre a vostra disposizione 
per ogni necessità, Vi offre i 
seguenti servizi: 

1) big lietteria f.errov iar ia, 
nazionale e internaziona le 
bigl ietti aerei e marittimi 2) 

3) 
4) 
5) 

6) 
7) 
8) 
9) 

10) 

crociere 
escursioni in tutto il mondo 
special i 8rr angiamenti 
per gruppo 
vagoni letto 
r iservazione alberghi · 
v iaggi di nozze 
assicurazi oni aeree 

" 

noleggio pullman gran tu r ismo 

Modifica- ~alla Bucalossi! 

Il Veneto - è stata assieme alla 
Liguria, la prima regione ad attua­
re la legge Bucalossi, sperimentan­
done nel contempo anche i limiti, 
gli inconvenienti, le contraddizio­
ni. Ed è stato proprio per porre 
riparo a questi inconvenienti che 
a poco più di un anno di distanza 
il Consiglio regionale dopo aver 
sentito i pareri dei comuni, asso­
ciazioni di categoria, organizza­
zioni sindacali, ha modificato la 
legge n . 6 1, accogliendo in parte 
quanto era nelle attese. Della 
Bucalossi abbiamo parlato più 
volte e ne parleremo ancora. Ri­
portiamo le principali innovazio­
ni, che possono essere riassunte in 
questi punti : 

- il contributo commisurato 
, all'incidenza delle spese di urba­
nizzazione relativo ad interventi 
di restauro , risanamento conser­
vativo e ristrutturazione, nonché 
gli ampliamenti che non compor­
tino aumento della superficie uti­
le di calpestio è ridotto del 50 per 
cento se trattasi di fabbricato in 
centro storico, del 60 per cento 
se in zona di completamento e 
del 75 per cento se il fabbricato 
ricade in zona di espansione, di 
insediamenti produttivi e agrico­
la; 

- nei comuni dichiarati monta­
ni o depressi, quindi tutti i Comu­
ni della nostra Provincia, è data 
facoltà all'amministrazione comu­
nale di ridurre del 30 per cento 
(prima era del lO per cento) il 
contributo per 'il concorso del 
pagamento degli oneri di urbaniz­
zazionè in particolare per gli in­
terventi edilizi nelle frazioni ; 

- una ulteriore riduzione del 
contributo sugli oneri di urbaniz­
zazione si verifica inoltre con 
l'introduzione della disposizione 
con cui il volume da considerare 
per il calcolo dell'onere sia quello 
pertinente alla superficie dell'al­
loggio al netto dei muri e delle 
scale . E' da tener presente però 
che viene ora conteggiato anche il 
60 per cento dei vani accessori 
anche se posti sotto terra e quindi 
non concorrenti a formare volu­
me "edilizio" ; 

- altra importante innovazione 
è quella con la quale viene stabili­
to che in caso di mancata utilizza­
zione della concessione edilizia il 
contributo pagato per il concorso 
delle spese di urbanizzazione deb­
ba essere restituito o possa essere 
utilizzato per un'altra concessio­
ne edilizia anche mediante con­
guaglio ; 

- per quanto concerne gli inse­
,diamenti artigianali e industriali 
l'onere relativo al contributo sulle 
opere di urbanizzazione viene più 
che dimezzato e portato a L. 
5.500 al mq. per gli insediamenti 
artigianali e a L. 9.000 al mq. per 
gli insediamenti industriali. 

Non di minore importanza ap­
pare il disposto di modifica dell' 
art. 17 con il quale si consente 
alle _. Amministrazioni comunali, 
alla scadenza del primo program­
ma pluriennale di attuazione di 
inserire le aree per le quali non è 
stata presentata domanda di con­
cessione nel nuovo programma di 
attuazione , evitando così l'e­
sproprio forzato . 

IMPROVVISA SCOMPARSA DI GIANNI SP ADARO 
Lugano - Nelle prime ore di martedì 28 novembre scorso, vitti­

ma di un male improvviso è deceduto Gianni Spadaro, dirigente 
del segretariato regionale del patronato Acli del Ticino. La 
scomparsa di Spadaro , che operava nelle Acli dal 1963, ha desta­
to una profonda commozione in quanti lo avevano conosciuto 
e ne avevano apprezzate le doti di persona umana ed autentica 
in ogni sua manifestazione. 

Spadaro , nato in provincia di Messina nel 1'34, lascia la moglie 
e due figli . Era rientrato nelle Acli nel 1963 ed aveva operato 
sempre in Svizzera nel settore del patronato . Era stato anche 
consigliere nazionale per l'estero e di recente era stato insiginito 
della onorificenza di cavaliere del lavoro . 

12.980 lire al mese 
per rimborsare 
un milione in 15 anni 
Sono le condizioni previste dalla nuova operazione casa 
della Cassa di Risparmio di Verona Vicenza e Belluno, 

Condizioni normali, buone, vant aggiOSe? 
Ditelo voi! Corrispondono al tasso mensile deIi'1,125%, 

L'operazione casa prevede la concessione di mutui fino a 25 mi lioni 
di lire per' l'acquisto e l'ultima zio ne di alloggi o per l'ammodernamento, "'--- /v 

ampliamento e ristrutturazione ,di alloggi gia di proprieta 

Per le informazioni? .:: .I.'.'" oM''''/ 

Abbiamo /34 punii di informazione nelle province di Belluno, Manrova, 6111l1!1.lUJI,..!l4JU 
Vero na e Vicenza, Presso ciascuna delle nostre dipendenze pOlrele avere IUlli 
i chiarimenli che desiderate, 

l:j
CASSA 

: 

DI RISPARMIO 
DI VERONA 

. VICENZA 
E BELLUNO 

-, 
l.:;.;o..;;:.,i;..' ......:...;;;,.,.,;.' ... " "~',..".. ........ ~-----t::::=-~:-:===::::::;::;:~--J :,~: :. ,' ' ,!~ b,~n~~~!I~y~str~ fj~lJ1 ig~!I , la lta'-lca d,el,la vostra citta-_' ,~ •. , , ~' 
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LARGO ANGELO 
Nato a Lamon , ha festeggiato 

1'8 .7.78 i 30 anni di lavoro presso 
la Ditta Rieter Mefag di Effreti­
kon , come operaio. 

Per arrivare a questo traguardo 
dovette subire durissime prove. 
Non ancora ventenne nel 194Ò fu 
combattente al fronte in Albania 
e successivamente in Grecia. Nel 
1943, fatto prigioniero , fu tra­
sportato in Germania ai lavori 
forzati dove si ammalò e dopo 
essere stato ricoverato in un 
." Lazzaret", fu liberato dall'arma­
ta francese "De Gaulle" . 

Ritornò in Patria nel 1945 
dove rimase due anni e nel 1947 
si trasferì in Svizzera ·dove si 
trova tuttora. 

La Famiglia Bellunese di W~­
terthur augura ancora tanti anni 
felici e soprattutto in ottima salu­
te. 

Il 15 settembre morì improvvi­
samente di infarto, una suora 
Bellunese, da trentun anni missio­
naria in Cile. 

Si chiamava SI. Beatrice Viel 
(Giuseppina) . Nata a Quantin di 

. Ponte nelle Alpi, sessantadue anni 
fa, in una famiglia di dieci fratelli, 
che si trasferì quattro anni dopo, 
a Limana. Giuseppina Viel crebbe 
nell' Azione Cattolica dove ma­
turò la sua vocazione religiosa. A 
soli 22 anni, fece a Sondrio la sua 
Professione Religiosa, nella con­
gregazione delle Suore della S. 
Croce di Wetzingen, e dopo soli 
dieci anni di vita religiosa chiese 
ed ottenne di andare missionaria 
nel Cile, dove fu apprezzata mae­
stra a Rio Bueno, Victoria, Lon­
choche a San J osè de Mariquina. 

Aveva un senso artistico note­
vole, una grande capacità di co­
municativa, una mano eccellente 
nel disegno e nel ricamo. 

Aveva un tratto gentile e deli­
cato, era sempre disposta ad aiu­

. tare ed a servire. Per lei non 
esisteva la parola: "Non ho tem­
po! " . Era venuta l'ultima volta 

. in Italia, dopo nove anni di assen­
za, nel 1974, peJ" alcuni mesi di 

riposo, ma ci stava con fatica 
perché era grande il suo desiderio 
di tornare in Cile, nonostante la 
precaria situazione politica ed 
economica di quel Paese. 

Una bellunese dunque che si è 
fatta onore vivendo il Vangelo in 
modo eroico e seminando speran­
za in tanti cuori con la testimo­
nianza gioiosa della sua vita. 

DANIELE CADORIN 
Nato 61 anni fa a Taibon. E' 

recentemente rientrato dalla 
Francia, per godersi la meritata 
pensione . . 

La sua vita è stata un continuo 
pellegrinare. A 14 anni è già in 
Francia a fare lo scalpellino. Poi 
rientra in Italia a prestare il suo 
servizio milifare . Nel 1943 viene 
deportato in Germania dove viene 
liberato nel 1945. 

Non trovando lavoro al proprio 
paese, riparte per la Francia e si 
stabilisce a Morteau con la moglie 
Maria Maddalena. Dal 'matrimo- ' 
nio sbocciano i figli Emanuele, 

- Attilio e Giovanni. Dopo 27 anni 
di ininterrotto lavoro come taglia­
pietra, il ministro del lavoro gli 
conferisce la medaglia d'argento 
per i meriti acquisiti. 

UN GIUBILEO (80 ANNI) 
Continuando a notare le ricor­

renze giubiliari che ci vengono 
segnalate, abbiamo il piaçere di 
ricordare Pauletti Rech Caterina 
che il prossimo 8 ottobre compirà 
80 anni. 

E' nata infatti il giorno 8 ot­
tobre 1898 a Seren del Grappa 
(Belluno) "una località vicino ai 
luoghi d'origine del Papa Giovan­
ni Paolo l'' come dicono oggi, 
orogogliosi i bellunesi. 
. V enuta in Svizzera col marito 

nel 1927 è sempre rimasta nella 
I nostra città lavorando duramente, 
come avveniva per tutti gli emi­
grati in quel periodo. Ammalatosi 
il marito lo ha assistito amorevol­
mente fino alla morte. Nonostan­
te la bella età è ancora pronta e 
limpida di mente e di forze: basta 

ricordare i viaggi, compiuti, in 
questi ultimi anni, in America ed 
in Terra Santa. 

La: segue l'augurio di tutti gli 
amici perché possa continuare 
nella sua vivacità e limpidezza'. 

Anche da parte della "Famiglia 
Bellunese" ed amici Lucerna vi­
vissimi auguri e tanta prosperità 
per l'avvenire. 

VOLPON GINO 
Di Borgo Piave, (Belluno) . E' 

uno dei tanti che hanno trovato 
un lavoro, subito dopo la guerra, 
nelle miniere del Belgio. Ora è 
bloccato in casa, dalla silicosi. Ha 
oltre il 100 per cen to. Esce solo 
rare volte e con una macchina 
con una complicata installazione 
di bombole ad ossigeno, a cui 
ricorre di tanto in tanto . 

Ha tanta nostalgia di Belluno, 
ma non ce la fa più a venire. 

Belluno, però è nella sua casa, 
nel suo cuore, nelle sue mani, 
nella .sua mente. 

Passa le sue lunghe giornate a 
dipingere e a lavorare il legno. 

I suoi soggetti, ' sono i paesaggi 
della nostra terra. Le montagne, i 
paesi, le Chiese, i tramonti. E' 
tutto quel mondo che vive in lui 
che, come tanti altri compaesani, 
può essere ammirato attraverso le 
immagini della fantasia. 

Le due fotografie, dicono tut: 
to. 

AVVISO AI 
LETTORI 

Preghiamo i nostri lettori 
e corrispondenti all'estero di 
inviare foto solo in bianco­
nero. Tutto ciò al fine di 
migliorare il risultato foto­
grafico del nostro giornale. 

Le foto non riproduci bili 
non verranno pubblicate. 

La Direzione 

SOSTENETE 

~
._- ~./ . 
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--c essari per ' un ves"tito decentè 
forn ì a sue spese i vestiti necessari 
perché questi poveri ragazzi neri 
potessero continuare gli studi al­
trimenti negati da motivi fin an­
ziari ; questo è uno d.ei tanti episo­
di nella vita d'emigrato del Signor 
Casanova. 

CASANOVA EGIDIO 
Ndola è la capitale della regio­

ne mineraria dello Zambia, ed è 
anche la sede dell'impresa edile 
"Casanova Construtions". 

Il signor Casanova Egidio che 
col figlio Mario sono titolari dell' 
impresa, sono bellunesi, di Sospi­
rolo , e con una tenacia tipicamen­
te bellunese sono riusciti, supe­
rando immense difficoltà, a crea­
re dal nulla la più fiorente ed 
attiva impresa edile dello Zambia. 

Il signor Casanova, che è co­
nosciutissimo in Zambia, non lo è 

. solo come costruttore, ma anche 
come umanista ; recentemente è 
stato nominato umanista del me­
se, un 'onorificenza che è concessa 
ogni mese a quel cittadino che 
più s'è distinto con un atto uma­
nistico. 

Egidio Casanova, avendo senti­
to che circa quaranta ragazzi d' 
una scuola furono espulsi perché i 
genitori non avevano i soldi ne-

DELFINO GENTlLlN 
Da S. Giustina, emigrato in 

Svizzera Muraz Sierre ci manda 
una bellissima lettera con la fo­
tografia degli allievi della sua 
scuola di fisarmonica. "Sono nato 
a Lassarai di S. Giustina il 3 
maggio 193 O. Ho imparato il fa­
legname, che tuttora lavoro, e nel 
medesimo tempo ho imparato la 
musica, fisarmonica e pianoforte, 
e oggi come vedete sono rimasto 
fedele alla mia passione da giova­
ne. Sono entrato in Svizzera 23 
anni fa, il giorno di S. Martino Il 
novembre . Ogni anno che passa lo 
ricordo con amore.. A parte del 
mio lavoro, come ho detto, vi 
presento una parte del gruppo dei 
miei allievi e tutte le sere e 
specialmente al sabato, sono oc­
cupatissimo fra loro che anche da 
molto lontano arrivano" . Ben vo­
lentieri le pubblichiamo la foto e 
ci auguriamo di incontrarla con i 
suoi allievi in qualche nostra ma­
nifestazione. 

Diversi Missionari Italiani pos­
sono attestare che il vestito che 
indossano è dono del Signor Casa­
nova, e non solo il vestito, ma 

. tantissime volte fornisce materiali 
per costruzioni, e tante altre cose 
che le missioni avrebbero diffi­
coltà a comperare, e tutto senza 
chiedere nulla in cambio, solo per 
un senso civico, umanistico e di 
magnanimità. 

Malgrado l'ottima posizione sia 
sociale che finanziaria ottenuta il 
signor Casanova è rimasto lo stes­
so lavoratore dei tempi iniziali, 
che erano duri , lo stesso attacca­
mento al lavoro e lo stesso entu­
siasmo : E' diventato proverbiale 
il fatto che la prima macchina che 
si mette in moto al mattino a 
Ndola è quella di Casanova, o Cas 
come lo chiamano affettuosamen­
te la grande schiera d'amici che si 
è creato, felice solo nel suo lavoro 
e quando può fare del bene ai 
meno abbienti. 

SYDNEI - Opere d'arte dei gio­
vani bellunesi in Australia. Una 
creazione singolare, carica di per­
sonalità e del tutto originale che 
la Signorina Maria Teresa Rossi, 
di Sidney, figlia di Carlo e di 
Rina, . ha prodotto come prova 
d'arte, per gli esami di fine anno 
scolastico. 

L'ha denominata: - scultura 
base, nella debolezza e nell'incer­
tezza dell'uomo. Lavoro in rame 
e plastica. 

Brava Maria Teresa, l'A.E.B., si 
congratula con te e ti fa tanti 
auguri. 

Gentilin Delfino, originario di S. Giustina, ha fondato da oltre 20 anni 
.una scuola di fisarmonica a Muraza - Sierre nel Vallese, in Svizzera. Ec­
colo con una parte dei suoi allievi. 



DIARIO A CURA DI CRISTINA DADIE' TRAMET 

Enogastronomia e originale· 
pranzo di Natale 

IIII ~II~I 
I neonati che dormono nelle 

culle ben allineate della "nur­
sery" fanno tenerezza a tutti. Le 
persone che visitano le loro mam­
me li osservano assorte, stupendo­
si della bellezza di quegli esserini, 
spesso esclamando: "a vederli 
fanno voglia! " 

Ogni mamma guarda, scruta il 
suo. Si ricorda spesso della gioia e 
della fatica nel farlo nascere, qua­
si per prolungare ancora un po' le 
sensazioni provate in quei mo­
menti. Ma adesso il bambino è là 
nella culla, una persona a sè 
stante. E' messo al mondo, come 
si dice, quindi non appartiene ad 
'altri che a se stesso; e nello stesso 
tempo al mondo intero. 

E' nato un Bam­
bino, alleluia! A 
tutti i miei ' let-
tori auguro un 
Felice Natale. 

Tanti si crogiolano nel pensare tu che esso . può scegliere tra il 
sciocchezze tipo: "E' una femmi- bene e il male perché tu stesso 
nuccia, starà a casa, sarà bello prima di tuo figlio l'hai sperimen­
vestirla ... oppure : è un maschio, tato. Non ti arrabbiare, non per­
uscirà, darà pensieri. "Eppure, la _ dere la calma se strappa, pesta, 
prima volta che si prende in rompe. Cosa vuoi che gl'importi 
braccio la creatura che ci è nata, di tante "cose" di cui ti riempi la 
sembra ancora di toccare un so- casa? Lui non le conosce, sono 
gno. tutte uguali, ma puoi insegnarglie-

Essa dorme e pare quasi senza ne il nome. Soprattutto amalo, 
respiro, senza battito: ha un im- tuo figlio. 
percettibile sorriso. Oppure pian- Se per destino gli toccasse di 
ge, anzi strilla con tutte le forze e capitare in una foresta e fosse 
pare proprio non aver ancora allevato da una lupa, come è già 
accettato la nuova realtà di essere successo, a procurarsi il cibo im­
umano, con i condizionamenti parerebbe. E imparerebbe a cam­
della fame, del freddo, di qualche minare a quattro e a ululare, 
doloretto. come la "mamma" gli ha insegna-

Infatti il sogno si cala pian to . Quindi, non ti accontentare di 
piano nella realtà. Ecco spuntare averlo fatto uomo da un semino 
Game un filo di luna le ciglia, che era. 
ecco farsi più rose.a la pelle, e a Non sei stata brava né bravo 
tratti, dischiudere quegli occhietti perché una natura superiore ha 
ancora còsì 'pieni di sonno, 'guar- lavorato in te, la stessa meravi­
dandosi, per modo di dire, atto!- gliosa natura che fa germogliare 
no. Pare che dicano, prima di un chicco di grano, che fa nascere 
riprendere quel sonno beato: "ma un pulcino. E'importante certo, 
dove sono capitato? ,, ' ma è il primo passo . Ora devi 

Ecco, osservando una creatura farne una persona. E qui non ti 
che viene fra noi, tanto attesa, aiuta nessuno. 
festeggiata, il primo pensiero è Sei tu responsabile della tua 
che noi l'abbiamo chiamata. creatura finché non lo diventerà 
Dov'era? Era in noi, era nell' lei di se stessa. Quante mamme si 
amore, nel sogno. Era nella vita iD danno da fare per ingrassarli, lu­
potenza, scintilla pronta a scocca- strarli, .vestirli questi figli, per 
re. ' - poterli mostrare con orgoglio, co-

Guardando questo esserino par me oggetti. Quanti papà si accon­
di immaginare quando si viene tentano del "è un maschio! "e di 
svegliati senza desiderarlo. un cognome che i piccolini "por­
"Quanto sonno! Come si stava teranno avanti! " 
bene indisturbati, senza problemi Bontà loro, se nei bambini 
di nessuna specie prima, nella non sanno capire i nostri errori, i 
vita". .. nostri difetti e, a modo loro, se 

"Ma se ti abbiamo dato la vita, ne guardano bene dal farseli pro­
è perché crediamo in 'essa, perché pri. Ma respirano la stessa aria, lo 
pensiamo che anche per te valesse stesso modo di vivere e di amare, 
la pena di conoscerla". o di non vivere e di non amare . 

Ai primi giorni, in cui la fragi- Quando un bimbo comincia a 
lità è in tutto quell'esserino che guardarsi attorno, con quegli oc.­
sembra guardarti e non ti vede, chioni stupiti, fissando prima la" 
segue il lento ma sicuro cammino luce , poi un quadro, finché non 
verso la crescita, per l'orgoglio di regge più la testina, par che .pensi 
mamma e papà. Non si diceva che spaventato : "Quante cose ho da 
"fanno voglia" quei bambolotti scoprire! " 
così teneri e indifesi? Davvero è grande e vario il 

Le guancette si rassodano, la mondo bambino, ma io con il 
pelle è vellutata ... oh ecco i primi mio amore ti aiuterò a diventare 
capricci. Si strilla per non stare un uomo. Ti insegnerò ad essere 
giù, sempre giù e poi via via tutti forte e saggio. 
quelli che noi chiameremo vizietti. Non ti farò ' s6lo crescere e 
O non sono una prima forma di sapere tutto quello che c'è da 
"saper vivere"? Qualche volta la sapere. Lavorerò per te, ma non 
voglia sfugge, passa... p~!ché tu abbia tutto quello che 

Non era per quella che un c e da avere .. 
figlio è stato chiamato! Coraggio Sarà la forza dell'amore che ti 
mamma, coraggio papà. Insegnatli farà capire perché la vita valga la 
che l'uomo è libero, lo sai anche - pena di essere vissuta. . 

La scienza in cucina è l'arte di 
mangiar bene. La cucina è una 
bricconcella: spesso e volentieri 
fà disperare; ma dà anche piacere, 
perché voi donne nel tempio mas­
simo della casa con la vostra 
fantasia riuscite 'a superare le dif­
ficoltà, provate compiacimento e 
can tate vittoria. 

Buona tavola, buona salute, da 
due anni a Teledolomiti insisto 
per il ritorno alle ricette tradizio­
nali della nonna sull'arco naziona­
le, della cucina povera ma ricca 
per la salute. 

Importante è accostare ai piatti 
il giusto vino, dai tempi più remo­
ti è ritenuto il vino uno degli 
elementi fondamentali nell'ali­
mentazione umana. 

Olivier de Serres il noto agro­
nomo Francese, non fece che 
confermare una opinione già va­
stamente diffusa, quando scrisse 
nel suo celebre libro Theatre de 
l'Agricolture pubblicato nel 1600 
"Dopo il pane viene il vino", il 
seco'ndo alimento dato dal creato-

AVOCADOS CON MORTADELLA 
Levare la buccia all'avocados, tagliarlo a metà e levare il nocciolo, 

tagliare a meta le due metà, condire con olio e pepe, ogni porzione tre 
quarti di avocados o uno intero con una fetta o due di mortadella. 
Naturalmente a seconda degli ospiti se gradiscono questo antipasto 
tenetene una scorta per fare il bis. 

RISOTTO DI MELE ALLA TRENTINA 
Per 600 gr. di riso, 4 mele delicio o altre su quel tipo, un bicchiere 

di vino bia[lco secco, brodo molto leggero, và bene anche quello di 
dado, poco grana, burro, buccia di limone, una spruzzata di salsa 
inglese Worces tersh ire. 

Elaborazione: sbucciare le mele e tagliarle a dadini che vanno poi 
bolliti in poca acqua dove sono state aggiunte due buccie di limone. 
Scolare, togliere il limone e far soffriggere nel burro, ·ma·sempre-in 
bianco e lentamente, si aggiunga poi il riso ed il brodo come per un 
normale risotto. n grana va incorporato a metà cottura e il vino 
bianco verso la fine. 

FILETTI DI SOGLIOLA AL VINO BIANCO 
Prendete sogliole che non siano meno di 150 gr. ciascuna, levate 

loro la testa e spella tele. Poi con un coltello che tagli bene separate 
dalle spine la carne per ottenere quattro lunghi filetti per ogni sogliola 
od anche otto se le sogliole fossero molto grosse. Con la costola del 
coltello batteteli leggermente e con la lama del medesimo spianateli 
per renderli sottili. e cosi conciati per diverse ore nell'uovo frullato 
condito con sale e pepe. Involtateli poi nel pangrattato e friggeteli 
nell'olio. Dopo versate in un tegame o in teglia, ave possano star 
distesi, un goccio di quell'olio rimasto nella padella e un pezzetto di 
burro, disponeteci sopra i file.tti, conditeli ancora un poco con sale e 
pepe e quando avranno soffritto alquanto, bagnateli col vino bianco 
secco, fate bollire per cinque minuti insieme con un poco di 
prezzemolo tritato e serviteli con la salsa che hanno, spargendovi 
sopra un pizzico di parmigiano. E' un piatto delizioso. 

LINGUA IN UMIDO 
Prendete una lingua di manzo che, senza la pappagorgia, potrà 

pesare, un chilogrammo all'incirca. Lessatela quel tan to che basti per 
poterla spellare, e poi trattatela come appresso: fate un battuto 
generoso con gr. 50 di prosciutto grasso e magro, la metà di una 
cipolla di mezzana grandezza, sedano carota e prezzemolo e mettetelo 
al fu oco con 30 gr. di burro o margarina insiem e con la lingua condita 
di sale e pepe. R osolata che sia tiratela a cottura con brodo versato a 
poco per volta e sugo di pomodoro; poi passate il sugo. Fate a parte 
un intriso con gr. 20 di burro e una cucchiaiata rasa di farina e quando 
avrà preso il colore nocciola versateci dentro il detto sugo e nel 
medesimo rimettete la lingua per tenerla ancora alquanto sul fuoco , 
poi servitela tagliata a fette grosse un centimetro. Un piatto che basta 
per 6/7 persone. 

SEDANO DI VERONA ALLA BARBARANI 
(ricetta del poeta BarbaranO 

Prendere una grossa testa di sedano rapa (più propriamente detto 
sedano di Verona) raschiarla un pachino, lavarla e farla cucinare in 
acqua salata, ma non a tutta cottura, cioè toglierla un po ' al dente. 
Lasciarla freddare, togliere la scorza rimasta e farne poi delle fe tte di 
spessore di un dito. Passarle nell 'uovo, poi nel pan grattato e quindi 
nel burro . . Si possono sovrapporre due dischi e nel mezzo aggiungere 
una fetta di prosciutto cotto di spessore abbondante (fissando il tutto 
con uno stecchino), oppure come faceva il Barbarani, gran buongu­
staio, dopo averle disposte a fette in una teglia imburrata e cosparse in 
bechamelle le metteva in forno a gratinare. 

E. per Voi carissimi amici emigrànti la poetessa Veronesi Mirka vi 
dedica questa poesia in dialetto veronese, augurandovi le migliori 
fortune . 

re per sostenere la vita e il primo 
in quanto' celebrato per la sua 
perfezione. 

Le virtù del vino con la profu­
sione di vitamine e la quantità di 
calorie che contiene, sono ottime 
virtù per le persone anziane. 

11 Medoc, Regione Francese 
famosa come produttrice di vino , 
e giustamente fiero del primato di 
longevità dei suoi abitanti. La 
diminuzione delle secrezioni di­
gestive spesso fa si che gli anziani 
abbiano scarso appetito. Di con­
seguenza un'alimentazione insuf­
ficiente e una carenza vitaminica, 
aggravate da fattori supplementa­
ri quali denti guasti, errate manie 
dietetiche o più semplicemente 
una riduzione delle entrate. 

Un vino buono, di facile assi­
milazione e piacevole al gusto, 
stimola la digestione. 

Un contributo importante per 
il ritorno alle ricette della nonna 
tradizionali in trasmissione, mi è 
stato dato dalla poetessa Verone­
se Mirka Bertolaso Nalin, da 
Gianni Secco il Belumat, dal poe­
ta dialettale Feltrino Giancarlo 
Dal Pra, e da Hans Stadelmartna 
di Zurigo, operatore di Borsa. 

Ed ora vi propongo un menù 
originale per Natale, con un ritor­
no per la maggiore alle ricette 
tradizionali. 

Attilio Pellegrino n 

MENU' 
Avocados con mortadella 
Risotto di mele 
Filetti di sogliola 
al vino bianco 
Insalata mista 
Lingua in umido . 
Sedano allaBarbarani 
PANETTONE 
Caffé corretto 

Vini si consiglia: Bianchi: Rie­
slinRenano o Italico, Trebbiano 
Cabernet o Merlot. Spumante 
brut o Champagne brut, natural­
mente con questi due si può 
pasteggiare dall'antipasto al dol­
ce. 

Il risotto di mele ricetta tradi­
zionale trentina lo ha proposto la 
poetessa Veronese che è di origi­
ne trentina. 

ANDEMO 
Andemo, 
tuta ghè pronto : 
i fioi ga i sguisse de ci parte , 
el cor la malinconia 
de 'na vita che resta. 

'Natende sbusa 
restà al so posto 
gà ancora voia 
de schersar col vento ... 
Tuta ghè pronto, 
andemo. 

Inutile vardarse intorno, 
lésar sui muri 
la nostra storia, 
inu tile scoltar ... 
sta casa ormai, 
no parla più. 

Tuta ghè pronto, andemo, 
sensa voltarse indrìo, 
sensa pensar ... 

Mirka Bertolaso Nalin . 

sgu issi = allegria; 
sbusa = rotta. 

Poesia premiata 
da Diego Valeri 

,pago -23l.- diéem15re .t2;':8 
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Raccolta delle firme per la VENEZIA-MONACO CERCANSI 
due tornitori in lastra 
qualificati di provata ca­
pacità ed esperienza, co­
stituzione robusta, di­
sposti a trasferirsi in 
Svizzera. 

COME SI FIRMA 
Per firmare la proposta di legge di iniziativa popolare, gli elettori dovranno pre­

sentarsi , muniti di un documento di riconoscimento, avanti il Segretario Comu­
nale del Comune di residenza nei giorni e nell'orario qui di seguito elencati. 

1. AGORDO 
2. ALANO DI PIAVE 

3. ALLEGHE 
4. ARSIE' 
5. AURONZO 
6 . BELLUNO 
7. BORCA DI CADORE 
8. CALALZO 

9. CANALE D'AGORDO 
lO. CASTELLA V AZZO 
11. CENCENIGHE 
12. CESIOMAGGIORE 
13. CHIES DA'ALPAGO 
14. CIBIANA DI CADORE 
15. COLLE S . LUCIA 
16 . COMELICO SUPERIOR. 
17. CORTINA D'AMPEZZO 
18. DANTA DI CADORE 
19. DOMEGGE DI CADORE 
20. FALCADE 

tutti i giorni feriali dalle 12 alle 13 
martedì 8.30/12.30 -14.30/17.30 
giovedì 14.30/17.30 
lunedì - giovedì e venerdì 8/12.30 
martedì 17/18 - giovedì e sabato 11/13 
lunedì e mercoledì 9/11 
martedì e giovedì 11 /13 
tutti i giorni feriali 14.30/19 
lunedì, mercoledì e venerdì 11 /12 e 16.30/18 
martedì, giovedì e sabato 11 /12 
tutti i giorni feriali dalle 9 alle lO 
tutti i giorni feriali 8.30/12.30 - 16619.30 
tutti i giorni feriali dalle 11 alle 12 
sabato dalle 9 alle 12 
giovedì dalle 16.30 alle 17.30 
lunedì 17 /20 - mercoledì e venerdì 17/19 
martedì e venerdì 9/11.30 
lunedì, mercoledì e venerdì 10/12 
tutti i giorni feriali dalle 8 /12.30 -15.30/18.30 
sabato dalle lO alle Il 
tutti i giorni feriali dalle 12 alle 13 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 
11 /12 

21. FARRA D'ALPAGO tutti i giorni feriali 8/13 -15/18 
22. FELTRE tutti i giorni feriali dalle lO alle 13 
23 . FONZASO lunedì mercoledì e venerdì 17/18 
24. FORNO DI ZOLDO tutti i giorni feriali 8/12.20 - 14.30/17 
26. GOSALDO AGORDINO dalle lO alle 12 
26. LAMON lunedì e giovedì dalle 9 alle 12 
27. LA V ALLE AGORDINA martedì, giovedì e sabato dalle lO alle 12 
28 . LENTIAI lunedì, martedì; mercoledì, f..Ìovedì e vener­

29. LIMANA 
30. LIVINALLONGO 

31. LONGARONE 

32. LORENZAGO 
33. LOZZO DI CADORE 
34. MEL 
35. OSPITALE DI CADORE 
36. PEDAVENA 
37. PERAROLO 
38. PIEVE D'ALPAGO 
39. PIEVE DI CADORE 
40. PONTE NELLE ALPI 
41. PUOS D' ALP AGO 
42. QUERO 
43. RIVAMONTE 
44. ROCCA PIETORE 
45. S. GREGORIO ALPI 
46 . S. NICOLO' COMELICO 
47. S. PIETRO 

48. S. GIUSTINA 

49. S. TOMASO AGORD. 
50. S. STEFANO CADORE 
61. S .VITO DI CADORE 
62. SAPPADA 
63 . SEDICO 
54. SELVA DI CADORE 
65. SEREN DEL GRAPPA 
56 . SOSPIROLO 
57. SOVERZENE 
68. SOVRAMONTE 

69. TAIBON AGORDINO 
60. TMBRE D'ALPAGO 

61. TRICHIANA 
62. VALLADA AGORDINA 
63 . V ALLE DI CADORE 

64. VAS 

66. VIGO DI CADORE 

66. VODO DI CADORE 
67. VOLTAGO AGORDINO 
68 . ZOLDO ALTO 
69. ZOPPE' DI CADORE 

dì 8/12 
marted ì dalle 9 alle 12 
lunedì e venerdì 9/12.30 -14/17, sabato 
9/12.30 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 
10/12 
tutti i giorni feriali dalle lO alle 12.30 
martedì e mercoledì dalle lO alle Il 
mercoledì e venerdì 9/13 -14.30/17.30 
martedì e giovedì dalle 8 alle 13 
martedì e venerdì dalle 9 alle Il 
lunedì e mercoledì dalle 8 alle 13 
venerdì dalle 16 alle 17 
mercoledì e venerdì dalle lO alle 13 
marted ì e gioved ì dalle lO alle 11 
mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12 
mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12 
martedì dalle lO alle 12 
tutti i giorni feriali dalle lO alle 12 
tutti i giorni feriali dalle 8 alle 13 
lunedì dalle 11 alle 12.30 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 
8/12.30 
lunedì, giovedì e sabato dalle lO alle 12 

mercoledì e sabato dalle 9 alle 12.30 
lunedì, mercoledì e venerdì 16.30/17.30 
tutti i giorni feriali dalle lO alle 12 
tutti i giorni feriali dalle lO alle 12 
tuttii giorni feriali dalle 11 alle 13 
lunedì, mercoledì, giovedì e sabato 9/10 
martedì e gioved ì dalle 8 alle Il 
luned ì, mercoled ì e venerd ì 9/12 
lunedì, martedì, mercoledì e giovedì 8/9-
lunedì e venerdì dalle 9 alle 12 17.30/19 

lunedì, mercoledì e venerdì dalle lO alle 12 
lunedì, giovedì e sabato dalle 9 alle 12 
martedì dalle 16 alle 17.30 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle lO alle 12 
tutti i giorni feriali dalle 7 alle 8 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 
10.30/12.30 

mercoled ì dalle 16 alle 17 
tutti i giorni feriali dalle 11 alle 13 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 16.30 alle 
17.30 
tutti i giorni feriali dalle 8 alle 12 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 1·5 alle 16 
tutti i giorni feriali dalle 8.30 alle 12.30 
martedì dalle 9.30 alle 11.30 

all'Europa 
manca DOCUMENTI 

RICHIESTI una strada diplomi / certificati 
di lavoro 
- curriculum vitae 
- certificato di nascita 
- certificato penale 
- certificato medico 

OFFRESI 
- posto di lavoro sicuro 
- paga mensile lorda Fr. 
2000 + premio di pro­
duzione e 13

A

mensilità. 
- ristorante personale; 
servizio indumenti di la­
voro gratuito, assistenza 
per l'alloggio ecc. 
- per candidati sposati 
possibilità di farsi rag­
giungere dalla famiglia 
dopo un anno. 
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CHI INDOVINA? 
Tra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei 

seguenti "quiz" la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA 
VICENZA E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura 
amena. 

ORIZZONTALI 
1 -Portalettere 
2 - Vi combattè Garibaldi 
3 - Grand~ porta di un palazzo 
4 - Fianco di un monte 

PAROLE INCROCIATE 

automerc3!J~ occaSione 5 - Maschio della pecora 
6 - Contrario di vicino 
7 - Monte delle Alpi 

dalla concessionaria R E N A U L T - DUCATI - Via del Boscon, 73 - BELLUNO 

LUCIANO DAL PONT 
OCCASIONI TUTTEMARCHE - CON GARANZIA -

pago 24 - dicembre 1978 

DIAGONALI 
A - Libera dalla punizione 
B - Lo ottiene il carcerato 

BIGLIETTO 
PER VISITE 

ALBA TENOPELA 
PALERMO 

Anagrammando tre splendidi 
monti della provincia di Belluno 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 
età compresa tra i sei e i dodici anni. 

Cognome e nome ........... ........ ...... ...... ...... .... .... ... ... . anni ......... . . 

Indirizzo ................ ............. .. ................ ... ... ...... ......................... . 

Spedire a:ASSOCIAZIONE EMIGRANTI BELLUNESI - piazza 
S. Stefano - 32100 BELLUNO. 


